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RINNOVATE GLI ABBO­
NAMENTI CHE SCADONO 

FATE SOTTOSCRIVERE NUOVI 

ABBONAMENTI a l P U l l i t à 
Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 30 - Arretrata II doppio 

Gli operai «Ielle officine centrali ATAC 

l'rencstino (Roma) hanno sottoscritto 

sessanta abbonamenti annui al l 'Unità 

ANNO XXXV - NUOVA SERIE • N. 361 MERCOLEDÌ' 31 DICEMBRE 1958 

Scissione nel movimento 
di liberazione arabo? 

E' dubbio d ie vi sia un 
solo patriota arabo — « dal­
l'Atlantico al Golfo l'ersi-
n i » — ili sposto a crederò 
a quel che .Nasse»- lui detto 
dei comunisti siriani nel suo 
discorso di l'orto Suiti. E 
cioè che essi si sarebbero 
posti « al servizio dell'impe­
rialismo, del sionismo e di 
tutti i nemici dell'unità ara­
ba ». K' dubbio, ad esempio, 
d i e io creda il colonnello 
Serra], ex capo del servi/io 
di controspionaggio «li Da­
masco e attuale ministro del­
l ' interno della provincia si­
riana della HAI , il quale co­
nosce molto tiene i comuni­
sti del suo paese non fosse 
nitro per il fatto di averli 
avuti al suo fianco ogni vol­
ta d i e si e trattato di difen­
dere l 'indipendenza della Si. 
ria dai complotti organizzati 
» Washington, a Londra. al­
l'Ankara, e altrove. K' dub­
bio che vi credano i capi 
del partito « Haath » siria­
no, da llakmel llorani a Sa­
lali Hitar, rispettivamente 
vice presidente e ministro 
dell'or ientamento nazionale 
della HAI', i (piali sanno, an­
che se non hanno più il co. 
raggio di dirlo, che senza la 
azione dei comunisti siriani 
oggi essi non avrebbero al­
cun nudo nel nuovo Stato 
.sorlo dalla fusione tra l'Kgit-
to e la Siria. IV dubbio che 
lo creda lo stesso N'asser. il 
quale ricevendo non molto 
tempo f;i il compagno Kaled 
Hagdasr, segretario generale 
ilei l 'aitilo comunista siria­
no, ebbe a sottolineare tutto 
ciò che doveva unire, e uni­
va di fatto, i nazionalisti e i 
coniti/listi arabi nella lotta 
contro l'imperialismo, per 
lo sviluppo economico e per 
l'unità della « Nazione ara­
ba ». E* dubbio, infine, che 
lo credano le masse popola­
ri di l 'orto Said. dove certo 
.si ricorda che durante l'at­
tacco anglo-francese dello 
autunno 1 flati furono i comu­
nisti ad organizzare, assieme 
ai patrioti di tutte le corren­
ti, la resistenza all 'invasore. 

Perchè Nasser lo ha fatto, 
dunque, pur sapendo che 
nessuno gli avrebbe creduto'.' 
l'creile ha ritenuto di dover 
correre il rischio rli appa­
rire agli occhi degli arabi 
come un qualsiasi politican­
te, non diverso da tanti al­
tri che sono passati nella sto. 
ria del suo paese? Non vi 
è modo dì rispondere a que­
ste domande se non si com­
prende appieno quel che ha 
rappresentalo nel mondo 
arabo la vittoria del movi­
mento rivoluzionario del 1-1 
luglio in lrak. A differenza 
dell'Egitto, qui l'esercito ha 
violo grazie alla attiva, e in 
alcuni momenti decisiva, col­
laborazione con i parliti po­
litici che organizzavano e 
organizzano la pai te più al-
fiva della popolazione. Tra 
questi partiti, tra i più for­
ti e i più influenti è il Par­
tito comunista: e nessuno 
ignora ormai a Bagdad che 
furono i comunisti, assieme 
ai membri del partito nazio-
nal-democratico di .Mohain-
med Kamnl l'I («adergi, ad 
assicurare la vittoria del mo­
vimento rivoluzionario nelle 
drammatiche giornate imme­
diatamente successive al 11 
luglio. Nasser era in I n i o n e 
Sovietici in epici giorni, e 
tutti sanno perchè. Precipi­
tatosi a Damasco, egli ebbe 
il torto di spingere uno dei 
capi del movimento rivolu­
zionario. il colonnello Salam 
Aref. a far di tutto perchè 
l'Irak aderisse immediata­
mente alla Repubblica araba 
unita sulla tinse della Co­
stituzione adottata al momen­
to della fusione tra l'Egitto 
e la Siria. In quel momento 
decisivo, cioè, egli non com­
prese che la vittoria del mo-
\ imento rivoluzionario in 
lrak aveva creato le condi­
zioni oggettive perchè l'uni-
f'eazionc della * Nazione 
araba » si facesse attraverso 
un processo diverso, più 
8v.inz.ato rispetto a quello sc­
endo dall'Egitto e dalla Si­
ri i: attraverso, cioè, una 
1.«.ga confluenza di forze or-
p.mizzate che esprimono 
gr ippi sociali diversi e che 
tuf'ivia trovano un solido 
punto di intesa nella comune 
aspirazione alla liberazione. 
«Ilo sviluppo economico e 
alla unificazione della « Na­
zione araba ». Esili non com­
prese. in altri termini, che 
era -tanto il momento in cui 
il in .Mnnnto di unificazione 
della « Nazione araba » non 
poteva a\anzare se non di 
pari p e s o con lo sviluppo 
in sen*^ democratico, e so­
cialista. ilei paesi che ne 
fanno stancamente parte, e 
che l'unico mezzo per con­
servare al Cairo la leader­
ship del movimento era quel­
lo di rimanerne alla test.» 
anche nelle ninne condi­
zioni. 

I comunisti irakeni furono 
i primi a denunciare aper­
tamente questo errore, del 

resto approfondendo le ri­
serve espresse dai comuni­
sti siriani davanti all'im­
provvisa decisione di prore . 
deve alla fusione tra Egitto 
e Siria. Essi lo fecero in mo­
do fermo e tuttavia amiche­
vole verso i dirigenti del 
Cairo e verso Nasser in par­
ticolare, al «piale ebbero oc­
casione di esprimere il loro 
modo di veliere il problema 
nonché di presentargli, in 
accordo con altri partiti del 
Eronte nazionale, la propo­
sta per ima unione federale 
tra la MAC e l'Irak fondata 
sulla più ampia autonomia e 
sul pieno rispetto delle par­
ticolarità ilei due paesi. I co­
munisti siriani non nascose­
ro di condividere la posi­
zione dei comunisti irakeni, 
e altrettanto fecero i comu­
nisti di tutti gli altri paesi 
arabi. Nasser reagì nel mo­
do peggiore. Convinto, come 
sembra, che l'unificazione 
della « Nazione araba » deb­
ba essere opera eselusiva del 
gruppo dirigente e della bor­
ghesia egiziani (il che, sia 
detto per inciso, trova ostili 
tutti i movimenti nazionalisti 
arabi ad eccezione del Par­
tito Haath), egli respinse le 
proposte dei comunisti pun­
tando più che mai sulla at­
tivila ilei eoi. Aref e dei suoi 
amici. E oggi, di fronte al 
fallimento (lei tentativo di 
portare Hagdad all'unione to­
tale con i) Cairn, attacca i 
comunisti nel modo grosso­
lano a tolti noto. Parla dei 
comunisti siriani ina è evi­
dente che mica prima di tut­
to ai comunisti irakeni, e poi 
a tutti gli altri comunisti, mi­
nacciando di rompere in 
questo modo il fronte che si 
era creato nel fuoco della 
lotta per la indipendenza. 

Vuol dire, questo, che Nas­
ser ha cambiato politica? E' 
ancora troppo presto per 
portare il discorso su questo 
terreno. Per ora N'asser si 
è assunto la responsabilità 
di aver introdotto nel mon­
do arabo il germe di una 
divisione che può nuocere 
alla causa della sua indipen­
denza e della sua unità quan­
to se non più delle divisio­
ni fomentate dall'azione del. 
l'imperialismo. I) che può 
rivelarsi assai pesante prima 
di tutto per lui, che ha fatto 
della indipendenza e della 
unità della « Nazione araba » 
il cardine fondamentale di 
tutta la sua politica, la leva 
slessa sulla «piale .si fondano 
il suo prestigio e il suo po­
tere. 

Non dice nulla al colon­
nello Nasser il fatto che il 
plauso più entusiasta alle 
sue dichiarazioni è venuto 
e viene proprio dai nemici 
più accaniti dell 'indipenden­
za dei popoli arabi? 

GRAVISSIME LEGGI DI "DIFESA CIVILE,, VARATE DOPO LE MISURE DI AUSTERITÀ' 

De Gemile militarizza la Francia 
nel tentativo di colpire 
il movimento popolare 

Virtualmente abolita la separazione di autorità vivili e militari in tempo di 
pace — Poteri assoluti ad un « Comitato di difesa » presieduto dal generale 

l'AUlCil — I)c «ai t i le iiliVntral.i ilei puli i / /» «1 eIli:11 s,-«. 0M-
Consiglio dei ministri 

presiederà i .1.ninne (IH 
• Telefoni' 

P A R I C I , M) — 11 g o v e r n o oo log ia 
gollista ha annunciato oggi, (queliti 
al tei mine ih una riunione 

' tenuta all' Eliseo, nuovi 
provvedimenti ili sapute ti­
picamente lascisi;!, intesi a 
n leggiinentaie la nazione m 
un rigido sistema politico-
militare. secondo i criteri ih 
ima situazione di < glieli a 
permanente » 'l'ale e il con­
tenuto di una < ordinai)/.') 
sull'otgam/z.vzioiic geneiale 
della difesa ». che il ministro 

.delle Inforni,i/ioiu e fender 
fascista Soiistelle ha illu­
strato ai momalisti. dopo la 
t milione dei tinnisti i. con 
un linguaggio e una teittii-

estiemamente elo-

l.e nuove miMitc. che 
giungono senza alcun pieav-
viso a poche ore da quelle 
di € austerità », e mentre 
l'emozione destala da que­
ste ultime è ancora vivissi­
ma. sono state presentate da 
Sinistrile quasi come fitti di 
normale amminist razione. 
che vengono compiuti per 
* porte l'attuale legislazione 
all'altezza ilei tempi » « Il 
governo — egli ha soggiun­
to — ritiene che limi con­
cezione efficace della difesa. 
adatta alla nostra epoca. 
debba tener conto dell'esi­
stenza di una minaccia di 

gueria permanente Di qui 
la necessità iti rivedere l.i 
attuale legislazione, che 
opera una separa/ione giu­
ridica nettissima fi a tempo 
di pace e tempo di guerra. 
e di sostituirla con ima che 
renda permanente l'organiz­
zazione della difesa, anche 
in quello che si definisce 
tempo di pace >. 

Il /rader dellTN'H ha af-
fetmato poi che «l'aggres­
sione potrebbe verificarsi in 
forme diverse, da quelle 
dell'attacco nucleine a quel­
lo di una guerra sovversiva 
ideologica ». Per questo, il 
governo ha deciso innanzi 
tutto che « la coopcrazione 

I N L I N E A C O N I , A P O L I T I C A A N T I D E M O C R A T I C A 1>KL. G O V K R N O FAN* F A N I 

Grave sentenza della Corte costituzionale 
che sostiene l'illegittimità dell'imponibile 
La CGIL interviene presso il governo perchè sia salvaguardato il livello di occupazione - Appello della Federbraccianti ai lavoratori 
per la difesa dellimponibile - La sentenza distorce i principi costituzionali - Stamane le comunicazioni di Fanfani agli statali 

ÀI 100 per cento 
il tesseramento 

alla Sezione 
di Trazanni 

ti secretarlo drlla sezione 
Tra/anni di l'erari» ha telegra­
fato annunziando che i t r e m i ­
to Iscritti della mia sezione 
sono stati rìtesserati al renio 
per tento . Trenlanove *onn I 
eittailini entrati per la prima 
volta nel Partito comunista' la 
sezione Tra/anni si impenna 
ad andare a lan t i , nell'opera di 
rafforzamento del partito. 

Una decisione gravissima 
è stata presa dalla Corte co­
stituzionale: le legge per lo 
imponibile di mano d'opera 
nell'agricoltura e stata di­
chiarata illegittima. La sen­
tenza della Corte, accoglien­
do un ricorso di un agrario 
pugliese e facendo proprie le 
tesi sostenute per anni dalla 
ConfagricoHura, ha dichia­
rato ia decadenza del de­
creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato emes­
so il 16 settembre 1D47 n. 929. 
ratificato poi con la legge 17 
maggio 1952. n. G21. Questa 
decisione ha un indubbio si-
unificato politico perchè 
coincide perfettamente con 
la linea governativa di sca­
ricare sulle spalle dei lavo­
ratori agricoli il peso della 
crisi agraria e dell'applica­
zione del MEC. 

La segreteria della CGIL 
e quella della Federbraccian­
ti si sono riunite subito dopo 
la grave notizia. 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato un fonogramma a 
Fanfani nel quale « di fronte 
alla situazione che si minac­
cia in seguito alla sentenza 
chiede al governo di dare 
immediata disposizione ai 
prefetti perche, comunque. 
non sia portata alcuna modi­
fica ai livelli di occupazione 
attuali o previsti in base ai 
decreti prefettizi emanati e 
autorizzati. Qualsiasi decur­
tazione degli imponibili — 
prosegue il fonogramma — 
avrebbe riflessi sociali gra-

l . a IM'I'IIKIIIÌSI 
"ufoer il I le*. . 

C OS OSTENTATA in­
differenza il governo 
italiano ha preso atto 

delta fine dell'UEP (Vinone 
europea dei pagamento e 
dell'automatica entrata in 
vigore dell'accordo valutt 
rio sostitutivo stipulato il 
5 agosto 1955 tra i 17 paesi 
delVOECE. 

C'è tuttavia tra l'UEP e 
il nuovo accordo valutario 
una « ptccola » differenza. 

L'UEP stabilirà che t sin­
goli paesi membri potesse­
ro aucrc, entro certi fimiti, 
crediti automatici senza 
condizioni. Il nuovo accor­
do valutano prevede anche 
es.-o un « fondo europeo » 
sul quale potranno esser 
concessi crediti ai paesi più 
deboli, ma tali crediti non 
saranno più automatici e 
saranno soggetti alle con­
dizioni che potranno esser 
• raccomandate » (l'eufemi­
smo è del tedesco Ehrard) 
dai paesi creditori. Tali 
condizioni potranno riguar 
dare sia le modalità tecni­
che e finanziane sia l'im­
piego del credito stesso: 

impiego in un settore pro­
duttivo anziché in un altro, 
per un fine di politica eco­
nomica anziché per un ah 
tro, ecc. 

Se si riflette al fatto che 
il paese creditore per ec­
cellenza è oggi la Germa­
nia, (994J> milioni di dol-
lan di crediti in seno al-
l'UEP. e se si riflette al 
fatto che la Germania, do­
po l'Inghilterra è il paese 
che maggiormente concorre 
alla formazione del « Fon­
do » controllandolo insieme 
alla Francia per il 25 per 
cento, si comprende facil­
mente che il nuovo accordo 
subordina la concessione di 
crediti alla volontà del ri­
nascente imperialismo te­
desco. 

E si comprendono più 
facilmente, allora, anche gli 
scopi che la Germania di 
Bonn ha perseguito nel con­
vincere la Francia — come 
prezzo del prestito concesso 
a De Gaulle — a scatenare 
la guerra monetaria in Eu­
rope. 

Chiesta 
la convocazione 

della Commissione 
finanze 

vlssimi nelle campagne. Sen­
za pregiudizio ili più ponde­
rate soluzioni, anche in base 
ad un esame approfondito 
della sentenza, è improroga­
bile necessità, particolarmen­
te oggi che ci troviamo nel 
cuore dell'inverno, di "assicu­
rare alle masse bracciantili 
le possibilità di occupazione 
e di retribuzione consolidate 
attraverso l'imponibile anche 
nell'interesse della economia 
agricola con una prassi plu-
ridecennale ». 

Da parte sua la segreteria 
della Federbraccianti dopo 
aver sottolineato la gravità 
della sentenza ha affermato 
la necessità di procedere ila 
parte del governo, con la 
massima urgenza, per impe­
dire che a centinaia di mi­
gliaia di lavoratori sia tolta 
l'occupazione e per evitare 
gravi perturbamenti sociali 
* Di fronte alla situazione 
che si è creata dopo la sen­
tenza della Corte — prose­
gue il comunicato — la Fe­
derbraccianti riafferma la 
necessità che la conquista 
dell'imponibile .sia difesa in 
tutte le forme dai braccianti 
i quali debbono restare al lo­
ro posto di lavoro e promuo­
vere iniziative sindacali ade­
guate nei confronti delle 
aziende agricole e delle au­
torità governative, per il 
mantenimento dell 'attuale 
stato di occupazione per ri­
vendicare gli imponibili di 
bonifica e di trasformazione 
fondiaria e la riforma agra­
ria generale prevista dalla 
Costituzione». La segreteria! !<• '"''. *ia dell'azione ini- a alla 
dell;! F e d e r b r a c c i a n t i — j repressione ili Ile cv.-isiori fisr.i-
c o n c l u d e il c o m u n i c a t o —j h (.'). «ìa del runtenimen' drll.i 

' p>--.« pubblica ( ! ) rfic, l_ciavia 

L'im. Fanfani riccie «minane 
«Ile 11 al Viminale i npprcsen-
tnilti «indurali per f.iiiuniiar 
loro le conclusioni « ai «uno 
pervenuti ì mini-ari i»nipeli-iili; pr.ululine 
in merito alle neliie-te <-couo-
mirltr avan/nie itagli nipiejMii 
Maiali. Il presidente ili i Consi­
glio r i ministri per il iiilaiirio. 
per il Tesoro e per \r Finanze 
Iciraririo «pir«ta ru.ifttnJ mia riu­
nione conclusila, ("osi. al/iiein», 
ha dichiaralo l'iin. Fantini alle 
13 di ieri, al termine ili un'n li ni 
riunione, m i aveva pjrirrjp.ito 
miclie it («oventatnri- ilr'.la ll.in-
ra d'Italia. Fanfani lu dell»»: 
n 1/irirontro odierno è «'alo ile-, 
dicalo prevalentemente .dia im-
poMa/ione generale del Hilan-' 
rio. fiumani ci oreuprri tuo ile-
idi -t.itali ». Secondo !•• cuti-i 
suri»' ini!i->rri'/ioni, I*"). Ali-
«Irrititi ha già tiralo I- «onl­
ine per quel elle il CHUTIIO 
inlrnilr «pendere a favi-re degli 
«(.itali e la cifra indirai i non -i 
diico«ta da ipit-lla già ai'iiifiria-
t.i ieri: una quarantina di niliir-
di. che «eri irrhliero pjl'i •he al­
tro ad Arronlond.ire gì attuali 
.K-I in i familiari. 

)Vr «pianto ronrerne /J «iliu-
/intie irrnrrale del Milanno, nil-j 
le Ir speranze ilei gov< tiii «ii 
fondano «ni » risultali ( milivi , 

governativi eonttmi.i « nutrirsi 
anrlie In speranza elle «ia pos­
tillile apportare qualche ridu­
zione al disavanzo, seguendo ma. 
gari lo Messo sNtema adottalo 
a «no tempo da Zoli. 

Dalle ini!i.«cre/ioui trapela 
sempre più ilii.ira la preorriipa-
/iniH» del governo di dover ron-
ediare le neeettità delle «pe«e 

i favore dell'rrono-

tuia nazionale e la necessità della 
ruperinra di impegni enrop^isiì-
ci, che andranno via-via appesan­
tendosi ron il tipo di politica 
che le granili potenze rnpilnli-iti-
clie vogliono imprimere al .Mer­
cato connine europeo. (ìli «vilup­
pi della congiuntura economici! 
illtcrua/ioiiale («valuta/ione del 
franco, roiivertiliilita delle ninne. 
le eurofii-e. entrala in filu/ìone 

rlie d'Idiomi derivare 
re»-n di naturale dilata/i" le «!«• 
talliti per effelli» sia de!'inerì' 
incuto ilella materia in | onilii 

'I 

e t. appello a tutte le orga­
nizzazioni sindacali dei la­
voratori per la difesa dello 
imponibile di mano d'opera 
ed in\*ita l'intera categorìa 
dei braccianti e dei salariati 
agricoli, uomini e donne, a 
condurre unita le lotte ne­
cessarie per la difesa del lo­
ro lavoro e l'attuazione di 
profonde riforme di struttu­
ra nelle campagne », La Fe­
derbraccianti ha poi chiesto 
di conferire urgentemente 
con il ministro del Lavoro e 
ha convocato per il 2 gen­
naio il proprio comitato ese­
cutivo. 

La sentenza è stata negati­
vamente commentata anche 
dalla CISL. L'on. Zanibelli 
segretario generale del sin­
dacato braccianti aderente 

|alla CISL ha dichiarato: «La 
sentenza può creare notevoli 

,e negative ripercussioni nel-
i l'ambiente dei braccianti 
agricoli. La Federazione elic­
lo rappresento ritiene che in 
un modo o nell 'altro sia in­
dispensabile mantenere, ol­
treché un minimo salariale. 
anche una forma che consen­
ta di garantire la occupazio­
ne dei lavoratori agricoli. Ne 
deriva certamente una ne­
cessità di azione sindacale 
che noi svilupperemo nei mo­
di convenienti ». 

La UIL-terra, in merito 
alla sentenza, ha emesso una 
dichiarazione nella quale af­
ferma che tutte le organiz­
zazioni sindacali e gli orga-

(Contini]» In 7. pag. 1. mi.) 

non impedirà un nltrrio*» pro-
gr<-««n nella qnalitieazion- «Iella 
*pe»a «ie««a »>. \ e e l i at-tiicnli 

Qiiritu r'.|jmMta è ruriM 
Milla ' (ìiu<ti-ia - di ieri t'x-
Tn 5i riferite*' alla scnndalti-
•i'i trrj'.rrii'MOrie di .S'ilno ,\'c-

i d pro-i ,,ro nlla TV. Ma d tifolo del 
giornate snrniafeuiorTuliro < ! 
hn lu'rinti IrUrriìmenl)- sfti-
jc-J :il: - Aiìi'ijunmentt '. rrr-
:<> .ir«i - r.iìeijuiimrnti - n eli.* 
<fj<i;'' / ."unic i jri/erprrf<2.r.'i>ric 
l i 'K^ln! . ' * d i r \i\ TV' si su: 
- f;.fc(jiii:tc - «I T<-:J!Tne f'irjfn-
i i iuno. qwUa xt>"*<(» c h e hfj 
ne] tt>aaìtl''morrt:tico .S'I.T.I-
<iat il <ii«> mìQhttr sovrenifor.-
«* prjipafjand:s'u. nel sorml-

demorrntieo .S'imomnl. ti mi­
nistro delle Poste frhe ilo-
rrrbbe sor ri «fendere alla 
IV> »*. per buona giunta, tifi 
soctaMemocrattcu Ptrcfwe 
Strila il direttore tiri srrri-i 
oiformafiri (trita I M I - T \ 
Perdite costoro, invece di b-
mif'irst ad unu vignetta s'il-
la - f i t n s f i r i a - . n o n si as<<<-
ciano in sette politica alla 
nostrii protesta rontro l'i'i-
'jr/fiur?rcit>i!e trusinissionr r!.--
rico-fa'Cista'.' O w n o pronti 
anch'ersi ad • adajuaf-1 -'" 

del .MFC, ecc.) in rapporto alla 
economia italiana snranno ogget­
to di una dìsri>.««ìi>ne in serio alla 
Commissione Finatue ilei Senato 
entro la prima decade di gen­
naio: la dÌM'ii<*innc è stala chie­
sta ieri dal gruppo parlamentare 
eoinilliittJ di VA.ir.i» Madama 
al presidente della Coni missioni'. 
«eli. Meritine, e non i"è alcun mo­
tivo perchè la richiesta non deb­
ita essere .icroll.t. Il ì -1111 ;i. ilei 
resti», che analoga proposta «tu 
per e«ser falla anche alla ('ame­
rà e noti si esclude che i mini­
stri rniiipcirnii siano chiamati a 
riferire diu.iii/.i a i|iiell.i C.nm-
<iii««ifine nella riunione già fis­
sata per il 13 gennaio. 

I «egretari del gruppi) comu­
nista, Caprara e Magno, hanno 
in particolare fallo presente alla 
prctidrtiza della Camera la ne­
cessità di convocare nella «elli-
mnna dal 7 al 12, oltre alle 
Coiiiuiis«imti che hanno lavoro 
in «o«pe«o. ipirlle degli K«leri, 
del Lavoro e drllWcrirohura 
per l'esame dei diversi prohlemi 
enn»ie««i ro» la «illi.i/iurte crii. 
Montica iiilerua/iou.ile e M.i/in-
tiale. 

Sempre in reta/ione con la «i-
tua/ionc economica e le «ne pro­
spettive è ieri avvenuto un cn|. 
loipiin fra il Capo delln Stalo. 
(«ronchi, e l'ex Presidente della' 
Iti pillililir.i ('.inalidì. Di un certn 
inlrrcssr. suite s»c,M- iitn-sij<mi. 

- t- i i ' 

appare Kilillc una (In lii.iru/ioue \ 
del presidi-lite «Iella (.'<uifiiiili|-
slria. il tpi.de, nel / i l ludile ai' 

I prov vediiuenli lìlntni.iiii|iiili-tii i 
j .illudali dal sloveni" in ucr.isimie 
Idei MI.C. auspica lo s\i |uppii di 
i mi.! « polilic.i ernfioritira illte-.i 
! a rispettar»' le redole \>-rv «Iella 
' ti iin.miia di niiTc.ilo •> rhe risii-. 
Idillio nella •< inì/i.ilii.i privata».' 
'-"ilio lini |o sviluppo di e-sa — 
j ha roiirlitsii Ile Micheli — l'Ila-1 

j lia potrà trinarsi a >ii" JCI« 
im i AH:*:. i 

fi.i l'autorità civile e quella 
militale ihuia e^ere sem­
ine più sii otta e le questioni 
della difesa dovranno occu­
pale il pruno posto anche 
nei piani dell'autorità ci­
vile t 

là) ecco, in breve, le mi­
sure previste dall'ordinanza. 
il cui testo non e stato pub­
blicato ufficialmente' 

1 ) vena costituito un 
* Comitato dì difesa ». pte-
«aeduto dal capo dello Stato. 
e cioè, a partire dalle pros-
".nte settimane, dallo stesso 
l'è Canile N'e fai anno pat­
te il primo mmtstto. i mi-
oi.stn degli esteri, degli in-
'•M'tii. della difesa e ('«•li-
finanze. e. «nel caso cii> 
fosse necessario». al tn 
membri del governo. (I co­
mitato p o t r à prendere 
«qualsiasi decisione» ri­
guardante la difesa nazio­
nale. cosi elasticamente in-
terptetata Le direttive m 
fatto di polìtica militare sa­
ranno di competenza del 
ministero delle forze arma­
te, mentre quelle relative 
alla «difesa civile» spette­
ranno al ministero degli in­
terni: 

2) è istituito un «servizio 
nazionale ». che comprende­
rà due branche: l'esercito. 
quale esso è attualmente, e 
un servizio di difesa, che 
entrerà in azione « in caso 
di mobilitazione generale o 
durante uno stato d'allarme. 
per esempio durante un pe­
riodo di estrema tensione 
internazionale ». I particolari 
sulla composizione e il ruolo 
del «servizio di difesa» de­
vono ancora essere fissati. 
ma si ritiene che compren­
deranno una specie ili 
* guardia nazionale » per la 
t difesa locale » e per una 
non meglio identifica « pro­
tezione della popolazione > 
Alcune elassi di riservisti 
potrebbero essere assegnate 
a questo servizio. Se fosse 
proclamato uno stato di 
* allarme > »! governo po­
trebbe attuate, mediante de­
creti. « le misure che esso 
ritenesse necessarie per la 
difesa nazionale ». quali la 
requisizione di persone, di 
proprietà e di servizi: 

3> in ea*=o di avvenimenti 
«•he « interrompano le rego­
lari funzioni dei poderi pub­
blici e comportino la vacan­
za "simultanea della presi­
denza della Repubblica, del­
la presidenza del Sonato, e 
impediscano al primo mini­
stro di esercitare le proprie 
funzioni, la re«monsabilità e 
i poteri della difesa passano 
automaticamente e successi­
vamente al ministro della 
difesn o in sua maneanz.-» 
agli altri ministri nell'ordi­
ne in cui compaiono nel de­
creto di nomina dei membr; 
del governo » 

In ?"Tiipo di pace ogni mi-
(('••niluii'i In fi. pae 9 col i 

La Direzione del PCI è 
convocata nella sua sede 
in Roma ii mattino di ve­

nerdì 2 gennaio 1959. 

L'liula-hoo|> e l'austerità a senso unico 
Chi deve pagare le spese del terremoto monetario * Ammissioni del ilGiornoy> sul significato 
della svalutazione del franco - Significato ed effetti della convertibilità - La Malfa e Vautarchia 

L'austerità è drt-entara di-
colpo dì gran moda, per lej 
classt dominanti ital me.\ 
l.e quali non hanno al una1 

intenzione di sottoporr a 
un tenore di rifa /ra r:ee-1 

<cano, naturalmente; mi —i 
mila scia di De Cìaull< —{ 
rorjlinno spremere al n as- , 
-•rno le classi lavoratru *. 

.Voi! c'ero da dubitarne 
nel coro delle roci con'in­
dustriali e clericali s> e 
prontamente inserita fa » o-. 
cetta della soeiaìdemoCin-\ 
zia. Sulla Giustizia dt u ~i. 
Roberto Tremelloni sotto i-j 
nen la necessità di « un c'i-\ 
ma più rigido >. t 

Di che si tratta? Che c^a 
dorrebbe essere questa e *-
stcrità? Ma è chiaro: n >n 
dà alcun fastidio al gor»?r-
nn e ai ceti dirigenti e ;e 
siano sorte in Italia quatto 
fabbriche di hula-hoop. la 
hula-hoop, et'idenfeTTirnf'V 
non favorisce lo srilupj>o| 
economico, ma in competi-' 

•co assicura lauti profitti.-
Quindi m questo caso l'an-\ 
•ìterità non viene invocata. 
La si invoca, tnvece. tigni 
ijual volta si tratta di af­
fermare che i costi ili pro­
duzione in Italia sono trop­
po alti per colpa dei salari 
•' delle prestazioni socali e 
non per colpa dell'arretra- '• 
'erro delle nostre strutture 
• • per l'elevatezza dei pro­
fitti di monopoli'». ì 

. • . • 
Le decisioni relative alla 

•ittuazione del MEC, alla 
-ÌI abitazione del /ranco, alla 
convertibilità delle monete 
%ono sfate prese — ci ga­
rantisce il Messaggero —! 
« m pieno accordo non snlo{ 

ira t sei paesi della Comu-1 

ntfa. ma fra «presti paesi e 
a Gran lìretnqna * Il che 

e cosi contrario alla veri­
tà, che non trova consen-1 

ziente neppure il (ìronio.j 
« AVI le misure prese dalla 
Francia — seri re Baldncct 

-- n'iti possiamo vedere. 
<<nne vi fedoni» altri, unii 
prova della rafforzata po­
sizione «'conornica dell'Eu­
ropa nel suo complesso, ma 
'emplicemente un aspetto 
Ielle difficoltà che trova la 
Francia dt inserirsi nel 
Mercato Comune e di sop­
portare, a un tempo, le spe-
s-e «fella pohtique de gran-
detir Una cosa è aiutare 
'« Francia, e un'altra ac­
collare nU'fmropa intiera le 
-.pese della querra d'Al­
geria ». Si tratta cioè, pale­
semente, di episodi della 
querra commerciale che le 
maggiori potenze capitali­
stiche ranno conducendo 
attorno al MEC. Vistasi ri­
fiutare In Zona di Libero 
Scambio, l* fnohillerro ha 
proclamalo la coni t?r'i(»:li!à 
della sterlina, una misura 
che va in senso opposto 
alla politica di autarchia 
regionale rappresentato dal 
MEC Gli altri paesi haurio 

dovuto acconciarsi. Ma in> 
tal modo, .«ruotato il MKC 
di molta parte del suo st-j 
qnificato economico, ne re- I 
>fano tn piedi gli aspetti 
politici più Tienatni, cìie 
consistono nel predominio 
sull'Europa continentale e 
«•nlI'«Ajnca colontrcuta dei; 
qrandt mnnnpolt tedesco- ' 
/ranco-rfa'rartt. ! 

ì 
Cerchiamo di c'itanre ari- ' 

coro una rolfa che cos'è la ' 
conrcrttbilrtà. p e r corri. 
prenderne le conseguenze { 
f'na moneta è convertthi-] 
le quando è liberamenfe 
scambiabile in dollari (e 
quindi in ogni altra mone-
fa;. Coloro che, fuori del-
l'inghilterra. della Franca 
della Germania ovest, del-', 
Fftalta. della .N'orreoia. del-1 
l'Olanda, ecc. posseggono 
sterline, /ranchi, marchi, li­
re, corone, fiorini, ecc. pos­
sono cambiare quando vo­
gliono tali rnliife in dol­

lari >c quindi tn oont altra 
calura >. Finora, invece, le 
calure sfesse erano spen­
dibili sola sul mercato dei 
paesi donnine 

La convertibtlità moneta­
ria provoca inevttabilmente 
una più prestante richiesta 
di do ' lan ne: rari paesi: «ti 
qui la ruvcssTa per le ra -
rie rullile dt essere arfe-
tjualamente protette da rt-
-vrre d'oro e ra 'ure pre-
(7'nfe. Ma tali riserve non 
«•.'«jrJKìctino gran che m se 
sfesse. Una moneta può es­
sere considerata più o me­
no solida, e quindi più o 
meno in grado dt affrontare 
la eonrerftbtlifà, a seconda 
del potenziale economico 
che ha dietro di sé. Senza 
un torte pofenctu'e econo­
mico. le rrseri'e d'»ro e do7-
lart sfumano al primo oscil­
lare della conotunttira. 

Oggi i rari .Medici e An-
dreotti menano ronto dei 
2 miliardi di dollari eh* si 
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F«f. 2 • Mercoledì 31 dicembre 1958 l'Unità 
trovano nelle casseforti del 
Tesoro. Ma cosa ne faran­
no? Il governo lo ha già 
fatto chiaramente capire: le 
riserve serviranno a finan­
ziare gli esportatori, a sov­
venzionare la grande indu­
stria per metterla in grado 
di affrontare la fase di in­
tensificata concorrenza. Con 
questo metodo si favorisce 
ulteriormente il processo di 
concentrazione, ma non si 
affrontano le esigenze di 
/ondo dell'economia. Le ri-
serve possono e devono ser­
vire, tiiuece, a effettuare 
quella politica di ini'csti-
mcnti selezionali, di tra­
sformazioni, di riforme, di 
sollevamento delle arce de­
presse che darebbe un'ef­
fettiva e non labile consi­
stenza alla nostra moneta. 

• • • 
Ugo La Malfa si è accor­

to (meno male) che la con­
vertibilità è stata decisa 
dall'Inghilterra in senso ari­
ti-MEC. E poiché IT.nit» 
ha sottolineato tale fatto, 
la Voce Repubbl icana parte 
lancia in resta contro i co­
munisti, accusandoli di es­
sere fautori dell'autarchia. 

Niente di più insensato. 
1 comunisti sono sempre 
stati e sono tuttora per una 
politica di più hirpht scam­
bi possibili. 7,'oppo.s/o esat­
to dell'autarchia. 1 comuni­

sti non sono neppure contra­
ri u riduzioni e facilitazio­
ni doganali: ma anche per 
affrontare a un livello su­
periore la concorrenza in­
te rnaz iona le , occorre ade­
guare le nostre strutture 
economiche, attuare le ne­
cessarie r i fo rme, sol levare 
le zone sottosviluppate, 
contrastare lo s in luppo mo­
nopol is t ico « a isole ». Ci 
oppon iamo al MEC p ropr io 
pe r chè esso rappresenta un 
fattore di discriminazione e 
di autarchia interstatale, 
nel cui ambito i gruppi 
maggiori accentuano il pro­
prio predominio. 

Ma a Ugo La Malfa tale 
prospettiva piace tanto, che 
giunge a dire clic * l'unico 
elemento di disordine in 
Europa è rappresentato dui 
comunisti ». 

Anche Gorresio ed Enrici 
Mutici pensano, che i co­
munisti si (imitano t roppo e 
die sarebbe ora di farli star 
zitti. Secondo quella puris­
sima ìgura di liberale die 
è il Gorres io . l ' a l la rme lan­
ciato da l 'Unità per le con­
seguenze del terremoto mo­
netario sul tenore di vita 
del le masse « fa configurato 
come un au ten t ico attentato 
all'ordine pubblico, ben più 
grave di quelli che gli or­
gani di polizia sofio usi per 
consuetudine a perseguire 
con grande zelo «>. Gratta il 
l ibera le e frowi il forcaiolo! 

Non si capisce bene, poi, 
se tra gli attentati alle pub­
bliche finanze perseguiti 
* con grande zelo > vada 
compresa — ad esempio — 
l'attività del noto Giambat­
tista Giuffrè e dei suoi ga­
loppini in tonaca. IJn'iiMi-
vità volta — come si sa — 
alla più rigida e austera di­
fesa della moneta, sulla 
quale per un decennio , nes -
suna autorità dello Stato ha 
trovato n i e n t e da ridire. 

UNA LETTERA DEI DEPUTATI COMUNISTI A LEONE 

Monoldì Invitato a riferire 
sulla scomparse dell'antipolio 

il Comune di Napoli accerta all'unico produttore italiano di 
vaccino antipolio un reddito annuo di appena quattro milioni 

I depu ta t i comunis t i N a t o . 
li. Cianca, Cinciari Rodano, 
D'Onofrio, Ingrao e N a n n u z -
zi hanno inviato una le t te ra 
al p res iden te della Camera 
per ch iedere la convocazione 
u rgen te della commiss ione 
Sani tà onde e samina t e l 'an­
d a m e n t o della vaccinazione 
ant ipol iomiel i t ica . < Da circa 
un mese — dice fra l 'a l t ro 
la l e t t e l a — cioè da (mando 
la Camera discusse e votò 
a p p u n t o sul p rob lema della 
ep idemia di polio, si e avuta 
una accentua ta ra re fa / ione 
nella ci t ta di Roma e in ge ­
nere nel le a l t re ci t tà, della 
presenza del vaccino a n t i ­
polio nelle farmacie . Non 
sapp iamo fino a che punto 
ciò sia il r i sul ta to di spe ­
cula / ioni successive alla d e ­
cisione del C I P di d iminu i re 
il prezzo del vaccino lino a 
850 l ire per dose. 

« Poiché il governo — con­

clude la le t te ra — fu i m p e ­
gna to dal noto voto della 
Camera a p r e n d e r e mi su re 
necessarie a tale scopo; poi­
ché il governo si è inol t re 
impegnato a p r ende re misu­
re anche d i re t t e di i m p o r t a ­
zione del vaccino per ass i ­
cu ra rne l ' npprovvig ionamen-

il nome del cav. Costant ino 
Cutolo. unico p rodu t to re i ta­
l iano di vaccino. Egli e in­
fatti il proprietarie» del l ' Is t i ­
tu to s ie ro te iap ico i tal iano 
che ha prodot to e venduto 
al pubbl ico in Italia per lun­
ghi mesi ingent i quan t i t à d. 
vaccino ant ipol io a un prez 

to, ci pe rmet t i amo, s ignor zo super iore di circa tre vo i . 
pres idente , di p regar la di vo­
ler d i spor re perché la com­
missione della Sani tà possa 
essere convocata al più p r e ­
sto per ascol tare e d i scu te re 
una relazione sulla s i tuaz io­
ne che le abb iamo esposto 
da pa r te dello stesso min i ­
s t ro della Sani tà , ori. Mo-
naldi >. 

La spar iz ione del vaccino 
ant ipolio dal le farmacìe i ta ­
l iane e lo grosse specula­
zioni economiche che sono 
s ta te fat te sul l 'epidemia po­
liomielitica, hanno por ta to 
in tpiesti giorni alla r ibal ta 

La Pampanini Laura Adam 
vivrà al Messico non più duchessa 

CITTA' OKI, IMKSSICO — 1 
Klornall messicani aiuuitixlattu 
«•he l'attrlee Milvanii Pampa-
nini avrebbe espresso l'intrii-
tlone di risiedere penna-
nenie al Messico, «ve trasfe­
rirebbe anche la famiglia. 
Silvana In aprile verni In 
Italia per girare un film, e 
quindi farh ritorno .subito In 

America 

MILANO — 11 lettale del duca 
I.ulcl Visconti di Modrone ha 
dato Inl/.io alle pratiche di 
annullamento del matrimo­
nio del nobile milanese fon 
l'attrice Laura Adaul, soste­
nendo la non validità del 
matrimonio stesso. SI Igno­
rano l(> causo che spingono 
il Visconti a sciogliere il 

ni atri mon lo 

te r ispet to a quel lo p i a t i t a l o 
per le forn i ture al minis tero 
della Sani tà . 

Quan to a v r à guadagna to 
ques t ' anno l 'unico p rodu t to ­
re i tal iano di vaccino an t i ­
polio? Secondo gli a c c e c a ­
menti fatti dall'uMìcio t r ibut i 
del comune di Napoli, a t t ua l ­
men te re t to da un commis­
sario prefet t izio, il cav. Co­
s tan t ino Cutolo, che ol tre ad 
essere j j r o p r i e t a r i n de l l ' lS l . 
è pres idente della F a u n o -
chimica del Consorzio Mal-
coni e di a l t r e imprese fni-
maceut iche , e riuscito a s ten­
to a me t t e r e insieme in tutto 
il 1058 appena 4 milioni di 
lire. Una cifia assai mode­
sta, se si t iene conto dei 
grossi margini di guadagno 
lasciati agli industr ial i far­
maceutici dai piczzi fissati 
dal C I P Basti pensare che 
il C I P ha talvolta d imez­
zato i prezzi di vendita di 
alcuni prodot t i che da mesi 
venivano smercia t i in larga 
(piantila nelle farmacie. Le 
vicende del prezzo del vac­
cino ant ipolio sono troppo 
note per essere minuziosa­
mente r icordate II prezzo di 
un cen t imet ro cubo di vac­
cino, venne in pr imo ino 
mento fissato in lire 1 500 
Dopo una campagna condot­
ta dal nostro <> da altr i gior­
nali il prezzo venne r ibas­
sato a 1 200 lire e successi­
vamente a 850 lire. II CIP 
fu costre t to a r ivedere i prez­
zi da lui stesso fìssati poiché 
venne d imos t ra to che l 'ant i­
polio non poteva costare più 
di 300 lire a dose: un costo, 
come si vede, che lascia lar ­
ghi margini di gii.id.nino ai 
p todu t lo i i anche quando il 
vaccino viene venduto a HfiO 
li le 

La r iduzione opera ta dal 
CIP ha r ivelato cosi, fia le 
a l t re cose, che per parecchi 
mesi in Italia c'è s ta ta una 
grossa speculazione sul prez­
zo del l 'ant ipol io. 

Il Presidente Gronchi 
a Napoli 

per Capo d'anno 
Il Presidente della Repubbli­

ca e la signora Gronchi sono 
partiti oggi — in forma priva­
ta — por Napoli dove trascor­
reranno. soggiornando a villa 
Itoscbery. le vacanze eh Capo 
.l'Anno e di Epifania 

• v#wtf 
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SCllANTON — fri «rosso Incendio è scoppiato nel centro d'affari della città distruggendo 21 edifici commerciali e 
provocando danni valutati ad un milione di dollari. Nella telefoto: una veduta semigenerale dall'alto dal luogo del 
disastro, l'n'cnurme nuvola di fumo gì alza dalle finestre dal tetto di un edificio all'angolo di una via centrale di 
Scraiiton, UH-ti tre gruppi di vigili del fuoco Indirizzato l getti d'acqua di molte pompe verso I punti più minacciati 
dalle fiamme, l'er terra Intorno al palazzo In flamnie si vedono le serpentine di decine di tubi che convogliano l'atipia 

alle pompe. Sul tetto dell'edificio avvolto dalle fiamme e dal fumo un grande cartello pubblicitario 

Protesta unitaria 
a Crotone 

contro Togni 
CROTONE, 30. — Il Consi­

glio comunale di Crotone, riu­
nito stanotte in seduta straor­
zi ìaria, unanimemente ha ap­
provato un ordine del giorno 
presentato da. copi gruppo con­
s t a r : del PCI. del PSI della 
D.C e d f l PLI, che è stelo 
presentato stamane al Prefetto 
di Catanzaro 

Ne! documento s. r.leva che 
; risulta t: delia riunione catan­
zarese presieduta dall'onorevole 
ministro 'fogni hanno ignorato ì 
gravi probicm. d. tutta la pro-
vinca . eh attendono rap.de so­
lution. e che 1 m.nistro nell*1 

sue conclusioni ha mostrato d 
non voler tenere conto dellt-
istnnze di tutt: i Comuni della 
Regione Nessun cenno s. è fatto 
ai problemi d: Crot'-rie, probiv­
iri: di vitale .mportan/a per IH 
econoirt.a dellu re;» v,i.e tutta. 
quali quello del suo porto D. 
conseguenza il Consono pro­
testa per la ingiusto poli­
tica distributiva seguita in 
quella riunione, che otlende 
il nostro senso di giustizia e 
gli interessi economico-sociali 
della r o g a n e ; chiede che il 
signor Prefetto della Provin­
cia presenti al governo della 
Repubblica le r imostranze e 
la protesta del Consiglio co­
munale di Crotone ». 

La presa di posizione del 
Consiglio comunale di Croto­
ne è la prima del genere dopo 
i recenti viaggi in Calabria 
degli onorevoli ministri Pa­
store e Togni. 

Intanto si è costituito a Cro­
tone un « Comitato unitario » 

Il Comitato ha indetto, per 
domenica prossima 4 gennaio, 
una grande manifestazione cit­
tadina 

UN RAGAZZO DI DICIASSETTE ANNI A LAMBRATE 

Per far colpo sulla ragazza 
andava in giro con il mitra 

Fermato dalla polizia, ha confessato piangendo di aver 
tentato di spacciarsi per un gangster all'americana 

MILANO. HO — Adriano 
Paliceli, di 17 anni, operaio 
pie-iMi llll.i (abbi le.ì di moto­
cicli unlarii-.se h,t dovuto rico­
noscere. .suo in,dirado, che, 
timidi <> non timidi, la fot ma 
classica per una dichiarazione 
d'.mioie .dia r.tg.i//.ii dei .so­
lini non e ,olo l.i più efficiente 
ma anelli qui Ila che procura 
meno grattacapi Lo ha dovu­
to rrcono.^cere questa notte 
dopo una turiK.i I.iv.it.i di capo 
fattagli si.-i d d funzionario 
della « rii'Uiiiii.i • sia dagli zìi. 
presso i quali vive, che se lo 
sono vi.sM air . impagliare a 
casa con una camionetta della 
polizia. 

Adirano, clu ha 17 anni ma 
ne dono, tra molti di più per 
il suo fisico atletico, era stato 
scorto ieri notte In via Por­
pora a Lambia te . Aveva un 
atteggiamento circospetto e 
gli agenti scoprirono subito 
il perchè- sotto il pastrano 
infatti portava un mitra senza 
caricatole e senza calcio. 
« Cosa doveva fare con quel­
l 'arma? • 

Gli hanno chiesto 1 poliziot­

ti che credevano d 'avere a che 
fare con un rapinatore. « A 
voi non dirò niente — ha n-
hattuto prontamente il Pan-
ceri — parlerò solo col com­
missario » — dinanzi al dottoi 
lovine. Adriano Panceri. poco 
dopo si è sciolto in lacrime. 
mentre raccontava la sua pa­
radossale vicenda. 

FI' innamorato di una ra­
gazza alla quale però — es­
sendo timido •— non ha mai 
parlato. L'ha seguita insisten­
temente, ha conosciuto le sue 
amiche, l'ha sognata. Ma nien­
te di più. Tutte le volte che 
sì è provato n farle una di­
chiarazione secondo gli sche­
mi ortodossi qualcosa glielo 
ha impedito. < Cosa dovevo 
fare In queste condizioni, si­
gnor commissario » ha detto 
il giovane ». « E ' stato cosi 
— ha proseguito mentre si 
asciugava le lacrime col faz­
zoletto portogli da un poliziot­
to — che mi sono deciso ad 
applicare un mio piano. In 
una cascina dello zio Camillo 
c 'erano alcune armi, residui 
della guerra. Pensai di pre­

levare un mitra di presentar­
mi questa sera alle amiche 
della ragazza che amo e di 
raccontar^ loro d 'avere com­
messo uria rapina. In questo 
caso per la ragazza sarei sta­
to una specie dì eroe... ». 

Il dr Invine ha controllato 
in pochissimo tempo il i ac­
conto. tutto corrispondeva a 
realtà. Lo ha spedito a casa 
con una camionetta e con l'or­
dine tassativo di non tentare 
più dichiarazioni d 'amore al 
fulmicotone. 

Importante 
rinvenimento 
archeologico 

COMO, 30 — Una nuova 
scoperta archeologica, è stata 
compiuta alla Ca' Morta. E' 
venuta infatti alla luce una 
grande tomba che. costituita 
da un ammasso di pietre di­
sposte irregolarmente, manca 
della lastra di copertura ed ha 
il fondo a circa un metro e 
mezzo sotto il livello del suolo 

UN FOLLE ALLA STAZIONE DI MONZA 

Assale la moglie 
a colpi di coltello 

La donna è stata dichiarata fuori peri­
colo — Il feritore arrestato a Milano 

•MONZA, 30 — Il p.azzale 
ani .stante la .stazione di Monza 
è st'tto, stamane all'alba, teatro 
di un impressionante delitto 
dettato dalla ixi/./.:u un uomo si 
e Uinc.uto contro t<i moglie col_ 
oenrlol.-i fui ,o.«imt'ri'c « coltel­
late dandosi poi alla fuga 

Poco pr ma delle l» la venti-
-ettenne Mariti Cannotto, ren­
dente a Se regno, eru g.unUi a 
Monza in treno e. come ogu. 
g.orno. si accingeva a salire sui 
pullman elle port.i a Restellonc 
di Sesto per recarsi al lavoro. 
Mentre la donna .stava attraver­
sando il piazzale della stazione 
•suo marito, il 37enne Giuseppe 
Errico, le è balzato alle spalle 
colpendola ripetutamente con 
un coltello. La donna he cerca­
to invano di difendersi, ma ha 
riportato ferite a] dorso e al 
viso Fortunatamente l'energu­
meno. impressionato probabil­
mente dal sangue, si è dato alla 
(usta prima di vibrare un colpo 
mortale. 

L'i Cannotto si è allora tra­
scinata fino alle stazione dove 
è stata .soccorsa da alcuni viag-
g.aton che l'hanno trasportati 

Sacchi Ita 
" Fenaroli 

coinvolto Inzolia quando ha dichiarato al 
mi disse che Carletto gli avrebbe procurato 

magistrato 
il sicario,, 

Ieri gli inquirenti nono siali per «lire tre ore a Regina Coeli - Un confronto tra Fenaroli e il fratello della sua amante per chiarire gli spostamenti della "Giul ie t ta , , - Il 

dott. Macera nel Cadore per accertare il viaggio dell'Inzolfa dell'111 HCtteuilire - Lettere minatorie al prof. Carnelutti - Un passo dei legali per ottenere il deposito de«'lì a t t i ? 

Alle 14.35 di ieri , q u a n d o 
Il g iudice i s t ru t to re Modi­
gl iani ha lasciato Regina 
Coeli , i cronis t i h a n n o ten­
t a to invano di conoscere nel 
de t t ag l i o ciò che era a v v e ­
n u t o in carcere . Il volto ag ­
g r o n d a t o . le mani spu»fon-
d a t e ne l le tasche del c a p ­
pot to , il mag i s t r a to .sulle cui 
spa l l e pesa la responsabi l i tà 
de l l e indagini sul pas t ic ­
ciaccio di via Monaci si «• 
a l l on t ana to r ap idamen te , in 
compagn ia ilei cancel l ie re 
S t r a c q u a l u r s i che reggeva 
u n a borsa di cuoio g rav ida 
di ca r t e . 

Il do t t o r Modigliani era 
g iun to a Hegina Coeli t r e o re 
p r i m a , p recedu to di qua l che 
m i n u t o dal sost i tu to procu­
r a to r e Felicet t i . Sub i to do ­
po. secondo (pianto era t r a ­
pe la to . e r ano s tal i condot t i 
al cospe t to dei mag i s t r a t i . 
in un ufficio al p i an t e r r eno 
del reclusor io . Giovanni Fe­
narol i e Car lo In/ol ia Pe r ­
che? Quali mot iv i a v e v a n o 
i ndo t t o gli inqu i ren t i a m e t ­
t e r e l 'uno di f ronte a l l ' a l t ro 
il vedovo ih M a n n Mar t i -
r a n o e il ' r a t e i l o -ìel'a M.'< 
ex a m a n t e ? 

La tesi «lei do t to r Modi­
gl iani a propos i to della pa r ­
t ec ipaz ione dei due .il del i t ­
to è p iu t to s to semplice-. Fe­
n a r o l i — secondo l 'accusa — 
è in ca t t ivo acque e pensa 
con ossess ionan te insistenza 
a que i 150 mil ioni de l l ' a s ­
s i cu raz ione s t ipu la ta sulla 
v i t a de l la consor te . Anche 
Inzol ia nav iga m a l e con il 
s u o negozio «li e l e t t r odome­
st ic i « I-tix Maison » che d i ­
p e n d e da l l e sovvenzioni del 
geomet ra - Fenarol i ha una 
a l za t a di i ngegno : induce In­
zolia a fargli da ambasc i a ­
t o r e nei confront i di Raoul 
G h i a n i , a s p i n g e r e il m e c ­
can ico a s e r r a r e le sue ro ­
b u s t e m a n i sul collo di Ma­
r ia M a r t i r a n o . In c a m b i o 
s p a r t i r à con lui la grossa 
t o r t a de l l ' a s s i curaz ione . Il 
negoz io di e l e t t rodomes t i c i 
s a r à s a lva to da l nauf rag io . 

T a l e c o n g e t t u r a si fonda 
•D u n a g r a v e a f fe rmaz ione 
de l r ag ion ie r Sacchi il q u a ­
le h a d i c h i a r a t o al m a g i ­
s t r a t o : « Fenaro l i mi d isse 
wn piorno che Carletto In­
zolfa avrebbe provveduto a 

mandare in porto l'affare 
per mezzo di Raoul. Qual­
che tempo più tardi lo stes­
so Fi'iuirofi mi ( i r rerf i ciré 
tutto ormai era pronto gra­
zie ai buoni uffici tli Car­
letto ». 

Riesce tu t tav ia dilTicde 
c rede re che il do t to r Modi­
gliani (a meno che non gli 
si voglia a t t r i b u i r e un 'ecces­
siva dose «li ingenui tà ) abbia 
voluto con tes ta re ai due tali 
p r e s u n t e responsabi l i tà , ne l ­
la speranza di o t t ene re una 
conferma. Fenarol i e Inzo­
lia — come del resto Kaoni 
Chinili — respingono ogni 
accusa. Rispondono al le con­
tes ta / ioni in modo reciso, 
senza t en t ennamen t i Di­
nanzi agli indizi più sd ruc ­
ciolevoli . si l imi tano ad a l ­
zare le spal le 

11' più probabi le , perciò. 
che il magis t ra t i 1 abbia cer­
cato di me t t e r e in chiaro un 
pun to della sua r icostruzio­
ne ilei del i t to rimasti» av ­
volto nella nebbia . Ricorde­

rete c e r t a m e n t e che . per 
quanto r iguarda la pa r t ec i ­
pa / ione di Chiarii al c r imi ­
ne. la conget tura degli in­
qui ren t i e la s eguen te : il 
g iovane meccanico sa rebbe 
s tato pre leva to dal la d i t ta e 
t raspor ta to alla Malpensa 
(da dove av rebbe poi spic­
cato i| volo per la capi ta le) 
,r bordo della « Giul ie t ta » 
del Fenarol i . guidata ila 
Cai lo In/ol ia Fenarol i , in­
ter rogato . si e s empre d i -
chini.ito al l 'oscuro de l l ' im­
piego della sua au tove t tu i a . 
che egli aveva lasciato in 
custodia a Carlo Inzolia 
In/olia, dal canto suo. ha 
sostenuto di non aver t ra ­
spot tato il pre-muto sicario 

* Ilo un alibi — ha sog­
g i u n t o — r.(i itiiififriu d''l-
l'undici ero m montatimi con 
i miei familiari >. 

Il do t tor Modigliani e r iu­
scito nel suo intento? l.e 
rrotr/re raccolte ieri dai cro­
nisti milanesi ve ramen te fa­
rebbero pensare il cont rar io 

Secondo un tes t imone — 
sulla cui a t t end ib i l i t à non e 
dnto pronuncia rs i — la fa­
mosa « Giul ie t ta » il pome­
riggio del 10 s e t t embre a-
vrebbe , infatt i , avu to un in­
nocente impiego. Un giova­
ne. indicato con l ' iniziale G . 
av rebbe r icevuto l ' incarico 
da Car lo Inzolia di p r ende ­
re l ' au tove t tu ra e ili scar ­
rozzare la m a d r e del com­
merc ian te per le s t r ade di 
Milano, (ino al le o re 19.45. 
ora in cui f'uereo per /forno 
erri già lutrttto dalla Mal­
pensa. Questo non vuol 
automat ica uteri te scagionare 
Ghiani (egli av r ebbe po ­
tu to servirs i di una a l t r a 
au to a l t r e t t an to veloce) , ma 
vuol solo significare che e 
stata da ta un ' a l t r a energica 
r imesta ta al le ca r t e degli 
inquirent i 

I qual i , occorre sot tol i ­
nearli». «lamio l ' impressione 
di c a m m i n a r e tu t l ' a l t ro che 
sped i tamente , di essere d<>-
mmat i da un certo impac-

Gli dei hanno sete? 
Con/cssiii ' i io che c'è da 

rimanere di siliceo di fron­
te agli ul t imi avvenimenti 
iti questo americanissimo 
* giallo », rosi come st ri­
mane, (piasi sempre, di 
fronte al cappello del pre­
stigiatore, d<il quale, dopo 
il coniglio, l'acqua e ri /fio­
co. non si sa più p r r r e d e -
re quale altra cosa verrà 
fuori 

E ci .s-ori'hbc forse anche 
da d n c r t r r s i con quulchc 
scommessa se non ci fos­
sero di mezzo uomini la 
cui innocenza va presunta: 
che hanno p e r d u t o la l i -
brrfd e rischiano di per­
dere ogni altro patrimo­
nio, che, dopo imito i n ­
qu i s i re lodevolmente cele­
re non sono ancora stati 
tratti ni giudizio 

Forse, pero, anche q u e ­
sto è un «spe t to tiVI se­
greto istruttorio che va ri­
levato perche dimostra che, 
per suo mezzo, le inchie­
ste p iudictar te diventano 
un fatto di magia incom­

prensibile agi', umani. 
Gì; dei. dunque, limino 

sete.' A seguire i giornali 
e gli avvenimenti sembre­
rebbe di sì. .Ai fesfi che 
«s t iperemo» ed hanno p u ­
d i camen te taciuto, sopiro­
no lesti la cui deposizione 
misteriosamente filtra sul­
lo sent i t i lo d | di'lcrminciti 
cronist i , ai numerosi can-
«frdnfr-sicorr segue un ter­
zo e. a quel che sembra, 
anche un q u a r t o uonni, 
senza tener conio di quello 
che, come si sente dire. 
o r r e b h , ' incoia lo t ornielli 
o l i re frontiera. I.'tstruttn-
ria. prosegue, pero, serrata 
e impetuosa, ma di depo­
sitare i t v rba l i dì interro­
gatorio degli imputati e 
dei testimoni non se ne 
parla, ne si parla di con­
cedere i permessi di Col­
loquio ai difensori. 

Ma allora le indagini 
che sembrarono avviate 
con tanta certezza da con­
sentire l'arresto prima di 
uno, poi di due, poi di trt, 

rsone 
dcah 

infine di quattro p 
incont rano ancora 
ostacoli? .Ver contronti d: 
colui che n e r e b b e commis­
sionalo il de l i t to oppure 
iti colui che l ' ae rebbe crc­
parti»? 

Non esiste in proposito 
alcun e lemento cer io , tut­
tavia una splendutone a 
ques to susseguirsi d'arre­
sti. avvicendarsi di nomi e 
comparire di nuore figure. 
et dere pur essere. Ma 
quale? Bisogna accettare 
l'ipotesi di una seconda 
Fenarolimpresa d i re t ta a l ­
la soppressione di una pò- i tu t t ' .d t ro che conclusa. 

«•io Nei prossimi giorni essi 
dovrebbero procedere a«l a l ­
tri ci tifi oriti fra i t r e pe r ­
soli. ii'^i della v icenda ospi­
ti del carcere tli Regina 
Coeli Dovrebbero cioè in­
te r rogare ins ieme Inzolia e 
Ghia ' i e. ancora, Ghiant e 
Fcna oh. per t en t a r e di a v e ­
re u:i «piatirò il meno im­
peri» ito possìbile del d e ­
litto. ali.» luce de l le d ich ia­
ra/!».-ti rese dal ragionier 
S.-n-e' i. 

l 'oro o nul la r iusc i ranno . 
comi.rupie, a c a v a r e da co-
Je.-ti in ter rogator i . Questa è 
la persuasione genera le . I-e 
loro speranze sono r iposte 
ancora — a t re mesi e t r e 
se t t imane dal l ' inizio del le 
indagini — negli e lement i 
che '.a polizia po t r ebbe sco­
prire . e- più in par t ico la re . 
nel buon r i su l ta to «Iella d e ­
l i r a : ! missione affiliata, in 
i n a località «Iella provincia 
di ilei Inno, al do t to r Ugo 
Macera, capo della sezione 
«.Vii o:d: «li Roma. 

Che le cose, «lai pun to di 
\ :<ta del le indagini , s iano 
. ic»ia allo s ta to gassoso, è 
d'»l re-Te d imos t ra to n«m so-
! > dal!<; necessita di com-
; - e T nn.'vr accer tament i , ma 
. : uhe dal fatto che gli in-
e-.iirent' non h a n n o ancora 
I n'UiMiiti» a depos i t a re 
v c ibal i del le t es t imonianze 
< dee!; in te r roga tor i nel la 
• ancelleri.v II Coiliee vii pr«>-
i odui.i pena le obbl iga l ' in-
;u.re:ite a p rocede re al t le-

po^ito a un cer to pun to d e l ­
l ' is t rut toria . es imemlolo «lai 
pie.»*..» dovere soli1 nel cas«»j 
ne -.1 precesso inquis i to r io . 

•sia . nuo ra m a l to mare . Po i -
h.e e impensabi le che il «lot-

tor Modigliani possa vio-1 
la te d e l i b e r a t a m e n t e il co - j 
«lice. >e ne d e s u m e che egli 
stesso considera l ' i s t ru t to r ia 

a t t r ibu i to a d d i r i t t u r a il p r o ­
posito di e l eva re una for­
male protes ta al P r o c u r a ­
tore genera le del la Cor te 
d ' appe l lo : si t r a t t a de l l ' av­
vocato Wlad imi ro Sa rno , d i ­
fensore del Gh ian i . g iun to 
ieri a Roma proven ien te da 
Milano. 

Gli a l t r i legali a t t e n d e ­
r anno ancora qua lche giorno 
pr ima di p ronunc ia r s i . Tra 
essi, come e noto , vi è a n ­
che il professor Carne lu t t i . 
d i fensore de] Fenaro l i . il 
qua le e un maes t ro «lei d i ­
ri t to e s ap rà i ndubb iamen te 
far va le re le ragioni del suo 
cl iente. Il professor C a r n e -
lut t i non ha ancora compiu­
to una sola mossa, neanche 
quel la di d i fenders i dagli 
anonimi che, non si sa bene 
da chi ispirat i , lo t empes t a ­
no di missive mina to r i e e in­
sul tant i solo per a v e r e a c ­
ce t ta to la difesa del p r i n ­
cipale indiziato. « Voglio co ­
noscere ciò che il mag i s t r a ­
to ha raccolto — si l imita 
a nsponi le re a chi gli chietle 
qnelche indiscrezione — p r i ­
ma d: ave re un ' idea precisa 

sulla consis tenza del le ac ­
cuse ». 

Il cronis ta , o l t r e agli a v ­
veniment i descr i t t i , regis t ra 
numeros i a l t r i fatti r i gua r ­
dan t i l ' inchiesta. I] p r imo ha 
per p ro tagonis ta il do t to r 
Ugo Slacera, il qua le ieri si 
è recato a Borea di Cadore . 
a 15 chi lometr i da Cort ina 
«l'Ampezzo, pe r proeet lere ad 
a lcuni acce r t amen t i concer­
nent i il viaggio compiuto il 
g iorno H s e t t e m b r e da Car ­
lo Inzolia. da sua moglie e 
dal la piccola Donatel la , a 
b o n l o «Iella < Giul ie t ta » di 
Fenarol i . Ins ieme con i 
t r e . s a r ebbe g iun to a Borea 
anche un a l t ro indiv iduo che 
a l c u n i identificano nel 
« «piarlo uomo » 

Il secondo fatto e u n ' a p ­
pendice del confronto a v v e ­
nu to a Regina Coeli tra il 
ginecologo Sav i e Fenarol i . 
Il do t to r Savi , il qua le , co­
me r icordere te , afferma «li 
essere s ta to inv i ta to dal geo­
m e t r a a « far fuori » Maria 
Mar t i rano con un ' in iezione. 
ha sment i to n u m e r o s e affer­
mazioni fat te da informator i 

i-ero donna , crea Iti da un 
Fenaroli i n r a s a l o da follia 
uxor ic ida; o p p u r e m o n e -
re che, fermi i sospetti ini­
ziali sul mandante, per ar­
restarlo lo zelo abbia tratto 
gli inquisi tori su una falsa 
p'sta a proposi lo del si«'<:-
n o . e ora si cerca la pista 
buona e il sicario i c r o a 

E' possibile tut to , ma 
certamente non per opera 
di magia. 

Questo vuol «lire che in 
I tal ia sì può t ene re in 
carcere indef ini tamente u n a 
persona accusata «fi assas-

' s m : o , senza da r mo«Io al sue-
difensore di p r ende re cogni­
zione degli at t i i s t ru t to r i ' ' 
No. c e r t amen te Gli avvoca­
ti di Fenarol i . di Ghiani e 
«li Inzolia si p reoccupano 
pereto a ragion veduta del 
r i ta rdo nel deposi to dei v e r ­
bali . Ad uno di essi è s t a to 

all'ospedale I snnitur: hanno 
subito prat cuto alla donna tre 
trasfusiuti. di SMi^ue. mettendo­
la fuori pencolo Interioij.'itfl de 
funzionari di poli/.n IH Cflm:ot-
•o ha ntirra'o che il m;ir,,.o è 
infermo di m e n t e e:*!1 e io u-c'-
•.') da :.;>pen;i un m w cKiM'ospe-
.lule d-, Mombello e recvnK-tiK-n-
le : duo coniugi <ivev;ino ovulo 
y.spre d..spute per le tuniuiue 
richieste di dunnro che l'uomo 
•ivanzova. L« donna si era si-
s'omaticamente opposta elle ri­
chieste del manto, dovendo 
provvedere con il suo l;ivr>ro. 
oltre che n se steitw e oll'uo-
mo, anche o due figli, ricove­
rati in un istituto. Dopo l'ulti­
ma lite l'Errico aveva pronun­
ciato oscure minacce e si era 
allontanato di cttsa Stamane 
ha fatto la sua ricc-mparsa per 
aggredire Ja moglie. 

Giuseppe Errico, è stato cat­
turato a Milano, qualche ora 
dopo 

Verso le ore 11, la Squadrfi 
Mobile era staili avvertita da 
alcun; abitanti in via Ponto 
Seveso. che un uomo svenuto 
giacevo sul marciop.ede. Gli 
agenti accorsi sul posto, traspor­
tavano l'uomo all'ospedale di 
N'iipiarda, «love riconoscevano in 
lui VoceoHellotore di Monza 
I/Errico si trova ora al r epa fo 
N'eurodeliri dell'ospedale pian­
tonato da alcuni acent-.. 

^ o 

frettolosi. « Fenarol i — egli 
ha de t to — non mi ha in­
sul ta to . F/ s t r ano , ma non 
mi e appa r so n e a n c h e s«»r-
prcso. Kv iden temcn te dove­
va s a p e r e qualcosa . Radio-
carcere funziona meglio dei 
giornali , forse si aspe t tava 
il confronto > 

Il do t to r Sav i , che è a p ­
parso come il più loquace 
tra i tes t imoni della fac­
cenda. ha r icorda to di esse­
re s ta to sp in to a presentars i 
al m a g i s t r a t o da un moto 
«Iella sua coscienza ed ha 
avu to paro le di compian to 
per il Fenarol i . « Dal lato 
u m a n o — ha de t to — mi 
faceva pena. Non perchè 
fosse mio amico, ma perche 
e uno s v e n t u r a t o ». 

Il terzo episodio è p iu t to ­
sto ma m i n a l e . tTn ufficiale 
giudiziar io e un avvoca to 
hanno p rocedu to aj s e q u e ­
s t ro del la « Giu l ie t ta » color 
biancospino di p ropr i e t à tlelj 
Fenarol i ne l l ' au tor imessa 
mi lanese di via Francesco 
Ferrucci- Il s eques t ro e s t a ­
to mo t iva to dal fat to che il 
Fenaro l i . dopo a v e r pagato 
«piat t rocentomila l ire di an­
ticipo e d ive r se cambial i . 
non ha più po tu to onora re 

Gravemente malato 
il figlio di Malraux 
TORINO. 30. — Il primoge­

nito del ministro francese de­
legato alla presidenza del con­
siglio. Andrò Malraux, è stato 
ricoverato questa sera alla 
astanteria Martini di Torino 
per un grave at tacco «li polmo­
nite. Il giovane che ha 18 an­
ni si chiama Gauthier ed è 
studente liceale. Alla vigilia 
di Natale si trovava a Bardo-
necchia per una breve vacan­
za «irganÌ77ata dall'ufficio de­
gli universitari e degli studen­
ti medi dj Parigi . Il giorno 
di Natale il ragazzo venne 
colpito da un a t tacco di feb­
bre e fu costretto a mettersi 
a letto. Nel pomeriggio di oggi 
il medico condotto di Bardo-
necchia lo ha fatto t rasporta­
re a Torino dove il pr ima rio 
del « Martini . prof. Pepino. 
gli ha riscontrato una polmo­
nite aggravata da un attacco 
cerebrale che ha provocato la 
paralisi della par te sinistra 
del corpo. Il padre, telefoni­
camente avverti to dal conso­
le francese a Torino, giunge­
rà domani in nere". La pro­
gnosi è r iservata, ma non do­
vrebbero. per il memento, sus­
sistere preoccur i/inni ppr la 
vita del giovane Malraux. 

20 giorni di carcere 
per un tovagliolo 

MILANO. 30 — Una domest -
co c.V.prvo'.e di e??, rs- apprn-
pr .v.n d: un tovagliolo è «t«*a 
e in-Jenni" a a 20 e orni di re-
c'.us.one eh- '.a rac*>Z7<ì hr. scori 
"CiT > nel carcere di S V ttorc 
pò che oro sM'a erre«**tr» s i a 

ccrt.i M T da Schio, t r e .«T-.TI 
assunta r.o".;*os!a"e s'orsn pr-.; 

-- ) urti Uni zi: . rnlan» se L* p«-
Irona cvid, nt mrr. 'e ur.fl d.irra 
afilla mora> ,r.unt»t c«. un r or­
no s'opri che mancavano de 
tovaglioli: ch.err.ò gì: agen:. de'. 
c.imm.!=(i:fl:,i e da ur.a <<-•--,ma-
r « porqn -:z one r:«ul"ò che 
la giovane ne aveva ri'.»"i;:i 
uno su'.'.a sua persona E*»èr.d •» 
>:a*-i c.̂ '."a ir. f . i^-ar /c . fu arr.^-
>*fitr. i r ime ?.'(i per furto e « = . 
«oc.<i\i e" carceri d: S V "ore 

n.ir.ir.ato ,a 
. TCf "-1" o -

Irr.-r- dir."a 

MILANO — L'auto di Fenaroli sequestrata i tr i 

i suoi impegni a m m o n t a r i : | ; £ ? r r r ' a d o ! ' u r " > ljtl m c f i " ' ; 

a q u a l c h e cen t ina io d: m i ­
gliaia di l i re L 'auto e s ta ta 
affidata m custodia alla so­
cietà vend i t r i ce . 

Qua lche in te ressan te indi ­
screzione r igua rda , infine, il 
c o m p o r t a m e n t o in ca rcere 
de: t r e de t enu t i . Giovanni 
Fenarol i a n c h e «lopo il con­
fronto con il do t to r S3vi che 
d o v r e b b e ave r a g g r a v a t o la 
sua posizione, e appa r so ' ; ' . 
trancpiillo e si lenzioso. A c - | r^ ,.f'/'7'ft

lVt~,-t'' 
c u r a t a m e n t e s b a r b a t o , con | -,.""1 orl.V'in-t 
indosso un pe san t e abi to di 
lana grigia, invia togl i dal 
fratello (gli amici che h a n ­
no t e n t a t o di fargli r ecap i ­
ta re c iba r i e e gener i di con­
forto non sono r iusci t i a o t ­
t ene re l ' acce t taz ione dei 
pacch i ) , ha con t inua to a fu­
m a r e in s i lenzio. 

Raoul G h i a n i . dai can to 
suo. p r e s e n t a invece un 
aspe t to t u t t ' a l t r o che florido 
E' mol to d i m a g r i t o ed ha 
smesso di fumare . Inzolia 
t r a sco r re in si lenzio le sue 
g io rna t e di c a r ce re . 

ANTONIO PERB1A 

«cerccraz.ore 

fiuti 

Cade in mare 
un autotreno 

PALERMO. ?0 — Un 
carro ci.-.co d: t e r r e - : •> e - , -
doto .n mare -e'.io s;%- .̂~r..o; 
ar.ti.«:.!r,*c il c.nv.vr » di ì Ho: »-
!i, m ; ìi1 a!.;."« Vi r- rie Y. tr. •. 
No--. <: «oro "ivn'e v . " .me TI 
r i in o i avrebbe i^v' . 'o < ff«-'-
tu.ire lo 5i.-ir.co d: rr, v r ile d i 
demo! z one Improvv^amen*-» 
:1 terreno e franato II co-.d..-
cente era sce.'o a terra un atti­
mo prima. 

http://rap.de
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S i U - J J J U - < ' ° - - v ' v o i n t e r e s s e , N a t u r a l m e n t e . è l u n g i d a 

e c o n V I T O p r o f i t t o i l v o l l i - t u e l ' i n t e t i / i o i i e d i a t t r i b u i r e 

m i ' i l i r i c e r c h e s t o r i c h e c h e a i g i o v a n i s t u d i o s i c a t t o l i c i 

d u o g i o v a n i s t u d i o s i . M i t i ' - l ' a n i m o d i u n C i n u i i e r d i ­

n a S t a n g l i r l l i i u t- C h a l i l n ( ' . a s s a g n a i - . M a i l T i n t o r i 

T i n t o r i , h a n n o d e d i c a t o a l j c o n v e r r à c h e i l rallicnunt 

• i i o v i i i i c n l o c a t t o l i c o a l . i u i a ; p r o p u g n a t o d a l H o t t ì n i s u l 

n t ' l M ' o d o X I X ( 1 * . < " l i i , p o i p i a n o d e l l a d i r e / i o n e a m m i -

e s e m p i o . s , s i a p o s l o ( p u l c i n i n i s t r a t i v a d e l C o m u n e d i 

v o l t a i l p r o b l e m a p e r c h é i n i 

l a g i ' o g r a f i a p o l i t i c a d e l l ' I t a ­

l i a u n i t a l a p r o v i n c i a <li 

1 , v n i a c o n o s c a u n o s \ i h i | » p o 

c o s i d i v e r s o i- c o n t r a s t a n t e 

r i s p t r l t o a i l l u d i l i d e l l e c i r c o ­

s t a n t i p r o v i n c e t o s i . u n - , c o -

s i i l i è i n v i t a t o d i i j u e s t e r i ­

c e r c h e a d a p p r o t u i u l i r e l a 

i n d a g i n i ' s u l p o - i o d o d i t r a -

) i a s s i i d a l l o S t a t o l ' i t t a d i n o 

a l l o S t a t o 

l a 

d e l M e g l i o d ' I t a l i a , e s u l m o ­

d o c o n c u i .1 e l e r o e l a n u -

l i i l t à c i t t a d i n a a f f r o n t a r o n o 

i p i o s t r n e c e s s a r i e t r a s f o r m a . 

/ i o n i , c o m p a t t e n e l l a d i f e s a 

i l e i l o r i » p r i v i l e g i , s e n z a p r o ­

f o n d i c o n t r a s t i a l l o r o i n ­

t e r n i ' . a r r o c c a t e i n t o r n o a d 

u n a a s s o c i a / i o n e c a t t o l i c a 

I H l ' i a A g g r e g a / l o l l e C a t h d i -

l a l i l i a l e , m e n t r e 

L u c c a f r a i c a t t o l i c i e i c o n ­

s e r v a t o r i n o n p u ò e s s e r e 

s p i e g a t o s o l t a n t o s u l l a b a s i -

d e l i a c o m u n e a c c e t t a / i o n e 

d i m i p r o g r a m m a c l i c m i r a - ) 

v a a d e s c l u d e r e l a p o l i t i c a 

d a l l a a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i v a 

e a l i m i t a r e l e s p e s e d i l u s s o . ! 

t ' e r t o , a n c h e q u e l l e f o r m u - , 

l a / i u i u c o n t a n o , p e r c h é , t u j 

q u a n t o d i e o i i t c ì t u h i n e g a t i -

e g m i i . i l , . , q u a s i a l - * , . . , c o s t i t u i s c o n o l ' i i n l i c e p i t i 

v i g i l i a d e l l a t o r m a / i o n e , ) r , . , . j s o . ) ; „ „ c o m p r o m e s s o | 

f r a t e n d i n / e n o n d e l l u t t o 

i d e n t i c h e . M a i l c o n t e n u t o 

p o s i t i v o d i q u e l l ' a c c o r d o v a ] 

r i c e r c a t o n e i f a t t i p i u t t o s t o I 

^ C O N T A D I N I M K U I D I O N A L I K I-K 1)M( I M I ! 1>A PACiAKIO 

"Devi rinnovare il cenno 
il vescovo ne ha bisogno» 

Incredibili ma vere storie di vessazioni narrate a un convegno organizzato per demo­
lire le sopravvivenze feudali nelle can ] agne del Mezzogiorno - Cifre impressionanti 
per la regione campana - Una scuter /a di tribunale e le "leggi eversive,, del 1877 

CONSIGLI DI FINK DANNO 

Con questi dischi 
balleremo sfaserà 
Tony Dallara e ììotty Curii* fra fili italiani, 

l'ani Anlm fra fili uinvricani in gran roga 

e l l e n e l l e d i c h i a r a z i o n i , n e g l i ' /<>. Dm- mura diroccate 

a t t i d e H ' A n u n i n i s l i a / i o n e d e l l 

C o n n i n e ( t a s s e , e d i l i z i a , h e i 

n e t i c e i i / a . e c c . ) , p i u t t o s t o 

c h e n e g l i s c h e m i d e g l i a c ­

c o r d i p r o g r a m m a t i c i . I . i l 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c u i l e ì 

A V K I . U X O . d i c e m l M c - -

In una tolta macchia d i c a - j 

s f i n i i e d e sta d ' e t r o l e n l l i - i 

me case di A r e - c o . che e p i a 

a sud di t'bolt. e Cristo e la 

C I I . - ' S I I del J W o r . M u i o r i i o tut­

tora lo u / n o r a i i o . e i . - ' O M O > 

ruderi dt un r . v c b t o e n . - f c l - l 

rt-\ 

c a - l a q u a l e , m e n t r e e s p r . - j , ! , , , , , ^ { u „ „ „ , ( > | ( 

i n c v a q u e s t a v o l o n t à d , , o n - | ^ f i J . . s | ( | . . . , - , . , . , . 

s o c i a l e a l d i l a s i r v a z i o n i 

d e l l e t r a s f o r m a / i o n i p o l i t i ­

c h e , c o s t i t u i v a l ' u n i c a f o r z a 

« . . i l d a u i e i i l e o r g a n i z z a t a s u l 

p i a n o c i t t a d i n o e p r e l u d e v a , 

p e r i l s u o c a r a t t e r e , a l l e o r ­

g a n i z z a z i o n i a d i f f u s i o n e 

n a z i o n a l i ' n e l l e q u a l i s i i n ­

c a m e r a s u c c e s s i v a m e n t e l o 

« i n t r a n s i g e n t i s m n » c a t t o l i e o . 

perene l a r q i 
r e l i h e a c c e t t a r e , n o n s o l o ) 

s t r u m e n t a l m e n t e e i n u n u n i ­

c o s e n s o , u n a i n d a g i n e o g g e t . ' 

( i v a v d i c a r a t t e r e c o n i p l e s - , 

s i \ o s u l l e b a s i s o c i a l i d e l • 

u i o v i i n e i i t o c a t l o l i e o , c h e è 

q u a n t o due b a t t e r e i n b i e e - j 

e i a i p i a l u n q u t - i u t e r p r e t a / i o - i 

n e , c o m u n q u e a t t e g g i a l a e 

s i 11111.ita. d e l l ' 1 1 1 t e n d a s s i s i n o . ta l l i i r i s i e d e , f o r s e , l ' o r i g i 

H e d i q u e l l a c a r a t t e r i s t i c a d e l j . 

m o v i m e n t o c a t t o l i c o I u c c h e - i « « t e n g o n e c e s s a r i o . l i s i -

s i - n e g l i a n n i p o s t u u i t a r i c h e ' d - ' - ' ' " i q u e s t a o s s e r v a z i o n e 

c o n s i s t e n e l l a c a p a c i t à d i l - - ' - ' - ' 1 » - u n o s t u d i o s o c a t t o l i -

p r e s e n l a r s i c o m e u n b l o c c o l ' ' " *-!•-- " " ' " > c h e h a s c r i t t o la 

m o n o l i t i c o c h e r i c o n d u c e ; p r e l a z i o n e a q u e s t o v o l u m e . 

s u l p i a n o r e l i g i o s o t u l l e b - l a t i s l , , l o n z i , t r a i n t c ì c s 

q u e s t i o n i p o l i t i c h e e d i q u i 

t r a e l a f o r z a p e r l e g a r e e d 
r i g e r e l e m a s s e p o p o l a r i d e l ­

l a c i t t à e , s o p r a t t u t t o , d e l l a 

c a m p a g n a . D i q u e l l e p r e g i u ­

d i c a t e « d o t t r i n e s o c i a l i c a b 

t o l i c h e » , c h e , a d e t t a d i t a ­

l u n i , c o s t i t u i r e b b e r o u n o d e i 

p i ù i n t e r e s s a n t i e s i n g o l a r i 

t r a t t i d e l l o * i n t r a n s i g e n t i -

s i n o » c a t t o l i c o e l a r a g i o n e 

p r i n c i p a l e d e l l a p r e s a d e l l e 

m a s s e d e l l ' * o p p o s i z i o n e c a t -

s a l l l l o s s e r v a z i o n i e r i p e t u ­

t e d i c h i a r a z i o n i d i « c a l l i d a 

s c i e n t i f i c a » . p u r e , i i i s i g i u -

l i c a t i v i r i c o n o s c i m e n t i d i c u i 

p r e n d o a t t o c o n s o d d i s f a 

z i o n e , h a c r i t i c a t o g l i s t u ­

d i o s i m a r x i s t i f i l i ' h a n n o i n i ­

z i a l o q u e s t i s l u d i p e r a v e r e 

v o l u t i » « p o r r e f o r z a t a m e n t e 

a l c e n t r o d i o p e r e d i s t o i u 

l o c a l e d e l l e r e a l t a e d e i 

c o n t r a s t i s p e s s o s e c o n d a r i 

o m a r g i n a l i , c o n c e n t r a n d o e 

coperte ih cileni e di strane' 

erbe lunahc e viscide come 

serpenti, ini torrione >moz-\ 

c i c i i t o . nd'colo coinè un na-l 

i i c r o f f o l o }ìrele>i;io<o e obt"-\ 

M I . e ( p i a t i r » ) s u s o p o r t a n t i ' 

I M T ' . ' I I W I ' cos1 c o r r o s e ila 

timi essere iva leatii h i 1 '.' 

. p i o - t e le i i o - i n c ci-,' d ' e - ' f u - 1 

ti- aciiiiis'ano u n'etlìnieru 

parvenza d ' o f u e i . ' . ' i i t v r - l 

n o scompaiono nello ttpial-' 

<ore che l e c i r c o n d o Ji cu -

<tello n o n c'è p i l'i. ' c u le 

li'tltll del tiiironc f o . d a r n / ' o 

M ' o r m i l o n n i ' o r i i d o l o r o s a - 1 

mente la i ' f u i h a noi • ci ni . \ 

indiai j 

* Salendo p e r ' I '. i a ' . ' . l i ! o 

sputavamo, al volo, sulle 

1 ^ r r i c i u H ' 111 I n ! ' i l o - - il ' O ' 

il e o n l i i d i i i o { ' ( C i r o . M o r e ! - . 

la - - per esprimer,' fa n o - l 

vf r u c o ' f c r i i .. d i fìttdre ' n 

ihil'o ci hanno d e l l o e 1 , , . 

lincile iscrizioni erano ?[ 

p a t t o tra b u r o i ; ; e contad'-

111 e clic 'ino il iptaiido le 

lettere sì < u r c ( d i e r o ' e f f e 

dovevamo panare .. <• 

l'ietro Morella, un imino 

alto. oi\utom al' >tcclii picca- ' 

li cnnie cijincclur il; ^ />'?Jo. ' 

i m i r i c u c i , mobilissimi, e ' 

s t u f o i l p r i m o d i m o l t i a 

}\rcndcrc I n p a r o l a n i < C o i i - i 

' • C i j i i o f > c r Vabolicione d a 

censi, delle decime e delh^ 

u l f r t ' sopravvivenze t e n d a - , 

l> » h " un c o n t a d i n o r i s o l ­

v u t o . r i s o l u t o , c o m e d i c o n o 

q u i . u n uomo tornato dalla 

e m i p r a r i o n e c o n l a * p i a m - i 

merca » q u a n d o i s u o i p u e - l 

s a n ; e r a n o a n c o r a intabar­

rali nel m a n t e l l o n r u o f a j 

f. 'd e c o m i n c i a f a a Xusco. 

iinche suiresenspui del r i - J 

- o l v n t o c o n t a d i n o . M o r e l l a . 

( • f f i c o militante dell'oraa-, 

mzzazione d a contadini 

m e r i d i o n a l i , l a l o t f n c o n t r o 

; privilegi (cadali, a n c o r a 

/ • ' • ' 11 I V I I I ' I I I H I ! d a l l ' i n v i t i 

d'Italia j 

s ' u n o i i j i i i i ' H d due 

1 ne 1crz< di un et-' 

>.r.ì di terra . mi' 

1' c a r t e h a n n o una 

C o m u n q u e t a t c -

p r e f e ; 

tomoli 

laro _ i 

pare e h 

. s c a d é r l e 

mi vedi r • la nxtra c a i t a . 

c o s ì c i -i / o l i a m o per r ' n - , 

f i o r a r l a A/ i l e c e e h m - j 

mare, ii v ce. da un avvo- \ 

c u t o . . . ' . e n o n r e d o d i 

c u t a a i r >cù . non minovi'' 

n 'ente . ' I n u ri n , > d o p i > 

m i c u r i s i 1 a r o r i o di a n d a r e 

(•(>( W s c o r o ini 

' W M ' O C O n o n 

s s e r o d i p a i l n r e 

r i o Questi mi 

a parlili-

persona 
c'era Mi i 

i o ? s o / r 

lece s c i i ' M {1 scaline n n ' a l . i 

f r a p e r s o l i clic a va v. r • a me 

re .. e un pegno sputtanici 

d a tuoi art . ne n i d e / l a 

tua anima .. " -. I 

* Anima o non anima — ' 

c o n c l u s e il Morella fra i] 

calorosi applausi delle nr-' 

pliaui di contad'in clic st>-> 

p a n i n o i l cinema dove s: 

s c o l p e r à i l Convetino - - o 

mi m o s t r a n o le c a r t e <» n o n 1 

pano jaii niente .. e sono 

ormai d i e c i a n n i che non 

p a n o . ». 1 

. - I n f o r n o De Uosa, n n c o u - | 

r a d i n o d i / . n o i / o s a n o , c o m - j 

p r ò un tomoli} di terra che'' 

altro c o n f a i / i n o . d i Mira­

bella: * Il c e n s o e c o m e il 

verme s o l i f n r ' o . s i è n n n i -

dtito dentro di noi. il suo 

veleno a va nel stintine, e 

(.piando tu m a r i n i u n b o c ­

c o n e c h e te lo sci auada-

tinato eoa I n f u f n i ! I n i e l i 

con la bocca aperta e si 

vulrc lui . insomma tu tu-

t'clu e le m e n s e r o c o r r l i 

munpiuno . l>isoana ilarali 

mi colpo 'n testa u questo 

verme, pnri 'ìcnrc il nastro 

salitine . ». 

1 c l . i « - i r i » q u . l U r n » . l l l i » i l i 

f i n e ti . n i n o 1 I P - U I U Ì M ' I H I U i n t i ­

m e o c t M M u t i i p e r i i i o r o / . i . i i u i 

( l i ( l i « c l i i . I n ( | i i c ' . t i u i o r u i l e 

v e l r i i i i ' M i n o (t i i - i ie d ì e i t p e r -

l i n e h l c i i l i ' - ì ' l i e , e u l o r a l e i l i 

m e i l i i f . » -e i i i u - i> . e a n n i i ' i c i . i t i ­

li titlìi a m a t o r i d e l l a i t o c - i i ,( 

l e i i i i iT i i l e i i l l i m e n o i i l a i n f a l ­

l o i l i i< l i . i l l . d i i l i » ( l a ( l i - c i > l r ( .1 

'< 1{ 111.1 -.111 » • 

r i a . n e I1.1 

- u n i i u r i j i i i . i l i r i n r i l u c d i c i n ­

q u i - a n n i i l i , i l l i \ i l . i : Mi t ln ( a p o ­

t a V o e i d i P a r k e r , q u i e u r i M i l n 

| ) . i \ i - . Sitici P n u i ' l l . J o h n L e \ » i « 

e d a l t r i 

V l l r ì | i r i > d i t l l i i b ' l j . i / / i n i i l c n l . 

| i i > r . i l i c e i \ n i i n r n i i l r i i l e i f.1-

111(011 > , i \ n f i i i i i - l . t i- a r r a i i i i i . U n r r 

l ó - r r » frMiilli.'.in. n r a c u t i M . i n 

( . r i / I M I \ e r « e . S 2 t ' ' l o r a rcn il 
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SUCCESS! DELL'AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA 

Un anno di buon lavoro 
del consiglio provinciale 

Cinquantuno sedute e centinaia di provvedimenti — Edilizia 
scolastica e lavori pubblici — Assistenza e cantieri di lavoro 

SPUMI I 
''iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinìf 

L a P r o v v i d e n z a 

Nei munti'ut t di maggmre 
allarmi' per l'epidcnnu <L in>-
t i o m i e h t c , l ' a s s e s s o r e culminali' 
all'Igiene ritenni, in inula jul-
Utru, di j m l e ' M dii ' lniiri irc 
soddisfatto almeno di nini <" 
sa. Le famiglie, culi illese, sa­
rebbero state indotte dall'an­
damento della malattia a con­
vincersi ri r m l ' i ' t idtd della 
miccinuzione. ht sostanza, il 
1>roj. B o r r o m e o imitai a i ne 
nitori dei Intintimi lontani, dal­
la tribuna pttblilicii ilei Cam­
pidoglio, ,id accattilerv l'appel­
lo per una rapida cam)itmnu di 
vaccinazione, che p o n e s s e i 
hninhi i i i al riparo della pros­
sima recrudescenza del morbo. 

Oggi, a ripensarle, tinelli' 
parole danno nn senso ili sgo­
mento, i e r i , il m i n i s t r o della 
Sanità si e confirutnltito con 
la amministrazione comunale 
Iter il modo c o m e la campagna 
ili vaccinazione t ' irne ila essa 
condotta. ISasscssore Horromeo 
lui dato al ministri! una rispo­
sta c h e , (il ili Iti d e l l a / o r m a 
tl'uso, fa carta straccia di ogni 
complimento: - Conto tuo per­
sonale interessumenlo - e\i\i 
ha telegrafato tra l'attro 
affinchè a / torna non vengano 
meno mezzi necessari -. .S'op-
inamo lutti i n o l i o b e n e r l ic 
cosa significano tpieste parole. 
Il Comune teme che, net centri 
di vaccinazitine aperti tre me­
si fa le scorte ih faccino ven­
tilino a mancare e che le jira-
tiche i nna t i Miranti li coiri i iu-iufe 
«juandn l ' e p i d e m i a era nella 
sua fase più acuta possano es­
sere interrotte. 

/a i s i t u a z i o n e , duntiue. è 
questa: alcuni mr.jj fu l'epide­
mia ha culto le n a t u r i l a .unni-
f e r i e ( e il governu) completa­
mente albi s p r o i m i s t n ; il Co­
mune è stato indotto dalla gra­
vità della situazione a corniti-
e iure la c(inip<i«rii(i di t x i c c i i m -
ztone; è sembrato n un certo 
punto che la stessa Ammini­
strazione comunale si volesse 
valere dell'allarme diffuso per 
diffondere nella coscienza i>ul>-
bliea la necessita inderogabile 
della iMlcoi iniz ione O n t a . non 
si»fo fi* farmacie sono sprovvi­
ste di l ' a e r i n o fite è testimo­
nianza il c o ani i n c u t o di'M'Ordi-
n c elei m e d i c i diffuso ieri l'al­
tro), ma persino t centri co­
munali, che bene o male ave­
vano rappresentalo fino mi o u -
gì una valvola <lt sicurezza fn-r 
le famìglie, rischiano di r i m a ­
n e r e senza una fiala di far­
maco. 

Sul j ) in i io pratir-o, tut t i / ia l i ­
n o c o f / m r i o n e p i e n a delle con­
seguenze gravissime che i /ue -
sta situazione può comportare 
.Vi sa che l ' in o r a l a : io ri e della 
p r i m a d o s e d i r o c e t n n n o n of­
f i c i l e f ' i m m n n i j ^ a r i o i i c neui-
w i f n o M a r m i l e del b a m b i n o ; ò 
noto d ultra parte che solo do­
po la seconda iniezione si è 
luirziahnenlc (molto parzial­
mente) riparati dall'attacco del 
virus; ed e a ne l l e n o t o eli e 
solo dopo la terzti iniezione, 
da praticarsi a «li.stiiiiirn di se i 
m e s i d a l l a p r i m a , fa c a c c i IIO-
n o n e Jinò risultare elficace 

\'on e allarmismo, ma è pura 
e semplice verna constatare 
dunque che ila (tumulo l ' r p i -
dexma è cominciata non nn 
solo bambino ha potuto c o m ­
p l e t a r e il c i c l o d e l i a r a c e i m i -
n o n e . Il n - ic l i io u n i r e e che, 
alla sctìiìruza dei ti mesi r i -
sfirtfo « i l l ' irt ino «IcL'a r a e c i n a -
.-:«•««* si* lartia sciila, moli: 
b a m b i n i rio'i 7HK«<IFIO essere 
sottoposti aliti terza iniezione 
• » i i m i i n i " i j n t c . «1 in tu rs so c h e 
i ihhi i ino pofrifi» p o r t a r e a com­
pimento fa ••«•condii tii.se della 
r p i i i i ' l c u i i j>r.:;ic.i 

()<t r . -r . laica:»' ogui com­
munio Ji'Hlbr,! -ii'it'!.- L'iil-'f-
'ìr.enza dell'attuale orgamzza-
z.onc sanitaria ha trovato una 
conferiti : N ' inn i «• I Ì M I I I I I I . I -
* e,; Yon a f i b . a m o .ini or.: r.-
.••>r.J :lo chi" il Comune ili l ì n -
rna ha potuto mantenere «i|>--'-
T : t entri «J; r , : iv in , ; . - . in ic 
•o.'o :n T-T.'I"I «fi rin.i concessio­
ne r : ' i r . :m: «I: r a c e m o ,m'.po-
'. o AL: questa no'.:z e. se per 
'in verso p'ii> rendere l:ei: ili: 
spiriti, d'altra parte preoccu­
pa C radiar la l.a camvaana .sa­
nitaria contro la po!:onr«-.':!•*. 
c o m e p.-r ogni m.ilr.ft .o che as­
suma dimensioni di carattere 
sociale, non puf» essere orTid.i-
M a interrenti cppro{sim.:t:vi 
e all'intercessione della D.v-
nr. Provvidenza Se r o j ! . . ' . m n 
rimanere con i p i e d i m ter-a 
«'<• ro i j l i f i rno r i m a n c r i - i d<-, uo­
mini che hanno e» rre'.lo r cuo­
re) dobbiamo creare le e.'trez-
-.iture adatte e trorr.re. n nn. i 
organizzazione sociale che vo­
glia essere modem*:, i mrzzi 
più c o n r r n i e n r i per sr.lvi'. a-lar­
dare la salute della gente e in 
vita deaU i m m i n : 

J.c coscienza comune si ri­
bella ci pensiero che la mu*i-
c.inza di una sola dote «J: vac­
cino potat i provocare le. morte 
ri: 'in essere u r n u n o F. non ro . -
. c r a che mentre decine d. m i -
glir.:a d: f.zmigl.e sono m e.n-
Tistie. g l i amm:nt*trù!ori del 
Perse consentano le specula­
zioni p i ù i f l n o b i l : s u l l a 5.ihit«" 
p r i b b l i c u . Q u n n f f o n o n siano 
pronti a spiegare come bra­
vi d o t t o r i d e l l a s c i e n z a e r o n o -
mica che r i fono validissime 
rzgioni perchè i l vaccino nei 
prodotto con un ceno ritmo 
piuttosto che con un altro. Ab­
biamo tutto il diritto di dire 
che querte ragioni non possono 
esistere e non p<monr> roTi-
sentire nessuna giustificazione. 
T b a m b i n i devono essere vac­
cinali, * basta 

S E N A T O V E N D I T T I 

I . \ i U . \ .1.i di-]}'Aiij)ii , i)istr;i-
/.:on< p r o v . M C . i l f ne l cur.si» d e i 
li»."»». .• M.it:i inu l to .n1< n.-.i In 
( l o d e , t i . es . il <.'11r1-v.4l.fi prò 
V.i ic . i le •• e I .nn tf* hi v o l t e 
f ippruvti i idi i 'M'i\ de l bi-r.i/. OH . 
!.. (J .unl . i e St.i'.i coiivoe.'it.i p e i 
•ili . -edute ne l c o r s o d e l l e f|ii;di 
li.i : i p p i o v . i t o TM'.i p i u v v e d -
m e n i , 

t \ e i M-ttuie <ieU'e<l.. . / . . i M'u 
l.i>-t c i s o n o M.«t /i.iiii'iir.iti 
TI t tlltl) c u l l i m e l e ile fi V..'i 
M..r..t l .u :;<. fi. Sav i , . , . , ! -I t -
t l l 'o . l ldl l -t r.Iile pi r l 'elett rull i -
i-.l I' !.'! leli-V."- Olle .1 M o l i l e 
M;.r .o . l'I I t tilt' t e e n e; d (' .-
V t i\ 1 cel i .1 e d 'I vo i : p e r i 
<|U.il suri'i '-t..'. m p i c '.'it cune 
p'.i - • \ . n e i.'f- 'Hill iritl .oii: I.'i 
n inn u t ! .</ o:ir h.i. . imi' i • . 

p i C ) V \ e d i t i l i . 1 . . * . i l ' < | 11 • t u i l i . l i 

i i e e n i r K i ' i i , ,ii ' l ' i iscuLiiio <• .-.; 
l ' r e i u - s t . n n , f l ove sur.',! v,inno 
;ilt l : I l e M tilt, t e e i i . e . |MT l.i 
-c i io l . i ,d l 'rene^t tu' il p l u ^ e t t u 
e in c o r s o fi, refl.i/ . 'om- Inf ine. 
al V i d e o S l'.-iolo. 0110 :t.iti 
ini/.i.'it: i l a v o r i p e r l.i e o - t r n 
/ i o n e fli u n i s t i t u t o p e r l ' oro -
loiji'r ;i e la ni i 'ccau.c.» l ine . 
m e n t r e 10 nn l 'o t i : • o n o s t .d i 
•ilies. p e r r . i d n t t a n i e n t i ) . ad ic-" 
s c o l a s t i c i , fi. l oca l i prosi in 
afl i t to A l t r e - i i i inni' s o n o Ma­
te- nnpi i 'H.de pe i il r e s t a u r o d. 
a l tr i i s t i tut i S o n o s t a l e c o 
s t n i i t e 14 s e n o l o rnrfili in nl-
t r e t t a n l t ' f r a / i o n i d e . e o i n i i n 
t l e l la p r o v i n c i a ; c o i - : fi: a d d o 
«1 r a i n e n t o i i r o f o - s ' u n a l e .-imo 
s t a l i i s t i tu i t i in var i c e n t r i p e r 
l ' i m p o r t » di !• m i l i o n i c i r c a 

N e l s e t t o i c ( le. l a v o r . pul ì 
l i l ic i è d a M ' i n a l a l e la S . - te 
i n a / . u n e d' a l c u n i . m p o r t a n t 
t r o n c h i --tr. (lali ipial il tr . ' t tn 
A l h i t n o - I ' . i v o n e . la l ' r c n e s t . n i . 
A n t . e . i . I.i N'ettlllien.-e e IÌI Ma 
remnii i i i i i l i e l io h a n n o r i e l r c 
-ito col l l |> le^- .vanie l l t» ' llllll >pt' 
su di o l t i e n i o / ' / o tnili . ' irdo 
I n o l t r e som» stati itià u l t i m i l i 
i l a v o r i por la correz ione - e d il 
m i i ' l i o i i m i e n t o d o l i o s t r a d o 
F o n t e C a l a m a r o , M a r o m n i a n n 
•in pò ri o r e . l 'a los t r i i i a - C a p r a n i 
c.'i. S a r a o i i i o F c o e M a u l i a n o Ho 
m a n o p e r u n i m p o r t o t o t a l e <!• 
o l t r e .'IO m i l i o n i A l t r i s t a n z i a 
m o n t i - o n o stat i d e l i b e r a t i per 
s i s t e m a r e n u m e r o s i t r o n c h i 
s t r a d a i : m i n o r i e poi c o - t n n r 
n e a l tr 

O l t r e m u d o .mpc-Miat va è s t a ­
ta r.- it ' . ivta s p euntu in c a m p o 
a - s i s t e n / ' a l o l .e ;i f t rozza t u r e 
f l e l i ' o s p e d a l e li S Mar ia ( lol la 
I' e t à s o n o : t.iti' t u , f i o r a t e • m -
p:o i ;a i ido \ . 15(1 in I uni di I re. 
1 •«•condì» p a d . e l i o n e de l 

l'Ist tutu p r o v n e i a l e ass - te i i / : i 
.-di'.tifali-/ a Ma per e - s e r e ti! 
t . m . i t o l.ii s p e s a si a d i r e r à 
i n t o r n o a; .'lai) in . I ion i A l t r i -10 
i n . l ' o i i ' s,iiio stat .mp.oi4 it; per 
la eo . s t . tu / olii- d: d u o d . s p e n ­
sar: a i i t i t u b e r e o l a r a Malestr i -
nn e a (' n ipa^nat iu 

l 'ai t i c o l a r e c u r a e s t a t i r' 
v o l t a a l l 'ass - t e l i / a i i l l ' i n f a n / . i 
. \ 'uo \ . proni , s o n o stat- rst itu t 
p e r 1 r c o n o e . m o n t o p a t e r n o . 
p e r l'i.Hit t/'.uiie e p e r la le 
.'. "t i i i . i / "tu d e li m i t i l i . nu 
m e n i . . .!:«••: tt tu - o n o -t . i t : ,if 
t ìdat . a | . i in ' i ; l . e c imi id n e c o n 
la c o n c e - - u n e il. p i t t ' c o l a r 
c . in tr luti . S i i s - - d p.-r IVO m i -
1 Din - i /no - i l i : c o n c o s - i ,ul 
i l t inii . c h e ( l e i p i e n t . u i o uì. :-t 

tut . d ; iv\ a m e n t o p r o f e s .ioti t-
le e c h e \ e t - . u n i iti d.-.i'4 a'«-
t'«»ntl./.ti'i . a l tr liOtl in. l "li - o 
un - t . t - |>e-i p e r ! r c o v e r ò 
de- l i . i inh n .!!. n tt in r c o 
n n . c i i t - l i c e . - - - \ utìimite f ia l i . i l 
m a d i e , per «pioli: n o n r.cot iu- I 
s c i i ' . d I'I'.O m' idr . la s p e - a e 
- ' i* : d ivi;*» I I I l . t i t l 

l ' r e - - i i i'1 t t u t u i - - - i e i i / , i . i l 
l"nf n / - n o -t i»- . . s - - t . t - «ir.li 
h . .n ib n i l •.: o r n o ; a'tr ÌKIH» 
p r e - - t i i l ' r . - t . ' u t ii farti'ill'C 
C'iMlljiles- v a t i i c l i ' e 'A'A'Ml li . ,tuli -
i.. h a n n o r et \ i l io u n a . . - - s ' e n 

t«) IO «Villi.«T. '1 i»\ o r o pi i 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN UN PRATO DI VIA FORTE BRAVETTA 

Un bambino cade con un coltello in pugno 
e s'uccide piantandosi la lama nel petto 

E' spirato prima di raggiungerr l'ospedale San Carlo - Aveva portato l'arma con sé per scavare buche - Alcuni ragazzi 
che volevano giocare al calcio, ira i quali un suo fratello maggiore, lo hanno fatto fuggire - 1/ inchiesta dei carabinieri 

compie-; - - .ve 47 4:>0 i j .oni . - te la­
v o r a t i v o , par. ari un i m p o r t o 
di o l t r e !in in.I'.on ; 'ih ni .Lot i 
s o n o .M.it, er«/',';it. a f a v o r e d e 
c o l m i l i , m o n i . n i , pi t io ' v h i p 
pò de l ! , , / o o t o c n a e ij . i leui ie 
Zone .i.'f eoli 

Qiu -' i. n s ti'. - 1',," v.t . i 
\ o't , d.d..i l 'ruv tic. 1 le 1 co i 

-;o d e l lì).")» l ' n h lane o lus 11 -
Ch fin ''In- caiun, ,;.' s f o i / 
fhs;l a m m 11 • ' i a t o i d e n i o e r . ' 
e . fi. l 'a!. ' i / /o Vinoni ti . te - - ;. 
r e n d e r e s«-iiijii'• p 11 adi ren; . 
. iho e-, •jcn/i . di'il»- popoi , i / . .o / i 
doli l i p r o v ne .1 1' nti l ' . e n t o di . -
I Al imi n . s ! 1 a/ m e 

Oggi ricevimento 
in Federazione 

<H:.'.i a l l e m e l'i, si s v o l a c i . 1 
ili l-'edei . i / t o n o il 11 a d i / i o l i a i e 
b l i n d i s i al n u o v o a n n o S o n o 
i n v i t a t i 1 m e i u b i i d e l ( . 'mini . . lo 
f e d e t . i l o e d e l l a C o m m i s s i o n o 
fli c o n t r o l l o . 1 p r o p a g a n d i s t i . 1 
M-ijiotiiri e l e i l ' . sponsatul i feti 
m i n i l i d o l i o .sezioni 

L'n r«'iK<«zzo di Ih ann: s. e . 
' u i c so p e r (i s^re / a pi m ' a n d ò 
; s. rud p e t t o un c o . t e ' l o d:i c u -

'• na S ch.t ìu. i ivd l.ucvo.'u) M e I 
.un «-ti uh U i \ u m v.d de^l O s 
sul . <! ni un dpixirtutnt n ' . i io 
di roci ' i i 'o r o s t r u z i o n e ::i-:e:M I 
eo'l ..1 !". t r 11 i ti 11 1 il p.i'll«* ('•: 1 ' 
• e p p e e l e t ' r . c . s t a d ' U ' A C K A 1 • 

MiKKlre M a r a Col i t i . <d (r<i < 
Ml'iino e i* r.ii i-o 

1 \ M \ i ) i n Il p i .u i ln i l - I M I .il,, di M a n . ) Cul lu 

SPAVENTOSA DISGRAZIA IN UN APPARTAMENTO DISVIA CHIARINI 

Soffocano involontariamente nel sonno 
la loro figlioletta nata da circa un mese 

La bimba era stata posta nel letto dei ! |)j n n o y o i n l ^ p ^ g a l a | ; , , | 0 „ „ a 

genitori per essere protetta dal freddo j <̂  

Iroviìki nel soppalco del IKÎ IÌO l i n a b l tnbi i di un Mie.si'. 
C i n z i a D I V i n c e n z o , è .stata 
i i i v n l o n t a i l a m e n t o . sof focata n e l 
.sonni) d a i d o l u t o l i . I, ' m e i ed i ­
b i l e e . s p a v e n t o s i i di.sjji .'«zia «' 
a v v e n u t a hi s c o i sa n o t t e o d 
ha s c o n v o l t o i g i o v a n i cnniuKi 
e l i o .'incoi .1 noti i t e - c o n o a 
c o n v i n e o i s i «li i p i a n t o è a v v e ­
n u t o 

OH.HI l«-iit;itivo «h s a l v a l e la 
p i c c i n i ) «' s t i l l o pili ti n p p o v a ­
n o . 1 m o d i c i cu i è s t a t a affi­
d a t a n e l l e p i n n e 01 e di l e i ) 
h a n n o d o v u t o l i m i t a i 1 i n f a t t i 
a c o s t a t a t e la m o r t o 

l.;i f a i i u K h a Di V n i c e n / o a-
bitii m v ia Cineseppe ( ' Inai u n 
li? l / . i l l i . ) .sci .1 1 fp-ni to i i ,1-
vev i i i i i i p o s t u la p i c c o l a n e l 
l i n o l e t t o t e m e n d o l'Ilf p o t e s s e 
p io t idoK" f t o d d u n e l l a c u l l a 
N e l s o n n o , e v i d e n t e m e n t e , si 
s o n o m u s s i e l ' h a n n o s o f f o c a ­
ta s e n z a n e e n i n e r s e n o . D ' i i l l r o 
c.-mli) l.-i b i m b a n o n d e v e a v e i 
p o t u t o tu-tiitni'tiii v a g i r e t a n ­
to (hi i i d e s t a i l l 

P o c o d o p o le 7 d e l m a t t i n o . 
il p a d i e - v e g l i a n d o s i hn v i s t o 

C m / i . i i n e i t e <• l u i d . i . un filo 
di . sangue h' si 01 a 1 .i^t^i l i m a ­
to s o t t o il n a s o | net i i tn i 1 
a n g o s c i a t i h a n n o t e n t a t o di 
s p e i • i t n m e i i t e di u m i l i l i . n o la 
Iiojii.li-t t.i. m a . \ i - t o m u t i l o 
ip i . i lun ipn - fo i /11 . il - m Di 
V'incenz'i s: «• p i o « i p i t : t o .il 
l ' o l i c l m i c o 

N e l l a < linii'.i pi ih.it 1 KM la 
- c o n , ! 0 s t a t a s t i a / i . ' i n t o II 
m o d i c o d | lui n o n o n a p p e n a 
ha pi e - o la p i c c o l a «bilie b t a e 
eli) d e l p a d i o h a c a p i t o c h e 
e i a oim.-i i t t o p p o t a t d i p o r o-
y,m m i e i v e n t o C o n p i n o l e tot 
te d a i s n i d i n o / / ! l ' u o m o ha 
poi 11:11 r a t o ( p i a n t o «-la a v v ­
i n i l o a c c e n n a n d o t u t t a v i a a d 
un p ò . s i b i l o i n a l i n e , c i a c c h e 
non a v e v a . - incoia i n t u i t o la 
t e e t i lde v e t [tà 

l .a d i s u r . i / i a ha vi v a m e n t i j uh i 'az o n o . di I I V . T p e r d u t o i 
c o m m o s s o 1 v i c i n i e «pianti 1-OHM e d: «'.--ore r .nvonutn so l -
c o n o s c o n o l i f a m i g l i e fli Vin |'."irito il « m n i . i d o p o , .sul F''''" 
c e n / o N e l l ' i i p p . - n t i i m e n t o m o l 1 choMone <i tro metr i v m e / z o 
te p e i s o n o si s o n o a v v i c e n d i d.d p . ' v n n o n t o 
t«- d u r a n t e la ^101 n a t a p o r tot. j I , i Toinbole.ss è s-'.;it« r i lasc o -
t a r e di c i i n f o i t . n e 1 K«'nitiit ti »;i «He o r o lil..Ih C'i«> n o n ,-mn 

E' stata davvero aggredita? - La Mobile indaga 

\\'<ind-i Tunihole.s. .11 IK-ll'Or-
ci-tta. in d o n u i si oiiqxu.s-,) per 
J l IIIV e pò : ri ti uva in .11 v«'st«i 
Ulta noi s u p p i h o del U u i n o del 
- n o opi»<irtau.on:o. m v;«i Alc.s 
-' . indio l 'oer i" ItiH. «' st. itu 111111-
v <m i*-nt*- ntcrt'o. ;.r<i ieri m a t -
t.tm il-tt fui ' / o n m i ih'Mn S«pia-
dui Mobi l e ed ha 1 « infermato 
iti oj;ni de-ttuiilio I s i lo di ani 
mot («1 rnecuJito C iune e noto . 
eli 1 i t f e t l i i t .1, e.-.-cie .s';it<t af­
fi ot>*ata dii un i i d i v t d n o col 
p i / z e t t o , o i i 'u i to f u r t i v a n i o n t e 
do ine i iu i i poniciifji l o n e l l a .stia 

de l l a i nce l i l a •li- I poi ò (ho !<>• mi l . iu ini s u l 

Una famiglia in preda al panico 
per le grida di un licantropo 

L'ammalato è t'uggito all'arrivo della polizia e dei vigili 
del fuoco — In subbuglio l'intero stallile alla (Jarlmtella 

mi.s'er.o.so t 'Pisod.o > m i o .st«itt-
so.spe.so, c h e an'Zt i l cn.so .-«ira 
.suttopo.sti> n e i p r o s s i m i K« , r ni 
a l la nio^i.s-triftiir.» e s. c o n e l u d e -
r;i o c o n la de j iuncu i d«'lln df»n-
11.1 por wimuliiz.inne di r«'«to o 
c o n la detiuciciti doll'-.j^noto ag -
yro.siso:e. 

A n c h e i t -n . t u t t a v . a , g l i m -
vi-.sti£(oton (n inno r i c o r d a t o c h e 
le «beh .-irazioni doliti g i o w u i e 
n o n s o n o e - o n t i da c o n t r a d d i ­
z ion i Fra l - i I tro . e l i o n o n prò 
svnta .dol ina c o n t u s ' u n c e un 
u o m o .solo m a i a v r e b b e p o t u t o 
i.s.--«rlo. .s-ia p u r e c o n u n a s c a l a . 
tiri .sul p a l c h e t t o n e . D'al tra p a r ­
to. daH'apix ir t i i inonto n o n .sono 
svompar.s . no RIOIOII: nò d e ­
l i . . i o . 

l ' e . i S e : ^ . o 
, (dHlt)ill O! e . Al l ' i l i . ' ; ! Climi. 1 

' i . l l l . l f i l i ' .11 C l ' i l l ) " . | l i t i 1 l . . ' . | t 

i>> a i n c h i e s t a 
1/ rnpM1-- on<i.'it • s>- ..^11: e 

. \ \ i - r i i r o .11 v .a fi h'orte Hia ' 
Vi "li Qil 1 ol'.e p r . m e o r e del ] 
nonio ! ^f.'.!) di n-r . L u e u n o Me j 
on' -1 e i«i'«ito per R i m a r e >>ni 
i.O l ' i . - u è ' ,1 ,• .:i.' l 't .11 ; i l 

• ••ti d e i ! 1 - ' .'" : ì.i -1 s ' è : l o ' 1 . 
' . ! - ' . 'I .' ' I" i e ! b n - ! ( ( ' l i e i.i 
• o p e r • d: ni l 'eri i .e di -e •:. M 

1 -he i | i i i - , o v n '-t.or'.o o p • >• >• 
I - pu"i" - - . ine p , : • i 'e di e il.- 11 

' 1.1 iiupr ov \ .- .••• si) 1 1 1;. 1 j 
: 1 - : , / / . , 

I. b a n i b ini - ••:;, ;j u ',iiu do | 
i o ;i un cn'.'i l'n d.i 1 vici: a .un j 
140 e ria 2/1 < «-n'irnoiri. C o n N'ir 
m i e l'I. iv va . n t e n / i o n e d: > 
- l a v a t o e.>n faci l i tà no . t error io | 
.e b u c h ' ' h e s > r v o n o a. t ; ioco | 
•Ielle pai m e K - . e IIH-IMI sub '.ni 
ril Inv 1:0. rifilando la Ianni n e l 
t i r r e n o .- cav indo d; v o i ' a :n 

jvoi t . i 'a '••iru fino ad o i t i n re i 
Min foro d un.i d e e n . d. r e n i 
jtun«'"ii d d . a m e t r o e p r o f o n d o ' 

a b l x i - ' a n / a p«-r i iccoi ; l :ero le mi - j 
nt i scu 'e . - fon- d. t f ' i r a t o t ' a j 

A ( p i e s ' o ptu i 'o . (p ia i .do 1 _ o , 
l e o ui.i si.-ivii p e r a Vi r«- n / o J 
1 su ! [ii . i o .sono a uni a i c u n . i a - 1 

- ' , 1 / / . p . u ; r i 'n i l'i'''.; S p i i ' . f - i 
I C e. . 0 : 0 : . Fr.i.-ico T r ' n ' i i . ' 
, l . l l . i l . '"i l l l u u - i r l i . , hi-n'i I I I IH' 
j \ I .tu I 1. ( I l ' I -oppe C ipoto-* 1 j 
! l ini).'; 'o •- Lui 1 .: o M.i' -o-i 1 1 
t l l P i ' m Me .)• : .1 li! . . - ." . ti. - j 
'••- . 'o de l p icco . i l I.llr l'I.I A'. ••-[ 
j i"o O H I io l i ) ut! p.illoli»' e V't- ! 
. .1". 1:10 l i t i c a r e ni e . i l e o Ma 11' 

'erre.-in I - M s> ,, o c e i i p i 'o d-J 
I Luci i n o 0 d.ii suoi a m i c i C o - i j 
| i n u o v i i i r i v a i i h a n n o i n a u r i 
1 'II .e b a i n b ni di al lon' i inar- ' : 

i: c e r e , i t e un a l ' r o limiti) P"* 
l o r o d i v e r i u n e n ' . i 
\ e e :i . ( 'o un v i v a c e l i t i i j io 

i l 'ri h a n n o m i n a c c i a t o di ine 
n a r e l e u n n i , d i far v o l a l i 
( p i a l c h e s c a p a c c i o n e P o : , l .u 
c i a n o M e l o n i , s p a v e n t a t o dal'« 
•irida e d a l i e b r a c c i a l eva*' 
dei p i tn .met t i , ha r a c c o l t o li 
s u e p a l l i n o e , s e g u i t o dai i . i 
' imlc i . si 1» d i r e t t o d i c o r - a 
v e r s o il l i m i t e d e l pra to te 
n e n d o il c o l t e l l o in p u g n o , so i -
I«»vato a l l ' a l t e z z a d«»l pe t to . 

ri r i m a z z o ha p e r c o r s o si e no 
50 m e t r i . Ha r a g g i u n t o il m a r ­
g i n e d: u n fossa to p r o f o n d o cir­
ca tro m e t r i ed ha c o n t i n u a t o a 
c o r r e r e , d i r i g e n d o s i v e r s o cas 1 
Ma i m p r o v v i s o m e n t e i comp-'ign 

i . \ \ l ' r m i \ 

do n i e n t e . L u c a n o M e l o n . con 
illi a b ti s p o r c h i e U i g n a t i . s' 
è r ia l za to e si è vol t i to v e r s o 
I frate-iio B r u n o , c o m e s e v o -

'. s.'e .i iv.t . r io a darg l i u n a m a ­
n o . por « i n g i u n g e r e di n u o v o :1 

amo .1 4 o r n o ; 

r 

rn.iri- d 'acc . 
• pi -t .' per : 
d e l ! i p r o v Ut-
r.o st ,:• spe^ 

o olirlo « t . t . .,«• 
I 'rett . .ni - . i - p c d ii: 

. 42 m-1 i>r: s.>-
j i e r !" i f i p i -!t> <1 

•*0 001) d o - , d v . i c c i i o ant p«">-
! tini ci ' c o p e r !.. «,- u'c ri.-7'o-
nc zr t'.u ta i 'e . h.ri'b 

ITItitn' "..1 l ' r o \ ti • 1 h ; >;<'*• -

,h !.- d e l i a C a r b . i i o l i . . 
e - \ i ' o f in's-o ti M i h b u g l i o ier i 
ni»"e d d i e «ir da d' u n - he,ti» 
i i i i j u i - , eh . h i a n c h e t o n i . o n 
ti . b h . i t t e l o la por 'a d 
. . p p . i r l . i u n i i ' u La pi>i:z..i e 
\ li; 1. de' f u o c o , chi . . l i i . i t . .-ni 
po.- 'o da . : . nipi l ini ' .«•non. ' 
/ 1: . h..:iin> i i i o s -o :i f u g a 1! 

1 nia.- 'o 

1 l'J ali:.' o - p io de: coni l i . : . 1 f u o c o .-• ? i ' i o n e iti s u ! pi is 'o 
::i o c - i- o'. e d e l i e f c - ' o {.'un in; . i toponi j ia - « o r b a t o l o 

I v ole-it eu lp- - o n o prosi ' M i '1 -ua- .u .ie'.'.a <.r»'n.i d e ! 
gii '• per «pi leho '.Miipo e Man | . - i ru ine / . - 1 h i provoc . i i i -

II!) :ui gè','.i'i» 1 el t e r r o r e li, f.,111 
gì i. p o i c h é ! rn . s ' e i . o s o nd 

/ . . p a r 
'JXi.' b ml i p >r. a l."U0 i re 

l .a A m m n - t r . , / u n e p r o \ : i -
t-. . '0 li . e r o e . i o n o l t r c c o n 
*r bui '1 f . i \ o r e de - c o n t r . trn-
- f u - «in-.l: «hi s m e n e 'ti f n n -
z o n o n e c o m u n i d: C v t ' t v e c -
e h a. V e l l e t r . Fr . . scat . Mont i -
ro tond i ) . T \ o i i . F a l e - t r ria. M .-
r n o e Co'.'.i f e r r o , «piat 'ro p o ' - j'i'itpp.irt.. m e n t o « r a ' . o tu 

, - o 
p o \ i l o ni .la'.o. c h e 
p i l ' I ' I ' O . : cono.-i" u 'o 

Vi I-I» l i ! « i i ' / / a r n " o . .' S -
g n o r <"• iC'allO l'.'ltt). al' ' Ulti' ti 
\ ..1 ( i i i g i i c l n i o M. i - - . ra ; {T-c. 
ha u d i t o d e ; forti «-olpi a l la 
por". 1 di ea- . i . i . cco inp . ign . i i ' «la 
ii.-i-terit:. - o l v . . e g tdll i . i t . \ « - ì -

.C .u» 
a l .. 

' ì «• i p . l f a l l i . U l .a 
- gr.or.i l' a M< 

a m o 

Vi i . nn : ed : i.ir.» -«•"•• l ìg . -
i C i i i l i d i o . K o b e . - n . M .'.irò. M .-
r t'. A n n a M .r-.a. 1' min e L o 
r e . h . m . il p r t i ' O d. ti» : ::n •-
F11M nu» d: 2 ;i:.P ^ • «1 11*1 n -
p o v .». .1 n o m e Hiccardi» I* -ito. 

' f t i^t d e l - ! e.-.n'rupo - , chi- Vt 
I •-. •c i" 'e è - ' i t o p.e r c - r c i ' o 

Milito >. l i d o . i \ 1 d e c - o .ul i .b Iper 'u'.to 1 «piar' e ri­
b a t t e r e '.a c o r ' a e - e m p r e p " -^ / . 7 
forte s u.l '. . •: - n o '.;:.tlu r..u j UOltnO S i m p i C C O 

'"•,- ^ h a Grottaferrata 

Festeggiati alla C.d.L. 
gli attivisti sindacali 
C.Ii a t t i v i s t i s i n d a c a l i ru i i ia -

ru s o n o s t a t i i e r i s e r a f e s t e g ­
g i a t i . in o c c a s i o n e «Iella f ine 
d e l l ' a n n o . d a l l a s e g r e t e r i a 
d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o . L a 
c o r d i a l e m a n i f e s t a z i o n e s i è 
s v o l t i ! n e l s a l o n e c a m e r a l e af­
f o l l a t o di l a v o r a t o r i e di di­
l i g e n t i s i n d a c a l i «li o g n i c a t e ­
g o r i a 

A n o m e d e l l a s e g i e t e i i a de l ­
la C a m e r a d e l l a v m o . il c o m ­
p a g n o M o r g u i , s e g r e t a r i o re­
s p o n s a b i l e . h a r i v o l t o ai p i e -
-«•Mti il f r a t e r n o a u g u r i o di 
b u o n a n n o . 1 i n g r a z i a n d o l i |>er 
l ' i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o d a e s ­
si d i t to a l l ' a z i o n e s i n d a c a l e n e l 
corsi» d e l lilaH 

Feste ili line (I'ÌHUIO 

|)!T il llVSStM.WI)l0 

o Morino v i s t o i n c e s p . c a r e . t e n - j P ™ ' " •'<' h l i n c ì n t o e la g iacca 
tare i n v a n o , a n n a s p a n d o c o n l o j g . i si e m a c e l l a t a d: s a n g u e : 
b r a c c a , di r i t r o v a r e !'• q u i l i b r l o | - veva il c< t e l l o p i a n ' o t o n e ! 
e poi r o ' o l a r e t ino .n f o n d o o l i p e t t o C o n u n a forza d spera ta 

s t r a p p a t o la l a m a d a l l e c a r n i e 
ha p o r c o r s o d u e o tr- ' p a s s ; in 
a v a n t i Ma 1« e n e r g i e g l i s o n o 
d' m p r o v v i ì o m a n c a t e e d è ce 
«.luto d. n u o v o :• tertr». p r i v o d 
s e n s i . 

I suo i c o m p a g n i di g :och . 
h a n n o l a n c i a t o un u r l o d i s p e ­
rato. S o n o a c c o r s i a l c u n i p o s ­
a n t i e i l p o v e r o r a g a z z o , c h e 

fosso , n e l l a m e l m a . 
S e m b r a v a c h e foSàe una c o - a « t n n. 

n: . 1 ' ' i | i i e i lu 
i r » d ff 11-0 • < • . ' u 

0 Li --".' . 'ur I V"\- | 
d . t-h . . m a r i 

\ l i r o t t i f e n i t a la e i t ' a d i l i . t 
' | - \ i . ' / e r a M ir ' 1 D r o r / H11111-

v ' " | h o r f d i .'•! l i m i , m u g l u » d e l -

D o p o t- te 
;• !' . rn ie - . 
C'ero evi Iti­

ti» Ila d. .* MI 
g.l: «le' f u o c o pre'.t \ i to 
leforio d .'.' • :r.'---.. io h . poi-1,1,.11» p; it.-.p. - - 1 A n n a C.raZ.io-
"•'*«» ' ' !' . •• 'nera d . . ' . ' io <pi i i, , j , S i n - ' n itm. -1 •• t o l t a I.i 
h i form '.> '. v u n i e i o ,!«•!'. 1 ( % , , . , , „ , , u-.-ando-i il Card ine di 
e . . -orn: 1 d \ , Ci rn>\ > e d e l l a : ;,. , . , por--., ! . , leni i . I n p o - ' o .11 
poi .'. 1. .-'. g-i-il c i . . c h e i l i .o ! , , t to il vii.i f o l l e >;i'-:,> n e l pr i -
s("o:n»*a\:i\> s t i v a 'l'ti'. .:'.! > «l.'jnin por.-icr -g_:io di i er i , n e l l o 
for t . i re i , p o r ' a d i ! s u o ap . s c a n t i n a t o d e l l a f a ' t o r i a II e.i-
p.ir'aTin -Ti» F'!.-. h i . i ; i ; ! i i i ' i> j , l , i \ i ' r , . e -'.it.» - c o p e r ' o a l c u n e 
t ' tre- i ci'-- i 'nou io -oml>r. . \ a jt»re dopi) da l m a r i t o , il «pia le 

ci"-c i s - e l iu to j b i p r m \ i l u t o 1 c h i a m a r e l i 
l ' i i m e d . T a n i e n t e , i v .g : ! : d ' ' ! ' | » o I . " i •• ; r.ir i b n i e r : 

F e s ' e d l i n e a n n o s s v o l g e ­
r a n n o OZ.Z. e d o m a l i , n e i i , . fi'-
UU-'ti' - e U t ' 

ha a f f e r r a t o c o n e n t r a m b e l e i '«•'»va o r m a i 5 o i o d e b o l . s o g n i d 
m a n co d o l i a r n i a . s. è v ' i l - e *UiUi FoUeva'.o a bracci; . . 

t r a s p o r t a t o fin su l la s 'rnda e 
i idag a t o sui c u s c . n . d ; u n ' a u t o 
S u b . l o dopi) . !a v e t t u r a è part i ta 
1 tutta v Incita v e r - o r o s p o 

dillo di S<in C«irlo Ma o r m a . 
era t r o p p o 'ardi L u e .no e - ; ' . -
u ' o durant i - .! ' r a g " o e. a! 
p r o n t o s o c c o r s o . ; s t in . tar i n o n 
h a n n o p o t u t o far n i t r o c h e c o ­
s t a t a r n e la m o r t e 

S o n o jri 7. a i e l e m d a g . n i . In 
v a di Fi>rte B r . i v c t i a s o n o 
g .unt i i e . i m h . m e r i d e l i a s t a z i o ­
n e d. z o n a e ;'• c o l o n n e l l o S c o r ­
d ino . :1 c o p . t a n o Ippo l i to ed .! 
i n j i r e s e o l l o H c e . de l N u c l ' o 
.ii p o . i z a giud.'z.arfa d e l l ' A r m a . 
In un p r u n o t e m p o s: è p e n s a ' o 
c h e q u a l c u n o ave . - so s p rito a l l e 

(?> , \ 'X«^ s p i l l e il r a g a z z o e l'av«'sse fa: 
to cad«'re n«-I fviss . to . p r o v o c e n -
lo cos i , s a p u r e . n v t i l o n t a r i a -

m e n ' e . !a sci.' .gura. 
B n i n o M e l o n i e gli a l tr i g:o-

v:i:i: e b a m b i n i c h e si t r o v a v a ­
no -n i p n l n s o n o st 1*1 a lu::g 1 

r . p e ' u t . i r i i e n v : : : ' e - r o g i : . 
5'oi. n e . l a .-erata. '.W.c l e f 1« 
le i sa l ig l i . 'Kivi o j i . -o t i io j o t i ' 

- f a ' e os- i". , : i :o'; 'o r:c.")e*nr'e 
•"•ti e I ' . I Ì . I ' i c r e r ' a ' o CI"K1 eh-
Mossur:o i \ i v i r e s p o n s a b i l i " . 
p^T l' iv-cit in'o 

Qi;«nd, ) ha s a p u t o ia • •Tr .b -
le no' . i7.o. Mar.-i C o l . u . la m e 

/ */• -Ire d e l p o v e r o r..»a / / >. 
co l 'n do uiui zr .\ 
n e r v o s a F,' .-'ota : -- -'.: 
rovo irm n ' e do \ . • r,: 
fino a l l ' . ì rr vo rie. rc.r 

1' .•'.Ria 
i c r i - . 
. a:r.u 
. C I V i 
1 Tuo -

j i y | m o era al . av r> .n p iazza A".-
jK^. j t i on .a 'A •• -";.'^ . n v i ' s i i i a tor-
* * I n a r e s'.iii.'o :i v.«i deg l i O s s o ! . 

PROSEGUE DA PARTE DELLA QUESTURA LA CAMPAGNA •• ANTIBOTTO, , CONTRO I NEGOZIANTI E GLI AMBULANTI 

m. violi,, prò 
I H ; C I 

\ r l l r t r ì . o r e !•'•. F r a n c o W . -
l o ' r . G r m . i n i » . .»re 17. G i n o 
C i . - i r o r i ' . V e n i i . ,»ro 1K. F r c i i e 
IV S m* -

DOMANI 1 
1 rjMMtl. o r e pi . Fa,»..i Hu-J 

f a l m i . B . i r c h r s b i n a . .«re I0..»«i. i 
A ' i ' o n o F u s c à . M a r i n o , o r e In . ! 
C u . » C e - i r . e . . S . M a r i a d r l l r ' M - A~~I\ jm^K)*Z^'m^&*><*2^^M^-~*FSJ4^t£1tr+-. V ; '•' 1 •-». 
s« . r. . y . '- ^ %,* .^M-MÈfW/MSttKìmsZr&L&yy&BZ^È^-^*}*.* 1 ia un ù i M . ) .-).• re . cric . h a p 
M o l e o r e I I . S t a n i * ! a o U n i - 1 • ' *• < » «Wl^^K^WS^TWBW»^a^"W''^sS^^^»^W^•W'.'• sV r 

, , , . . ' , . . . , . . , » . . . . . . 1'in .--.» (.ir. ut e .e cfì.i:*:e 6 . 
-I*I:I I ).in»p)i)i». i-re 11 r •*.:«•«'• I . irm.i rh«* ha p r o v o c a l o la m o r t e de l b a m b i n o : u n r o l l e l J o , ^ . . . - . ,; •• . -» ^ , - T, -K r 
• \ r : n i : . ! d a l l a l a m a Minta 30 r m . ! \'t\ t' , - , , . ; , • „ ' V'oT-h: rt-è^: ór 

• _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ I - I-IO ; d' iO C O I I l l g . ' ,Y"V*-a l 
" " ' "-Ttlut.» ir. a l ' r o f.^.: 1 

COMUNICATO 
Il d o t : A r r . e o C'itone n e l c o ­

ri i i m c a r e ali 1 sua C l i e n t e l a ri. 
.t\ er tra>fer:"o :1 s u o s t u d . o :n 
V". « C l i t u n n o 2 ! r" a u c i i r t u n 
f e l . e e a n n o n u o v o 

Duecentomila petardi sequestrati ieri dalla polizia 
Cinque fabbriche clandestine sono state chiuse - Settantacinque persone denunciate 

li r a s t r e l l a m i n i o d e ; p e t a r d i V,n:r . ' l l i i c r r i i a 2 
fabbr ica t i e v e n d i l i , c . i a d e s t 
n a n i o n t e e cont i ; .ua ' .o - .en d . 
fi.titv .1. tut t i g i : urtici «I. p<> 
d z . a Ne l g.r.) . i e l i o u l t i m e \ « n . 
•i«ju.tttr'«»re sii::,» st .ti M 1,111' 
•Jtra:i ctiruplcs-Ji^ ,-.nio-.:c Ctf <t"it»t> 
•< K i l t ; - >i o g n i t ipo C o n t r o 

.«nn:. v:,. 

L. i i t l i i i i i i n . p a r t e d e . «p.i d: \ n e . . . B .1 1: 

i o . {.rei orn ino «"•!>, ii-.its p e t a r d i . 
A-.'.t.» V • Atigol-.s. V!T a n n i , v i a 
A'n:«> !o..c«* .otit» I. F r a n c e s c o 
1 i .s ipo. 1« .«::::. v o Bon'.p.ai'.i 

a C '- .a" M irzul ia M< a:'.:::. 
C . \ ' . A ,•,•!:-. « C . o v . n n i B;i tv: 
I ì . rm \ -.col.» de ! I e » p .rdo -S. 

l i ' i l iu.: .!! .; . , e -'..Ta - p o r t a o c 
r .ar . ea C'ir.«pie l..tibr'cht> . .bi. 

P a r c h i di - b o t t i » s e q u e s t r a t i e r a c c o l t i In n n nfr l r to di p o l l i l a 

F'aie ch:ii--e I propr.c', .«r: JIIIM 
A - . ' i n o I «nn.ice. \ :a «ii t ì r o i 
: .pcrf«tt.« 5ltì « g i s o n o stati 
« e p i c - t r a t : .'<(> c h i l i d: esplo-'i-
\ . ' . H o c c o Massar i . \ ..• Ardi .1-

:..i '_'->«•. VincenZti K . c e . K . o -
.: ; lo Attti'.o Ferr i t t . . V r . -
-,-. . ' . C u - e p p e St>r. c e Ma B u e 
e .1 ."1 N a t i l i ' I V ! Vc.M'OM». F r . -

!'i una sol . , c.ir:o]«T!a di \;„ 
C i i ' a . a s o n o S - J : : r.r.\ e n i r : 
t iai ia Mobi'.e .Mi «H'O pe tard i 
var; 

Ktf e«v«i ti". e l i T . ' o p . r z .« e 
ì l e i \ « nd'.'.or. t i c n u r e .U 

t M t 
I.) V.CCI'7a M. -VV 1^' 

» era K ingerì» 4n .1:11.: 
d. tuct 'h: ar'.:ti.".a.i s o n o ì : c g . r.o e t»er . ' , o . i . \ : . . CLoi.t ì i 

t. 71. F.nr.e» V'.rg.l . . 'J3 ,1 m i . 
• t'gozi » di f o r r i t i i ' n t . i . \ .a T a l -
i. '21. ̂ .'0 t»e' , rd i . r r . n - n n a C a 
ras- , ^l .1r.n1. \ : a A c q u e d o t t o 
.\less% n d n r . o '.Hi. Ad i m o <Iia 
it- .oni . Il» .•:::::. \ : a B o ; t o ISi». 
A t r o .0 Ani . idi .. 18 a n n i , v: 1 
B.»:-o I.'>3. Abr.t . j .o A m a i e i . ?«' 
.:;::,. v i a tic". F o . - o d S A g n o 

-t~: ( l i t io Di ' C >r.o. 17 a-, ri'., v « 
io ; C . i n i e ' : -J Carrr. ine Fa". 

•;!! . *-J ..::: • v. 1 L a g o T a n a 3 1 . 
F c n . v s c o lì.- Cap- . te -t;> 3:1:1.. 
\ i a Carni M.serio 2, .< M 4 potar ­
l i . B e n e ? . : : . » F m c - t i . v i a S t r -

i v r n ; o n li' ??«> p e t a r d i . C o s ' a n -

t :no P o m p i ! - . \ - . i d o l a M a r r i -
r.elia Tri. 330 p e t a r d i . P a o l o S::i-
d- .e . v i a ( l r o - « i ( lor .d ; 12 .̂ 4iHl 
t>«'t.«rd.. «Lovar in: At i i ln . i - . i , 17 
a:::ii, v i a Corei ' . . 127. T e r e . - i 
l ' i .o \ar , : ; :i:. v i a R u b i c o n e li». 
AligUS'.O P. >7.Z.:. tabaCchCli i. \ . a 
S Fiìtpp»» 4. MY> j>e:.«r.1:. «."..11 
. . o O h ir: - ^ .«:.:... \ :.. M i i a i . i : ' 1 
:: M . Tit . i N , \ , ' . e :" . . f'd ;,ri' : 
v i a L.ihic ."a 7 <1 ìi'iini 1 ( Io: -
T-le. v i a d e : « i r a c c h : LUI. Mar­
c e l l o l ) : o t a ! l e \ .. v . a ( l e r n i a r u c o 
n- - I L L u c i a n o M a z z a . \ ; a P o n i . 
p»\> M a g n o t»4. V i r g i l i o C a n i l i . 
v ia d e i O . in ipan , S e ( L u - e p p ' 
Pr^ti . t a b a c c h e r i a , M . . d e ! . 
Ci.vil.ar.a i^4. C o s t a - z o P r - ' e 
l » . r - : . i b . n v h : . v:a T r . o r i f . i e li>i\ 
:>30 p e t a r d i . A . P e n o B»r.io:'.i . 
n e g o z i o e a* l'.-.nghi. \:.« Mor.'.e-
s m : o 42. 340 pefar . i : M,.r: ; e o e . t t o 

stel lar.: . *2 .iz-.v.:. v:a d e i P ^ n . e -
r. L*. Jà l p e t a r d i . O b e r d a n O e -
ni'.l i . 4 2 ,:i: ,; . v i a A n g e l o T:*.-
toni IL r.t'gozio d i a l i m e n t a r : . 
v . t S,iir.::. . . R e n i g l i P, l l - ,r . t i . 
e . r t o c r . a v . • (I.«r g ' . . : . o «ìu. 
M . r g h e r . ' . I) O V . I . C M . :. .b , . v h e -
r: .. \ . , T . g . . .mer.'t» 7. A u g u -
-: , B . . g a i " . \ . . . d e : C.-.pp«.-
t . r . :'.s F r . c . v o F . -ro- . t> . l'.« :.:•.-
. . . - . 1 >"...-!. r . 4. D e n i c t r . o 

M a r t e . . . . M . , A r c o d e l T r a v e r -
"..Tio LS. I o50 p e t a r d i e 37 c h i l o . 
g.- . .nim; d . p o l v e r e . T i t o F a l l ­
i c a . 27 a n n i , v i c o l o d e : Paruer . 
n 3. 4l*>0 p e t a r d . . Al f io F l o r e s . 
34 ann i . O- .Mt. iveoehia: O e s a r e 
Paini . . . n e g o z i o d; n . a t e n a l e 
e e t t r - . c o .« V e l . e t r ; . 2 2 ^ p e t a r -
à . n.tM.ò B e d i, bar t a b a c c h i . 
v. . . T i i i i i s : 2a. 484 p e t a r d . . Ari::.. 
!.. s.'.o. co:-, b a i . c o vii -.or.dr.a 

O r ' u , tabacch .er .a . v i a l e A n g e ­
l i c o 56. 514 p e t a r d i . Knzo F«-
s o l i . lfi a n n i , v . a D ' A s c a r i . o 1 
V i n c e n z o M a l n t i g n a t i . lfi a n n i 
v i a d e l ' O r s o 7, I/conild«? C « 

p...zz.« V i t t o r i o . 
S ì p v t a r d . . M a r i a Del M o n t e 

b a n c o v e n d i t a g i o c a t t o l i in p i a z ­
za V i t t o r i o . 6 ò l p e t a r d i . A n t o -
r.i«> M o r g a n t i . c o n fabbr i ca d: 
f u o c h ; .-.Tf.fle.V.. a T . \ o l . 332 

pe tard i . Q.i.-.:.> ic . - -o 

TUTTO DIVENTA FACILE 
Q u a n d o si portar-» ie c^-.!e-

l z:on: «le; 

i >•:.> 4:'. P . e - j ni . Ma S B . s . l : 
r:rì Cole' . ' : , ta: - e - : , c r . 1. \ 
S i m o n d e S . - . - • i h - 27. V 

S A R T O DI M O D A 
Via Ncrr.entana. 31-3J 

(di fronte M i n u t e r ò LX P P ) 
P e t r a c c a . v e g o z 1 e i - , . .r .^h . \ , )V.,rii . d f - . - l mi n'u IMri-.KV.t- \ -

VLSTITI PRONTI t 
P M l S l ' H \ TUTTO C(>N OT­

TIMA STOFFA P I n m c i A 

S .mo: : o è S.- .r- il . . 4 4 " \H)" r_ . ' BII.l - SOPRABITI .' M O N T r i o . 
• , -d Pr . ' . . • • , l i - . \~- ', • 'MF.Hl - C I A C C B F •sPORT - PAN-
". • ' " , " ; • ; ; - , n i i i M l ' i c T t T i D n n v T l t 
, 'hiT, 1. \ . i II r.i ::•' . 1 . . 2^o 
p o ' ,r ii. 1-1 e- „ H- . F. i .n . . : - 1 
goz '» e - ». . - .gh. . •. . B , i r . . . : , ' 
•1 2h>. 220 p. -- ,rd. . N e . a ' l c - I N ' B - C o n , ! J . - I I - I O : ietto; -
c e . . . '.ib.iCi.-r. T . :. v . a P e L e » , f.jre 1 I.T-O cici.vinti d.i.'.i i . i r - d i r : : 
n 14. 22c j H t . r d . . C..o\ , Vii L . - | | | s \ R T O DI MODA 
tjuori, • 1 i i V . i l Ca-'a : : .gh . . \ . \ . . . . . . 
I»_,... • , , .-,- . . , ,- I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l K I t I K I I t 
l . e . .-ia l i . j.-u jset , ,ra . . r..,o 
Var.ozz . . - , b , c e r a r 5 «zz , f i l i n i m ; i \ p i . \ ! » T l f . \ 

";r c;: :i~n\V\?.t M.f de ; ESTETICA 
Caprs: ...-:• Azi. t« C«0«> p e t a r d i . ( V - i n-.ac»r.ie r tumnri o« il* r< We 
s i r e ( . - . . ; A. LS .-.-' . . . \ . i ( I r . - f n l ; P I L A Z I t ) ^ ^ [ Ì K H M I I V A 
z..,r.<> l.s. OH» j n t a r . i . . C.t..-< j ;> , ' n , IICAI »• m - v i> uu . zzi, i i 
R e i . . . 40 ,.:.r.. . \ . , C.av.r.o IL J ' U 3 D I , . . „ . . , - , • •• « , 7 : . v . 
<:r • ,S.i 7itì pt • rd. «ì : 1 > I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I M M I I M I I M I I I 

r ' w ! . ^ ^ • : . r ; v . . x V : ! l : S z i v CINODROMO RONDINELLA 
mine]"... f it>br:t- . f u o c h i ar t . - O g g i a l l e o r e 1 6 3 0 r i u n i o n e 
1V1...1 -. l o c a i . : a Le P i a n i , p r ò - , j c o r s e di l e v r i e r i a p a r z i a l e b e -
-o F.-a-t'«:.. 4 i-h-.ii d . r e ' a r d ; i n c f i c . o d e l l a CRI-

http://tii.se
http://ti.es
http://'11r1-v.4l.fi
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http://�ir.li
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Offerte di Ingrao, Bufalini 
e della Legazione di Romania 
II generoso contributo del regista Gianni Puccini e della ditta Umberto Ascoli -1 versamenti degli « Amici » 
di Centocelle, di Torpignattara, di Trastevere e di Ostiense - Un quintale di farina del Molino dell'Urbe 

S i t f r u / i c u t u v offerte sono 
pervenute anche nella ytornata 
d i i e r i al comitato promotore 
della Befana dell'Unita 

La Legazione di Romania ha 
tnrt i iro uri c o n t r i b u t o di 15 000 
lire, ri ri noi-ti m i o coni*' o g n i 
a n n o :! s t ' i i t tmerito d: .-.o.iiiii-
rietà verso fam.ii'.: povere 
e verso : b i m b i noi . T . de'la 
nostra città. Inoltr>\ tono y u r i -
te 5000 lire da p.:r*e uV; com­
pagno Pietro i r u j ' n o e 3000 da 
parte del comi inno Paolo Uu-
ja l tn i . 

/ furino altrc<t l ' i r . u ' o la foro 
offerta, quale i ontributo alla 
nostra i n ' j i u t va, il rcn'sta 
f i l a r i n i Puicrn, che ha man­
dato JSOOII ; . r »\ .1 signor JVri-
n e i t 1000 '•'<•. !a t i o n o r a Hntn-
ca Reni :>ni)0 un compagno 
500 lire, franco ( t r e v o 500 l>re 
Il m o ' ' ' w i ddl'l'rbe in v.a de­
gli .4'/>orii ha d o n a t o mi rj'iin-
'0!»' d f a n n a 

A'.'-, doni s o n o pervenuf 
trr.'1 "'' *1 r o m p a i m o P a p a da 
vcr'e del signor O r f e t Papi 
F>i'< ha o f ' ' rfo ancora per la 
R>' farin del nostro montale tre 
pa: i (fi ro!:riT!'. una maglietta 
di ' a i i u , tiri paaliaccctto. un 
giacchettino e un cappottino di 
'.cria 

Son mancano neppure • ve--
'u t t i ent : dot d i f f u s o r i C'è un 
n»-'' io rt'r<arn»'nro di 5000 lire 
dra'- * .-Irii'c - <.'»•!'<! v> ; o»i.' 
Cen'oce',li\ il versamento <ì 
" v 0 lire per Ui vendi'a de> - d o ' 
l ' i n prò - Befana • da parte de­
gli ' A m i c i - di Torpninat'arn 
ed un nuovo versamento fi' \l 
quarto con questo) f n i r n i f r lì 
c o m p i t a n o Cas in i <foi d'lfu*or' 
di Trastevere l'eco l'elenco de\ 
nuovi sottoscrittori di Traste­
vere- Cimarelli 1000 '.-re. Ma­
gnacci 500. Frcia-ti 100 die 
eh- .100. Venditti 500 Ciro '00 
Are: 1000. O n i ' i r i 500. Cerni-r 
100. la'-ovacci 1000. Menta 1000 
Srmprcdcrci ISO. Bns'-o 100 
Arano C 500. F e r r a n t i T.00. Lori-
p h i 500. C.arbupho 1000. Mi-
gliotti 40. Senso 500. Man'-tti 
500. Scilmiioi'i 1000. [.a TVpohi 
100. Forese 200. Oriatta l'OO. 
( . ( in f i c io 500. .Vorom 500. Pal­
ei 100. un cittadino che non 
ha dato il wio n o m e 50 r Angelo-
n e l'OO Nello sic-.*o n 'er i co so 
no compresi- la generosa of­
f e r t a della ditta l'ruberia . \ s c o ­

di ìar ia . tre completi per neo­
nati, due coperte per n e o n a t i . 
12 paia di calimi, tre argenti­
ne d i lana, la stoihi per 12 
tagli di r e s t i t i e per tre tagli 
dt c a p p o t t i . 12 faiiolettmi. 12 
m u t a n d i n e da b a m b i n o . 6 ma­
glie di lana e 5 metri di vel­
luto: . - l ìcaro c h e ha o f f e r t o un 
torrone e un pacco di bisco'ti. 
la d'itti .Marine!!! che ha do­
nalo alcuni mcfi di flanella 
e la ditta .Mara. 'd ' che ha in­
viato l ibri p e r raparci 

Infine e .-irato effettuato •'. 
p r u n o rcr . ,ameri fo de i fond 
p e r la Befana raccolti dagli 
- . A m i c i - della sezione Ostien­
se fra gli operai dell'ATAC San 
Paolo e dell'Ottica meccanica 
i ta l iana . E c c o l 'e 'o i ico de i s o t ­
toscr i t tor i di Ostiense: .Maiale­
r à C 200. .Mala tes fa C. 200. 
Flavoni 100 Russo 100. Caruso 
' 00 . F o r c o 500. D'Inuoccnn 200. 
l ' a ì a s c o n ; 100. L u c i o 100 f \ to 
.'irccr 200 e per la vendita de: 
- bo.'/ini p r o - B e f a n a - 1950 

Per il concorso fotografico 
Ab Ar. il nostro fotoreporter 
s- ri'i'licn) o a m dalle o r e •() 
lille II a Mon'c Sacro nel mer­
lato r i ona ie <ii p iazza .Menenio 
•liKipo.i 

II concorsi) / •Ib.À r 

LA SEDUTA A PALAZZO VALENTINI 
\ 

Lavori stradali approvati 
dal Consiglio provinciale 

122 milioni stanziati per la sistemazione di alcuni 
tratti • Un licenziamento a S. Maria della Pietà 

GLI SPETTACOLI; 

Q u e s t e d i to 5(ino «tate s c a t t a t e Ieri a l l ' lu t cr iu i i lei i m i t a / 
z in l A b . Ar . I b a m b i n i c h e i l i l r i c o n o s c e r a n n o a v r à min 
u n d o n o rtasM s te s s i m a g a z z i n i e l ' o r i g i n a l e d e l l a fnl,i In 

f o r m a t o 18 X 24 d a l l a r e d a / i o n o de l n o s t r o « l o r n a t e 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

"Fui io ad afferrare la roncola 
colpii il mio amante e lo uccisi» 

C o n u n o s c a m b i o vi: a u g u r i 
per il n u o v o a n n o fra '.a C i i i n -
"a e ì c o n s i g l i e r i , s i e c h i u s a 
. 'u l t ima .svelti M del li»f»H al la 
P r o v i n c i a . In p r e c e d e n z a il 
v'o-isig'. o a v e v a a p p r o v a l o n u -
•Mvro<o dohbor.i/ . ' .osu ti a le 
pial i l o s t a n z i a m e n t o ih l P n i i -
. loni p e r la l 'Ostruzione vii un 
is i lo i n f a n t i l e a ( .VIA .ir.c ili 
10 m i l i o n i per ì l avor i vii al­
ai ^ a m e n t o e di .sis'enii i / . ione 
it ...i stiuvla Hiofred i io \ ' . \ a r o ; 
il 'J0 m i . i o n i pe i ii-'.'vfieare '.e 
• i u \ e p e r i c o l o s e del l i Anagt i i -
ì.i v e r s o R o c c a Pr iora , d: SO 
mi o in per l ' a l l a r g a m e n t o del 
a s edo s t r a d a l e del l i V e l l o t r -

v'ori; di H m i l i o n i e m e z z o per 
a ret t i f i ca di una c u r v a p e n -
•iiKis.i si»a al s e e o i u l o e l u l o m e -
io violi i M a r e m m a n i s e c o n d i 
1 ,S JOOOOO p e r i Lo. or . di m. 
1̂ oi i m e n t o de l ! i s- | ,ui . i p n i 

v/i-K- i le per Maiv-v l.:i i d. 
lalUlOOOO per ' i s -Vi l i i . ' io"c 
.iell i A l h . i ' i o - P . i v o n i e di 15 
n.l >'U pei l'esev L-M'iv di 
ri i \ ari iute al pi i rò elr. 'o 

vli'.l i Xt'inori"'-!' I-i to 
.le 1 Cons'i it l .o li i ipj>:o\ ato 
a:i/ u n e n t i per 1 n v" >! r i.l i 

p.iri a 1-2 mil io- ' i 
• V ' i e d e l i l i e i a / i o ' . i d m i n o 

i m p o r t a l i / i u,' ,av-.vi n>> Ivi 
•il i - t o d i d e t e i m •) •<• I ' T I " 
l ' i r f p e r T O s p - ' v i a e .1 S i' 

M - t a d e l l i P < ' i i V r ' i t e 
i,l : i il P il i / . ' o \ i t"''.MI e 
1 ."sp.Z.O i l i l ' e c c i' .i v .l'i 
f i ' : ' l i u t o d i 1Ì50 li :' . l i : e • 
il v ~A\C e'iv s p . u t ' A e evi e:i" 

P r o m o s s a d ; J C o m i t a t o p iv i 
v i n c i l e e d.i n u m e r o s i colu­
ta;. d. c r e o l o si s v i l u p p a 1 
sot toscr . / . io i i e per le ni •nife-
stiv/.ioni d e l l a Hefana 

i 

Spettacolo di balletti 
venerdì all'Opera 

OKK' e (lem.mi ripeso Venerdì. 
alle 21. prima in abbonamento 
serale del lo spettacolo di balletti 

l i rappr n 11) con -v La «iai . i » di 
Al f ledo Casella, scena di Unt i l i -

' s e . ii Memorie dall'iKnoto s su 
I iiiuslelie di Pela Hartok. «cena di 
|Afro ( n u o v i s s i m o ) . « E s t r o argu­
i to » su musica di ProKoelt: « St.i-
, sera la bella Otero > sul « C"a-
ipriecio s p a g n o l o » di Himsky • 
i Koihakof. scena di P o l i d o n . per 
I la i l iri ' / ione eori-o|{r.illi-.i ili Ali-
1 rclin M Mllluss Lo spettacoln 
! d i l e t t o dal m a e s t i o Kerniee io 

Il c r e o l o d: M o m e n t i n o h a , scattila avrA ad mterpte t i prm-
riun-.U» n u m e r i c i l u n i b ni p e r j eipali Marisa Matte im. l 'armen 
u n , it r a n d e fe s ta cui h i f i t fo . l 'anader. Atti l ia Hailice. Guiilo 

Lauri. , u : t o la p r o i e z o u e d: e . u t o m , — » ; ^ ì ^ ^ Z o i 
• - maf. S o n o -.ti prepat . / . o n e M | ) | u . ( ; i à V i l K m n | 

m a n f e s t a / i o n i al c i r c o l o l PI 
vi v i a l.a S p e / a, ne l la zona >'.. 
C iinpi) d e ' F or:, ,i M o i r e S ,-
i-io. .,! c e n t r o de l l i c i t ta Per 
! i*> i t e n n a o . . - t i r i 

p r o m o s s o u n a fe s ' i per 
l ine n e . loca l i di IIWSSVH 
irt >' e a .ntertia.' ioti >!e 

M i i t u " a 

C i i n n i 
e C i n i -

P i ' ! ) ! I n 
le sar- ! 
•ti / .otte | 

a v i 

Il maestro Peter Maag 
domenica all'Auditorio 

l 'o ' 

i r 

l ' i 

coniiii»! Radicale mutamento della versione sul delitto dei 
assassini - Una francese chiede l'annullamento del matri­
monio con un ingegnere che si spacciò per suo connazionale 

ipertur . i di -e I r.i 
essvi ie a i i 7 . ano Buschi 

- • i t u ! \ a J p r e s i d e - i ' e 
ven i e - i t e lnvl\spos',vi i\ e \ 

-pos to avi u n a n e h .M , 
•v»n-; : 

h e - i i 
H t i i - i u 

ri 

\ i 

e t ' i i 

• j m 
- MM 

io re vi e Mecl 
'• 1 . con/ i .uuon' i i 
i o d i S M. i 
p i o i ' \ e i h l i i e r *o 

i d l 'o s i to netta' 

i: ii-i 
• l d e 
p t e s . i 

cronaca ) (^Piccola 
IL GIORNO 
— l»Ktl- m e i i o l i i l i 
i.<i..< ni l i n o n i istiv'o 
s o l e s o l ne a l l e ••! i 
d i e Iii.J.l 

BOLLETTIN I 
— M i - l c o n i l i i g U - o . 1 ,i 
i l i l e u n i n n a l a lai . 

- l ) i 'moi ;r i i l l e i i . N a t i m a s c h i in 
f i ' i l l i iune aL' N a t i m o l t i .1 M o l t i 
in isi In L'.i. f e m m m e .U d e i vpi.ili 
1 l l l l t i o l l d i s , l i , MIMI M i t i l 
m o n i :, l 

C O M U N I C A Z I O N E 
— V e n e r i l i a l l e o r e l ì l u i 1* vi i / 
/ o l l r . i s c l i i . i C i n a di I M u s e o 
d. I l i , i\ d t a U' in . in i. il d o t i Va 
U n a i i . m f . i r . m i i \ ,> i > i , . iA la - r 
Itili l i t e e o m u i i i c . i / l o i u - l .a >i V i l i i 
vii IH u l i o <. i S o l i n o t i i l i i o-
i i i i i u i i - i / i o n e i i i à i l t u M i a t a i l i 
p i o i e / i o n i 

D o m e n i c a , a l l e 17. Ì0, il c o n c e r 
to d e l l ' A c e n i e l l i l a d i S C e c i l i a 
(a l i l i taKl li!l sarA d i r e t t o d a l 
Hi . l e s t i . i P e t e r M . I . I K b e n n o t o al 
n i i l i b l i c o l o m a i i o A d e t t o c o n -
c i ' i t n c o l l a l i o r e i A la p i a n i s t i 
M i l a n i W e b e r . a m h'e-vi i i l a 
'i l u p o e o n i ' s e i u t a in I t a l i a e a l ­
l'i s t e l i" 11 p r o g r a m m a e o i n p r e i i -
il,- l i i d i l ' o n c e t t o d i M l a m i e -
l u n g o n 1 in fa in igit M e e t l i o -

| v i n Kant is ia p e r p i a n o t o i ti-, o l ­
i i i l i e i i i i l . r e l ' l ' i s t i a , ' i o p ito M u s s o r « - K i 

• S l l i i s t i o | | | i j u " i n di u n i e s p o s i / i o n e i t i i -
:> "> i t i ì m e n t a l •"' ' l" l ' l l >*' H e . i l ! M a e s t r o s t a l l i l e 

I di I c o i n Iloti I \ I t i t i l l a S o m m a 
I MlK'Ileltl III H' i ld l t 1 al b o t t e g h i n o j 

Iell \ i - f n l e t m 1 m \ la V l t t i ' l l . l tv 

a t e n , p e . . , t , t i . , ' > ' , 1 " f , • ì " , 7 , l l l l U ' ' " ' '" , ' 1 7 

nias . s t iua l-i ' 

. . . c u i e r o i l I I . I s t o r i a r u m i n i 

pmt . iKimUta l i c i t a l o H a s e c l , 
co ni Ita Itut a sul l ' i n f e r n a l e 

sa t i r i ca di • m a r i t i c i >. di c u ! i 
• l ' eroe • d e l l a p iù s t r a n a u u r r r * 
f ronte di g u e r r a d e l P a c l l l c o 

• i i m i i n i i m i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

l'in Hoof » 

i. r'i<- h a donato due loperte 

Abtwnamenti all'Unità 
di una cellula GATE 

l .a cellnl.i « l'riiinisetio » 
del la GATH ha sot toscr i t to 5 
abbonament i aU'l'nltA per le 
s«-zlonl ilei p l i r o l i comuni 
povrrl . a etti non a r r i i a il 
nostro Rlomale . 

l e i i i n a t i . u a . è p r o s e g u i t o 
in C o i t e d'A.ssi.se il p i o c e s . s o 
a c a n c o de i c o n i u g i G i o v a n n i 
Cinto l i e A s s u n t a L e v a , c h e 
u c c i s e l i ) ne l fe l ini ali» d e l l o 
s fors i» atinii li ucc i» a g i i c n l -
t o i e Mi c o l e C a t i e s t u 

L ' u d i e n z a lui , i \ W u un un»-
m e n t i i di fui te d: a t l i t n a t l c t a 
l)ie,Hi 1' i :ti"i l u g j t u i in d e ! tna-
i . t u . a v v e n u t o l u n e d i s e n i su 
Assunti') L e v a ha fui ritto una 
versione» r a d i c a l m e n t e d i v e d a 
S c o p p i a n d o ni s i n g h i o z z i , e l la 
h a d e t t o . 

— F u i io a d a f f e r r a l e la ron­
c o l a . C o l p a p iù v o l t e a l v i s o 
il m i o e x a m a n t e p v r c h è te ­
m e v o c h e r i u s c i s s e a c o l p i t e 
c o l c o l t e l l o m i o m a n t o . Io s t a ­
v o c o n E r c o l e n e l l a c a p a n n a . 
M i o m a n t o e n l r ò co l c o l t e l l o 
s t r e t t o nel p u g n o . A v v e n n e 
u n a c o l ' u t t a / i o t U ' . Il c o l t e l l o 
c a d d e p e r t e r r a . IyO a f f e r i o 

Rivendicata la rappresentanza 
nella Cassa Soccorso A.T.A.C. 

Ferma presa di posizione dell'attivo de­
gli autoferrotranvieri aderenti alla CGIL 

L"att:vo s i n d a c a l e deit l ; a u t o - o l t r e c h e u n ' o f f e s a ai l a v o r a -
f e r r o t r a n i v i e r . . c o m e e i a p r e - tur . , u n a ni .nr-ccia ali»- c o n -
a u r i u n c i a t o . s . e r i u n i t o it-r, u n i s t e m u t u a i e t i c h e d e l l a c.i-
sera pi r e s a n i m a r e la s . t u a - j te i tor at m e n t r e p r o t e s t a e n e r -
z . o n e c h e s. e v e n u t a a d e - . i t . c a m e n t e condro q u e s t o s o -
' e r m i n a r e al la C a s s a S o c c o r - j p r u s o d e l l ' A T A C . Io respr iu» 
so . a s e g u i t o d e ! c o l p o .ii nia* L-on s d e g n o e r i v e n d i c i c h e la 
n o c o m p i u t o d a l l a d i r e z i o n e l»-g t t . m a r a p p r e s e n t a n z a d e 
d e l l ' A T A C c h e . c o m e e n o t o l a v u r a t o r . . c h e ha o t t e n u ' o i.i 
:n c o n n u b i o c o n d u e r a p p r e - ' m a g i t i o r a n z ; » d e . v o t i , a b h a 
s e n t a n t i d e l l a CLSL e d e l l a ! n e l l a d i r e z i o n e d e l i a t 

C a n e s t r i F u a l l o r a c h e lo af­
f o l l i l i la r o n c o l a 

N e l MIO i n t e i rogat i l i in. il 
m a n t o , i n v e c e , a v e v a d u i n a ­
r a t o di a v e t e u c c i s o c o n l a ' 

, i i i n c o I a il C . m e s t i : , s p i n i , , d a l 
.-notivi d ' o n o r e Q u e s t a , d 'a l - i 

[ tra pa i te . fu la \ c i s i o n e : i s . t 

' a i c a m b i m e l i Mibito d o p o ]•> 
, ai rest (> dai c o n i u g i ; i^ , i - v : i ) ì 

I II fa t to , mai a p p a i o de l tut-
' to e h irò S e c o n d o e'., . t n p u -
tat i . q u a n d o il i n a i i to si a c ­
c o r s e c h e la m o g l i e lo t rad i ­
v a co l c i n q u a n t e n n e a g i leni­
t o l e , p r i n c i p a l e de l l , ' d o n n a . 
f e c e u n a s c e n a t a aliti L e v a , e 
poi si m i s e d ' a c c o r d o c o n lei 
p e r t e n d e t e il t r a n e l l o m o r t a l e 
al C a n e s t r i N'ori M e s c l u d e . 
t u t t a v i a , c h e il m a r i t o f o s s e 
a c o n o s c e n z a d e l l a t r e s c a a n ­
c h e n e l p e r i o d o più i n t e n s o d e l 
r a p p o i t u a d u l t e r i n o d e l l a 
s p o s a . 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o n o n 
si c o g l i e e s a t t a m e n t e q u a l e 
l i n e a pi e f e r i r a n n o a d o t t a r e 
gli a v v o c a t i d i f e n s o r i B r u n o 
C a s s i n c l l i . N i c o l a M a d i a . Do­
n a t o M a r i n a r o . B r u n o C a l v o s a . 
S e r g i o D ' A n g e l o 

Ier i e e m e r s a la d i s | i e i a z i o ­
n e d e l l a d i « i n a . q u a n d o , a l 
t e r m i n e d e l l ' i n t e r r o g a t o n e » e l ­
la h a e s c l a m a t o . 

— T u t t i rni v o g l i o n o rovi ­
n a r e . t u t t i ' N o n c ' e n t r o in 
q u e s t a s t o r i a i 

Il p r o c e s s o è staff» r i n v i a t o 
al 13 g e n n a i o p r o s s i m o 

. so l tanto la r i c h i e s t a d e l P M 
(ioti C o r i a d o d e n t i l e , il q.i.ilt 
ha p r o p o s t o a l l a C o i t e di i e 
s p i n g e t e la r i c h i e s t a d e l l a 
d o n n a 

Cull< 

tu' 1- < , 

t ' -i 
duri o 
p a d r e 
•ut 1 i 

.da i : , ma i - . ,n . i p in.» ' 
\ . . IH l i m i l a I - . i i a i 

(• :uiso;i;ii- t i ' 'a p u v'o 
l n «siri ; . . n v . v i a t i g u ' 

A -
s l . l l l -
''1.1 • 

t.' n a t a Ad»- i.i Co;.viituo-iv 
1 i m a m m a A n n a al p a d r e i ' . 
t i n o , a l l a f o r e l l i n a M a r i a S i i 
a l l a n e o n a t a g i u n g a n o g l i . i u g u l i 
. l e i i o m p a g n i d e l i a F i v i o n e i l . 
H o r g . i t a \ i ; d r i s e d e l l ' n . l . i 

• • • 
l.a i imlgl .a del nostro i .impa­

glio d. lavoro Al fredo I l luni o 
n!.ita al l ietata dalla nascita di 
Kntia Alla m a m m a EMer. a. cari. 
\ l f r e d o ed alla p.eco'.a. gli uigur. 

del c o m p a g n i ilei! t'ti.ta 

n t i e p s i c h : itr ico e , • . ' i \ pi 
n v.;,ivi./iii p e r co-' i-orso 
umciv i io p r e t e n t i t e - i z v>- ile d" 
• i s 0 d il n n g f t t a t o a conc i l i 
• ione i l e l l ' i s ' r u t ' o r ' i - •" n o ' 
fa'ti v e r . f i o it'.-u i | i r - ' V - l i ' i ' 
,e'.l i-i'i rno .le". n. i" .-uni o 

p r o \ u i c n l e 

Iniziative per le feste 
| dell'UDI provinciale 
I ! \ in-.- is o'i." di ' i fi's-e i ' 
' tuie vi .d ino l'I r. n- • Dnii-it Po-
! ' . ne h i p r o m o s s o n- i - i r e d 

• . / . i ' . \ <• aug i i : • i l ~ol:-
l vr e t à N e l p o m i ì ^^ o d. l» ' 
,-. e s v o l t o Un r.ce' 'io n 'o del 
e d i r i g e n t i de i e.reni e- ' tad ni 

ni 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
' ) o t t i m e 

d i s i L i o 

• f 

f i 

t i n e l l o 

lit.-\« l e 

OGGI 

, c u . li i n n o p 
l u c r o s e - iv i ta 'e 
P e r a , l i l la s c i l i 11.. 
.tur. a n o m e d e . 
z.ionale d . l l ' U D I 
-i ha b r e v e m e n ' ' 

au 

: ' i r p t u 

L i dn'» 
por 'o u' 
Coni t.i'o ' a 

M a l i a M-chet 
• l l u s t r a ' o 1P 

f i r o ' p e " 
•'.;iZ m i e 

di 1 
•r il 

V O I , 

p»ft > 
drl l 'ass-o 

ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Tutti i voti validi per la FIOM 
alla Salivetto e alla SAOOR 

ha v o l u t o e s t r o m e t t e r e da . S o 
rap- ' 

n i 
oitni c a r i c a e s e c u t i v a Pi 
p r e s e n t a n z a d e l l a C G I L 

Q u e s t o n u o v o epi.so.i ,-> di 
p r e p o t e n z a e ri: f a z . o s t.i coti:- i d a i n e n t e dai l a v o r a t o r . d e l -
p-.uto d a l l ' a z i e n d i . m e s s o m ' i ' A T A C , v e r r à portat i ) a v a n t i 
a t t o c o n t r o o g n ' p n n c . p o d . ' c o n la m a s s i m a ferrnt zza e d e -
d e m o e r a z i a e «pi tuli in s j ire- j e s : o n e La o r c a n v z a z u n e Min­
c i o ai d ir i t t i d e l i a m a g g . o r . i n - , t a n a , p e r t a n t o , m e n t r e e ; i o 
za . r a p p r e s e n t a t a d a l l a C G I L c h e la C.ISZH Sor c o r s o v e n g a 
c o n o l t r e :1 il i "̂  d»'. \ ot d i - ' ' i -un i . lus tra ta d e m o r r a t i e a m e n -

ATAC 

VER S P O S A R S I D I S S F . DI 
E S S E R E P ' H A N C E S E — U n a 
i n t e i e s > ; . f . t e v i c e n d a inqH'gria 
: g i u d i c i d e l l a p r i m a s e z i o n e 
d e l l a C o r t e di C a s s a z i o n e . 
c h i a m a t i a d e c i d e r e su', ri­
cordo del ' , , e ' tad na f r a n ­
c e s e J K V. c h e c h i e d e l 'an­
n u l l a m e n t o de l v i n c o l o m a t r i -

irso il c o s t o p o s t o c h e l e n i o n i a l f da lei c o n t r a t t o 

p e t t a I i n « - L H 

Q u e s t o p r o p o s i t o de l ! 'a»t :vo Li c h i a r n e i e n i o p^-r b r e v i -
n d a c a l e . c h e e s o s t e n u t o v a - i t a . «lui» e «lei». Il 24 m a g g i o 

d e l 1924. lui e l e i s i s i r n s a r o n o 
d i n a n z i a l s a l d a c i ) di L a m b e r -
sat < F i a n c i a i. Le i c r e d e v a c h e 

a ss 

m o s t r a c o m e a n c h e ali 
n n b b r d enz.a a l l e vi.ri*.' \ e de'., 

fi ir - 'o d e m o e r a t c o cr-- ' . - . : tn 
a'. C'i'.''::.iV s proc i - i - i p e r ' in-
p a d r o n r-- r. o g n i l e v i ,1 e o - , 
m a n d o . I. 

L ' i t t . V O = r. j , r , . . . ,1 fr .vr . t^l ; 
a q u e s t o s 'a ' . . ri cn-< 
v . s a r e n e l ^r • > A(-'.'.' 

e r c o n o s c e r . n o a u a r a p p r e -
- e n ' a n z a d e l l a C G I L : po«t: c h e 
e «r'* , ' ' i"o di d r "o fa prf -
. -n ' e c h e dar.'i l u o g o a ' u t t e 
p i e l l e in z : a t r . e a f e ;« tutelar»-

d r •;: rie l ì v o r a t o r . «• a r e -
p . n g t r e ncn i a't «ero a l l e c o n -

eW ri--

lui f o s « e di n a z i o n a l i t à f r a n c e ­
s e R e s t a v a i n t a t t a la p o s s i ­
b i l i tà di r i c o r r e r e , o v e v e n e 
f o s s e stat i» e s t r e m a n e c e s s i t à , 
aì d i v o r z i o . 

S e n o n c h e . ne l '27. l e : ^,-,,pri 

Lo ! . , : , • i m i t a n e C G I I , -
FIo .M h a n n o o t t e n u t o d u e ri­
l e v a n t i . s u c i e s s , n e l l e e l e z i o n i 
d e l l e c o n i n r . s s . i . n i u . t e i n e de­
gli s t a b i l i m e n t i • S a l u e l i o . e 
. S A O O R », dio. e tutt i ; vot i 
v a l i d i e ì Si-ggi dispHè ibil i s . .no 
a n d a t i a l l a o r g a r u z / n z i o n e uni­
t a r i a 

E c c o il d e t t a g l i o d e l l e vo ta ­
z ioni 

S T A K I L I M E N T O S A L I V E T -
corijTO-" d i p e n d e n t i 188, v o t a n t i 

J 1."».">. si hedi - n u l l e 4. b i a n c h i 
i . v.-t , \ a l id i Jóf). tutt i a l la 
C C . 1 L - F I O M I q u a t t t o s e g g . 
f i l i l a C I. .sono s t a t i a s s i gn. i t : 
a l l a l . s t a u n i t a r i a 

S T A B I L I M E N T O S A O O R 
d i p e n d e n t i fìi. v o t a n t i fili, s c h e -

r o n t e 
n»l r »v-j.'iu.s"*- n iutu . - i i s 
a z i e n d a , t-'gor a 

c h e lui e i t a ! . a n o . Deris»- ri: j 
s e p a r a r s - : A t t e s e , p r i m a di i 
p r o m u o v e r e l 'az .o : :e c i v i l e , c i i e 
m o r i s s e r o ì propr i g e r u t o n | 

La s e n t e n z a d e l l a C o r t e s u - ' 
c a - ' p r e m a s a r à e m e s s a t ra qu. i l -

j c h e t e m i " ! A l l o s t a t o , è n o t a 

d e n u l l e 2 . vot i v a l i d i 5J». 
a l l a F I O M - C G I L I t r e 
s o n o s t a t i a s s e g n a t i a l i a 
1 i . . tar»a 

Il veglione 
della stampa 

tutti 
• e g « i 

I.st.i 

I /7" d'- H v . - . 
ì j j r . r à i l) . . ttt-; i ' . 

g.i.-.te f«t.'.-» i l i i .»j 

,r.- <• pi 
• i i e - n t . 
p - r l.i 

.-1 mr... 
P u 
- Il 

i . r i t 

s ' . l l r f ' i n d e l a S t a m p a - , o i g a 
n i 7 / . i l o d a i g i o r n a l ' f t ì r o m a n i 

' l u t t o >•• p r o t i l o p e r IA m a m f e -
s t . i7U"a d i e u n . r a l i i l l i e t-pi-tl . i-
i i . l o rn.'i u n r , t i n o d i ii<T-.iiirit!l!i 
d ' e g r i i f e r i / a e o n t a r e l<- d i v e r s e 
<orp:«t-e i h e a . l i e t e r a n i K » la t>i -
• a l a 1. i p r o p i *..»•• d . t>oipreta 
i n . - i u n c i a i n o o g g i la pr«-«<-ii/a «le 

n i u - - . c l . i e i e m c a r i a . S p i r t , i i - n 
[ ) l - i . . 

l'.i ' tei i p e r . i - i n o a' - V e g l i o n e - -
il f a ida» - .n -o M->iliign.i tor i l e m i e 
i n . i i i i t a b i ! . c a r i / . - n i l ' . ir l i I to IJ. ip-
po; i<t i u n la , i v i : a v o l a t a K.len t 
'. .tl»-'i e M . r . . . l i , \ a i ••!! g l i a u t o ­
ri C . a r m e . e » . l o \ m t i . n i ile.1 i U l ­
t i : . , • I. •-.-,»..'. i - Il M i l f a t i i e r e • 

I l>:g e t t i RI»:I.I . u n >r,i i n v e - i -
I.: i p r e n - o : \ r p a C':t d: l ' i . i z / a 

f u uii i i . i »• p n * « s o ! A S M I I l a / i o n e 
te 1 i s - . i m p i v .a d e l l ' . u s i . l .U 

t."',-igr«-.s'o i "i l d i r i t t o a l l a l' i innii-
•11 i / . o . - l e l ' u s t a I . L'Hill , p i l i l l f » ' 
? inni per Sa e v e n t u a l i ' p r i - n o t a -
/ . ,• . d e 1 i \ . i ' o p e r i | i i . i t11• > j i er -
- •:*. 1 . i i-na e o m p r e n o »>JIIIIII m -
-.- . n . e s . - r v . / . o e.»-;a I. à IfHi .. 
p . T f . n . . 

l.-.-l» t o da F»-ra ^ r|iirt»! a n n o d i 
r g - r e 

l M p.-rf»'t:i' ^ T \ i 7 i i . g r a t i n o <li 
; a. m i.-i r i n - r v a t : . cori c o n - e « . . n -
t rei»- . ' iTarid i ta e al n ' o r n o c o l l e ­
g l l e r à P . izza V e n e z i a l l a t o diTStro 
lei r i ior i i imeri i . . i i m i il P a l a z z o 
l . - l i 'Kl 'H 

Oggi alla 'wmkmwmmw 
P R O G R A M M A N ' X Z I O N ' A I . E 
O r e h.40. P r e v i s i o n i d e l t e m p o 

p e r i p e t e t o r i - L e z i o n e d i t e ­
d e s c o . 7 C . i o r n a l e r a d i o - M u -
s u h t - d e l m a l t i r . o . 8 : c ; i o r n a ! e 
r a d i o - R.-e-segna d e l l a s l i m r u 
i t a l i a n a - C r e s c e n d o . I I : O r t l i e -
s t r e d i r e t t e d a F e d e r i c o B e r g a ­
m i n i . G i o v a n n i F e n a t i e C a r l o 
s . i u i ) i . 11.3ci M u g i c a s i n f o m c r f . 
ì t . ó j . A l b u m f o n i g r a f i c o H - y a l : 
'.2.10 O r c h e s t r e d i r e t t » ' d a tr - . zo 
C e r a g i o l i e d a V i g i l i o P m b e n i . 
U . t f ' - 1 3 : T M J m i . s - i i i n i regionali. 
::.5Ci. I . 2 . 3 .. v i .» : . 13- G i o r n a l e 
r a d i o ; 13 .20: A l b u m m u « i c . » l e . 
-.4- G i o r n a l e r . . d i o ; 14.15 C h i é 
o . « i e n a ' ( c r o n a c h e d e l t e a t r o 
e d t l r i n r m . i i . I-J ."tO-l.s.Ij. T r a -
« m a . - H n i r e g i o n a l i , l ' . l ó : P r e ­
v i - . , n i d e l t e m p o p e r I rse«,-a-
t. ri - L e rvpiri . .ri i dt g l i a l t r i ; 
lf iC: P a r ' g i v i r - i r l a . IT- G : r r -
n i . i r a d i o . 17.10 L.'i v e t r i n a 
i n ' , l i b r a i o f p n f r . i r r . m a r,er i 
r..g r z . i . 17.ro G r u g * C< n -
c e r t . - :n la r r . m n r e < p H » p*-r 
p i a r '. r t e e o r c h e s t r a H A 
p i ù v . i : ( C i r i d ' t .er . i t e n - . f o r 
p . » - e i :S . : . S O r c h . « t r e d i r i t t e 
i l i I n r i ' n M o l o l i « d L r o * S r i . - -

s r r o s n o PROGRAMMA 
o r e •> t lT»'m.eri(l i - N o t i z i e d t l 

n . a i t u . o - A'.m.in. iccr» t i f i m e s e . 
:». C» ( i r . h » - t r a i l i G i n o C o n t e . 
i o 11 \f ì '.ir t .ni» n t o a l l e d i e c i . 
12.10-1.1 T r a - m : * ° i o n : regionali. 
1.'. C i i ;Z ' . : . i < ' i l i ' ! ì ad G i o r ­
n a l e r a d i " . H.4 > . - e t ' la a » r-
prt"-a - Il l 5 , - l < l > l - . . - S - a - . t . ' l . . . 
H . . ! 0 : G i u d o . ) e fur.rt g i u o c o . . 
H T / i - l f e l r ; i « m i « i ' r.i r o : . ' - . . . ' ' . . 
14.45 II qii .- .rtn d or i I) i r . i . m . 
15 C ; i o r n a l e r^di .. J;..: "> l ' i : i e 
ir. m u s i c a ( d i z i o n a r i ! - i t o « » . i i -
n - .u« i ca l e d i l i m o D e P i l n , i 
lf< T e r z a p a g i n a . IT- I s e t t e 
m a n ( m u s i c h e e c u r i r « i t à d a 
t u t t o i l m o n d o ) , i-i- G i o r n a l e 
r a d i o ; 13.10: B a l l a t a r r n n o i , 
19 D o m a n d e e n s p r - ^ t e t r a I t a ­
l i a n i e i n g l e s i - 1^.30. A l t a l e n a 
m u s i c a l * . 20- R a d u n e r à - V a -
r t e t à m u s i c a l e i n m i n i a t u r a -
T a l * g a l l i h h n w ; 2 1 : « Canz< n i s -
m « s i m a »; 22 U l t i m e n o t i z i e ; 
22 05 Gr.»n finale / c o n l e o r c h e ­
s t r e d i H a y A n t h o n y . H r l m u t 
/ u b a r l a * . D a v i d C a r r o ! , p e r e z 
P r . - d n . K u r t L d t ' . h a g e n . C l v t i e 
^Te Ci v . t * Charr . t - » v i c a r . -
t . : l i ("..ti r i " » V a l e r l e . N „ t . . -
Ii.-.o Cut, . . F a t * D . m m r C»,r-
r . i i l i L ' . ) a c i r.<i. Wi' .m. i D e A n -
g. !:«. F r . » r k . s . i r . t r a . K!vi= P r e ­
s i . v . p . rrv C rr ... J u , , D e P i ! -

• r i i l i . '.ì ( 5 I.-i s e t t i m a n a d t l . e m a G i n . L a t t i l i . C a r l a B ' . n i . 
• N a z : n i l ' n i t e : 1Q I . s i r . p ;.l J u l i e I.. r a i o n e il Q u a r t e t t o C e -
f m a t r i ' i ' i ^u G i o r g i o G a s i m i e t r a i n e g l i i n t e r v a l l i - s C o m i c i 
• P i e r o l ' m i b a n : . 19 .15: D i Z K n a - e a t t o r i \ i r a t c o r d e r a n n o . . > 

r i e t t o rìtrlK n u o v i s s i m e s i u n z e . 
19 .30 . O r c h e s t r e d i r e t t e d a L e « 
B a x t e r ( X a v i e r C u g a t . 2 0 . A l ­
t a l e n a m u s i c a l e ; 20.30 G i o r n a l e 
r a d i o - H a d i o - r - o r t 2 1 : V a r i e t à 
mu«. i ca ! t m m i n i a t u r a - C » r -
xr.er, D r i - n o l o i n o r c h e s t r a 
21 30 * > ; '« r..i' re e f i n e d< II « 
R e p u h b ' i v a d A ' u . - n a r » ». r a d i o . 
c~n-rr,cii . .v d i J M f t .«uer . n > n 
A d o l f o C e r i e N e l l a P a . n o r . ì . 
22 30 R i h .Ita i r . t err . i z ivmal t -
2 . t . l5 G ì . r r . a i e r a d i . . . 23 25 M u ­
s i c a d a b. . l . .» . 24 -2 « 1^59: OTa 
l e r o > - M u - i r a d a b a i l o . 

L ' u l t i m a d e l 1<»5S" »: 2 4 - 2 - S e ­
g n a t e o r a r i o - * 1959 o r a 2«»ro » 
( m u s i c a d a b a l l o c o n l e o r c h e ­
s t r e d e i p n l f a m o s i e c a r a t t e ­
r i s t i c i N i g h t C l u b d ' E u r o p a ) 

T E R Z O P R O G R A M M A 

O r e ; M S M u « i c h e d i M u * -
- rif-K.} l » . v , L « t t . re a M a r ­
ti.« Ì L l . - . r .dn at ' re e c i r r. iri i f>. 
2o là M u ' i r r e d i S u r l i f i e 
f l a l f f t e r K « c r u h e . 2 : Il g i o r ­
n a l e d e l t e r z . . 21 2t> U n ' o r a d i 
v . l i e r . 22 20- A t e m p o d i b a l l - . . 
23 4 0 : U n ' e r a d i Jazz 

J o l a D e P a l m a p a r t e c i p a a l V e g l i o n e d i Tine d ' a n n o e h r 
la T V r i p r e n d e , d a l l e 22.45, dai s a l o n i di n n a l b e r c o t o r i n e s e 

14 T i - l e s c u o l » - Ct-irso d ' a v v i a ­
m i n t o p r o f e s s i o n a l e a t i p o 
m d u s t r l . i l e - A1W- H : o s s e r -
\ i 7 | o n i « c ' e n t i l l c h e ( p r o f . A i 
t u r o P a l o m b i ! - A l l e 14 4 0 : 
l e z i ' n e d i f r a n c e s e ( p r o f T o ­
re IL. P u n i t i l o ) . 

17 I J T V d e l r a d a z z i - « L a 
t r o t t o l . » . » . p r o g r a m m a s< t t i -
m a n a l e p e r l p i ù p i c c i n i 

13.15 l l a r n s r l r G r e t r l - f i aba 
m u s i c a l e i n d u e t e m p i e t r e 
q u a d r i i l i A d e l a i d e W c t t e c o n 
m u s i c h e d i K n g e l b e r t I l i i m -
; e r d i n k ( O r c h e s t r a d t M i -
I m o d e l l a R A I d i r e t t a d a l 
M- N i n o S a m t o g n o ) — U n a 
f i a b a m u s i c a l e c o n d u e b a r n -
l i . n i r h e s i p e r d o n o n e l l>o-
M - O . c a p i t a n o i n u n c a s t e l l o 
« v e V I V I - u n a s l r e g i , r i e s c o n o 
a l i b e r a r s i «• a l i b e r a r e g l i 
..'.tri b a m b i n i c h e v i e r a n o 
rira h i u M 

t^.40 T r l e i j l o r n a l e . 
i-i1.10 P r i m a e d o p o B r t l r m m r 

( t r . i ' r r l ' - i i i n o r e l i g i o s a ) . 
20 V i T e I r < l o r n a l r . 
lo. Ai i arnsrl lo . 
2; • c a n / o n l s s i m a - corsa m u ­

s a ti»* a tire-mi alibir.ata ail.i 
I.« tteri.i ili C a p o d a n n o , c a n -
t .no Gloria Chris t ian. Anna 
I) A m i c o . J o h n n y Dorel l i . 
Aure l io Fierro. N u n z i o Gallo. 
M i l a Pizzi. Ach i l l e Togliar.i . 
Claudio Vi l la , c o n il quar­
tetto s Due pivi d u e ». il coro 
di Franco Potenza . Walter 
C h i n i e 1'orrhcstra d ire t ta «la 
Franco l ' i - . ino 

22 Cronaca di un a n n o - r ico­
s truz ione ad uso di Fanfar.l 
dt gli a v v e n i m e n t i de l l'ivi 

22.tà Mnsira da ba l lo dai sa­
loni «li un a lbergo tor inese . 
c n V.m Woi<l e il s u o qu ir­
ti tto. i cantant i Emi l io peri -
i o l i Wilma De Angel i» e Jula 
De p a l m a . 

" • • • • » • »»»»»«».*»«fc«fc^«» ^ » « » » » « n f c « » « a » * » ^ ^ » » » « » » » » » » -, - » - - » - ^ » - - . - ^ - - - » - - - » — - » . — - - ^ . - - T ' » - l ' 1 ^ - » - > - > - 1 ^ - t - t - > < 1 1 ^ r n - r - i - » - > j > - » - > - » % % ^ . » » i > u 
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- I c a l l i . 1 l 'api II t I dt M a 
il .Hill . i » <•> a l l a C o m e t a . <i 1 
l . i g a z / l t i f i l a s i g i l l i l a ( . I t i ­
l i . i l is > ( • * • ) a l l ' I . I t s . u n l i m a 
la d o l c e » (***) al l / l l l t l l l o 
vi P H I O I O m o n d o a l l e g i o » t* ) 
. i i r A i l c c i ' l i l t l t i i T i c c a l z o n i 
f o i t l i n a t l i ( • • • » .il V .',1. . 
i .It a n n e t t e - ( • • ) a l l e A r t i 

l inc i l i . i t. l .a t e m p i hta •. 
( * • • ) A l l ' A d l l a i i o . al N e w 
Y o i k . al S u p e r c l n e i n a . « III 
i m i . - l e e i n g u e r r a » (.*•) a l -
l 'AriMton. al M o d e r n o , al P 

I n d i M ' r e l o - i*» a i l A v e i i -
al l ' i e v i . i La IIOIIII.I t l i e 
t l u e v o l t e » <*l al C a p i -

ai M e t i o p o l i t a n . •• 1 v i -
( ' 

rit., • 
t i n o . 
v i s s e 
Ini. 
i l u n g h i ' ( • ) -d C a p i a n i c a . 
. ' lU'Kuropa, al M a e s l o i o a l 
Ito.yy ., l ' e r r i » (* ) al C a p r a -
m i l i c t t a . al M o d e r n o S a l e t t a . 
i l i o S m e r a l d o al \ i g n a 

C l a r a . • I-i M a j a D e s n t i -
d a - ( • • ) a l ('t»t>o - I. t 
g a t t a nul t e t t o c h e s c o t t a • (*) 
al F i a m m a : « C a c i o , . n i n n e e 
f , intani . i » ( • ) al G i l t e r i a . 
i ' l . - l u p o d i v i v e i e » ( • • * ) a l ­
l ' I m p e r i a l e . al M i g n o n o L i l l o 
t ra g l i u n t u m i » ( • • al P l i z i . 
i M i " z i " » ( • •* i al l / i i u t n e t -
l a . i La r ig i / z i R o s o n i u n » 
( • • • ) al R i v o l i , i I. t r , g a / / . i 
d e l p e c e i to » ( • • • ) al S d o i i e 
M a i g t i i ' i i t a * R i i ' i ' . inti il i s t a -
t e » ( • • ) a l l o S p l e i i i l o l t . s i i 
J t i i l i e t o ili Ila v i n i , n / . i i. ( *• I 
a l ' A f - t o n i II ti idi . •• l i l l -
to '. ( • ) a l l ' A l t e a l i K s p e l l . i . 
.. Il p o n t e s u l I l l u n e K u . i l u 
( • • • ) . i l l ' A l e y o i H ' . a l l l o t o g n a . 
. iH'Kile i i . al N u o v o - t 'n pil 
g n u i l i p o l v e r e - » ( • • ) a l l ' A m -
II.IM l a t o i i . al C o l a i l i R n n z o . 
a l i l i . d i a . al Hi I ; « S i v o n a -
ra > ( • * ) i l l ' A f t l i - a . al D i a n a . 
. . I l K M • l ' i n i , d i i m p e t o I . i 
l e g g e e l e g g e » ( • • » a l l ' X v t r . l 

I .un •• ,t. 11 v :n Ila s, ( m a l i 
f . i n t a s i i » (• I a l l ' A l i . t u l l e . « I 
s o l i t i Ig'l ' ti » ( • * ) a l l ' A u s o 
m a . ri'-ll I n d u r l o , a l l ' i l i ^ 111 
li i. e La p a t i t e d i f mgi» >• 
( • • • 1 i l I l e l « . | t n . a l C I . n l l o . 
« I m t s . r . t int i * <*•) al C i n e -
s t a r « T»'* »• « i m p a t t a - ( * • ) al 
1). 11»' M a s i l i e t e . •• L e n u o v e 
a v v t i i t u r t d i P . i p e i i i i ' » '• (*) 
..I Di 1 V . e c t I l o . i L e d o n n e 
d e g l i a l t r i " ( * • ) a l l ' O d i SI a l -
i In - L'.ilT.ire- Ore v f u - » ( • •> 
all'I l l i m p t e o al Kos t 'Ul . -il 
M i r e i n i - S h o w l u n t t 1*1 
a l l o . s p l e n d i l i . * Carni» I • t 
u n t b . m i m i , ^ ( • ) al T i l l - t i " 
» I. i I» gg»' d» I p i l i f o r t e t. (*l 
al G . u b a t i l l i . d F a r r i s . 
» K . r . . n , I / I . V • ( • * ) a l l o M , -
d u m i al Veri» m o . all 'Ai'» '•' 
•v l . ' . i s« . . n e l l a m a n i c a » i**"i 
.di A n g u s t i l o i L'i f. l ib i» d « l -
I ore. » ( • • • • l a l l ' A d r i a » ir » 
• It p . U o p u b b l i ! . . n Ì . C ) 
.11 A v o r i o ' C»ti» ntl lima-» C i 

. , | [ t u l l i . , i- L o « ] , . , i Ju. . . . In . 
fai c e • C I »1 C« n t r i le 
s I s p e t t o r e g e n e r a l e » <*' al 
D m A l l o r i . » L«- s t r . i o r t l m i-
I l e g» Sta i l i 1*11 ch iar» I lo » l'i 
al N l a g . t r t * La l l g l l » «1*1-
1' .ìl!'t> « U i M i « C i al %"«.-
meritan»» * La srld . » C « - i 
a l i O d . ••(» i P a d r i e t ig l i » C i 
a l i O l i n»'. - Il m a s s e r«i d i 
F«»rte , i | i .n In- » c i al P l a t i ­
n o . i l. , v i i il» i g i g .n t t » ( • i 
al R u b l i . » . . • 11 c a c c i i P T c d i 
U d i t i l i * - C i al S di rn'». 
« L'uii i i i». <Lt re n v o t i v a u c ­
c i d i re * ( • * ) ..! S i l v i - r e m » ' 

F I L M l ' E I . I . X S E T T I M \ -
N A : • I.A K\fì\AS.\ R O S f -
M \ R I F . • d i R o l f T h i r l r . 

Viti I C l ' I l l N O C la tv T à'1 » A l l e 
. e i l ' i i i o l o i n o n d o a l l e g r e ' .i 
i l i \ o \ t l l l , l l l . U ' l ' O l ' i l . l l l l l l l l » . 
I . i m p a l i l i . l'i do l lOI e P a l l d o l 
II M n o t i t e H u u l i i n e 

\ l l l l C u G s i n igi . i . N 1) d 
!• a l i t i l o l . I o jv l i t i ' . ' . A l ' . l V o . 
0 C l l s t i i i i A l l e 20 v J . i tu i e t 
te », .( a l t i d i M i n o Itol i 

C O S I l l U I IIIICI «via L u c h i n o D e l 
V e l i n e t e i '-•Hi.'.^l C la D o t i ­
g l i . ! l 'a l i l i ! K i p o s o D o n i , i n i alit­
iti ,10 iv U n a l ' . i ib . i c e l e b i e » ( L a 
tigl i . i d e l c o n d . i n n a t o ) 4 a t t i d i 
D» tini i v 

III.1.1 \ ( O M I l l ' V - C l a K D i V e ­
ni M t. M V i t t i . G Tedi St Ili. A 
M a t t i s t e l l a . A l ' t e l f e d e l l i ' l A l l e 
.'e t i i u u \ u it i l i s i t u a l e p l t c a i l i 

1 i a p i it c i d i M a l l a m i a >• d i 
D e M u s s v l i l o s p e l l a c o l o h a 
ti I m i n i a l l e J ti 

O l i l i MI M . i i i 1- i m e i D o ­
m i m i 1 M li lo .Miott i , C u l o 
L o m b a l i ! ! R i p o s o D o n i , m i a l l e 
17..HI . T e t t i n e n e l l ' I s o l a v e l ­
i le • i l i T a t i / i 

Di : ' M . I . V I : C l a M a r i a L e t i z i a 
C e l l i t mi C i l i o 1 . n u l i . u l . O H 
A l l e l...ttl v l'I.! v e s t i t i e l l e 
b i l l . m o >. d i b o s s o d i S u l S e ­
e o i u l o Col i 1 l p a r t e c i p a / i o n e 
d i C. S c o l t o e A V i g l i . u n 

l . l I S l . O . C i l I. V i s c o n t i | i i e s e l l -
1 i !< More III l- P - s t e p p 1 A l l e 
.'I i l i Ig I / / 1 
l . i t i l i . I - v ( l o 
l . i t i i i u e a l l i 2.1 

II . M I ! I IMI I t t i ! 

i l 

I 
>in 

( 

I I 
l l . n 

s i g i l o ! l i 
i l o 111 

l ' i . i m m e t t a ' i_-.it "il H o t 
( a l l e la IH 17 KO-l'l 4M 

l i a l l c r l a : C i c io a m o t e e f i n t i 
s i 1 ( . d i e l.t - 17.HI - t.v MI - 'M 4C 
22.45) j 

I m p e r i a l e : l ' c m p o d i v i v e r e I 
M a e s t o s o : I v i c h i n g h i , e. n Klrì» 

D n i l g l is 
M e l i l i D r i v e - I n : c l i i u s i i I 
Mi'l rei|iiilllaii- L i d o n n i i h e v i - - 1 

s e d u e v o l t e ( a l l e 15 10-17. lu­
tai) 

M i g n o n : T e m p o d i v i v e r e 
Mnileriio: In nuore e in guerra. 

con U Wagner 
Minlrriio S a l t i l a : porri, dt Walt 

D l s i i e v 
\ e « \ o r k : La t e m p i s t a , con V 

i l . i i m 
Paris In aiuole e In guerra, i on 

R U igi't t 
l ' ia/a- 1 uhi tra gli uomini , i on 

C .lui gens 
Q u a n t o I m i t a n e ' Le tenta / ion i 

i le i s i g e o i S m i t h , CIMI Di t ib ie 
R c \ t i o U l - i l i l l e 15 a p e i t u i a ) 

l ' i i l r i n a l i " l o t o ni'l l . i l u n a 
Q i i l r l i i i ' l t . r M i o z i o . i m i J T iti 

( i l l e l>.4.">-17,iri-2it-22..'iOI 
I t lv t i l l : L i t ig i / / a R o s e m a r i e 

( tilt- It.-111-20.Lì I 
l l n w : l v u - l u n g l u . c o n K D o n 

• las ( d i e I l i - l : l . l5-20.2. ì -22.4.»l 
M a r s l i i ' v l l a ; La i . i g a z / i 

i l e i p e c e . i t o . c o n i l | l i i t l o t 
S m e r a l d o ' , l ' e r r i , d i \V D i i n e v 
s p l e l l l l i i r i " l ì ll'i'Htlll d ' e s t i t e . l'oli 

A S"t d i 
S u p c r i ' l n t ' i n a • La t e m p i s t i c o n 

V II- I l io l ip d i e 1 . !.. u l t i m o 
20 "KM 

l i e v i : l i u l i s e u t o . c o n l t t e rg t i i a t i 
l . i p a l l e 15.3H1 

V i g n a C l a r a : P o r r i , dt W D i s n e y 

SF.C'ONDK V I S I O N I 
\ lreuie: Il p n g i o n l e r o di Sta l in-

gr ulo, i on K HartoK 
\ l c e : Il dado e tratto, c o n Jean 

Gal l i l i 
\ I C M U I C : Il p o n t e su l l l u i n e Kvval. 

l'ini W l l o l d e n 
V i i i l i a s e i a i o r i ' l'i» p u g n o dt p o i -

v e t i . e o l i G C o . p e l 

i t i 1111 n i i l i l u n i i 11 i l l u m i n i l i » 

l ' n p u g n o d i p o l v e r e , c o n \ : l n p u g n . 
t i C". p e r 

R i a l t o ' l ' e l i t r e s o t t o 11 g o l e , c o n 
F s>in d r i 

l ' t t z - O r t e l i l i il v a m p i r o , c o n P 
l i i - h m g 

S a v o i a : 1 i t i g r e , c o n S G r a n g e r 
S p l e n d i l i Mi , M I l o a t 
M . i d i i i i n - Ki ir . i i i i . i rnv , c o n Y u l 

L i \ tu c i 
I l n e n o C irmi l i e una b a m b o l a 

e o l i M A l i a s i , . 
1 rles le: I i stel la spezzata 
Ventili lo Aprili" Figaro qua. F i -

g n o la i on l oto 
Verliano Kar un.izov. con Yul 

U n t ip. r 
Vltlorla Ann i .11 Urooklyn. con 

G 1 o l l . i b n g i d . i 

g l a s 
S a l o n e 

l i l e . i t i . i l e 
( L i m i l i 1 

-e >, i h D o ­
li ili m a A l i . l'i lo 
vi 1 e i i i l l l l l i o l e l o s 
UH llli o II»'.! j 

N I U \ i l » Il \ l L I C la r l a t i t o ] 
l a s t e l l a t u l t ipo .so D o m a i n a l l e 
It Sv v P l i m a v e i e p e t t l l l t e » ili 
V.llll l i l l l l i i ' l l l l l ' ' V i v o s u c c e s s o 

l ' \ l . \ 7 . / l > S I S U N A ' A l l e o r e 17 
C u l o D . i p p i - i t o p r e s e n t a b i e t t a 
G i u s t i ut i la m i s t a i l i S e a l n l i c i 
e T a l . i l l u s i a Il d i p l o m a t i c o » 

l ' I l i \ M ) 1 1 1 1 ) C i a T e a t r o C o n -
l e l l i p o i a u e o A l l e 17 « V i t t i m e 
t l t l d o i c i e » d i . I n n e s c o e .i U n 
c o n i g l i o i n o l i o c a l i l o » d i O l i c i 
d i a I). g ià ili H o m i - i o D o m a n i 
a l l e I , 

t ' A U I U t . t : D o m a n i a l l e m e ZI 1U1 
It lat lgl l i l / l o l l e c o n • l ì g i r o 
t o n d o » ( R e i g e n . 1.S'Wl d i A t ­
t i m i S c l ' i n t / l e i 

IJt I K I N O : i / l i e s t a s e r a a l l e 'Z0..'10 
U l n e s p e t t a i - . i l o 2.1.15». V i t t n i n » 
(1 i s s in . in p r e s e n t a « I r m a la 
d u l i e » , c o n A n n a M a r i a F e r ­
ii l o e A l b e r t o I l o n t l c c l R e g i a 
d i G a s s i l i . i n e Lui l .d io L u c i ­
g l i , in i 

K I O O I I O H U S F O : C l a T i e r i -
/ . o p p e l l i A l l e 20 i l ' t i u o m o 
c o m e g l i a l t r i » dt S a l a c i o u 
( L o s p e t t a c o l o h a t e r m i n e a l l e 
o l e 2.:) 

I l O S S I N I : C l a C l i o t o D u r a t i l e 
A l l e !'• C> » M o n c o n i al s o l e » 
't a t t i c o m i c i s s i m i ili A M u r a ­
t o l i 

S \ I l i t i . A l l e Ili i C l u b i l e i R a -
g i z / i » l i m b e l l i » l l r . i n c o l i n i 
• s p i l l i ) d i L a s c i a o l a d d o p p i a 
ili \V D I S I O v p r e s e n t a i l i n i 
t. t i to la " e . 1 e av v. u l u l e d i 
c a p i t a n V e n t u r a » d i / . i o t h n b v 

V A L L E A l l e 20 t I r e c a l z o n i 
f o r t u n a t i » »'l Etili ir t lo S c a r ­
p e t t a i l » , - p i t i . n o t o h i ti ruii 
n e a l l e 2 I I 

( l i t i III 
C I R I O O R I L I ( v i a l e T r a i t i vere . 

ti I 5'1 i2.i71 II p m i m p o r t a n t e 
t ITI o d 1-nri.p i D i n spi t t .o . .li 
o l i P » 2 1 1 » l'I» ' l o ' '/!• ' < 
\ R P \ i ' M r. I »• . i - • 

ìtméMA-VARIETÀ : 

Teatro 
D i r e z i o n e 

SISTINA • 

l.u D i r e z i o n e Ht'H'aiiKll r.i re 
l i i l on A n n o a l la sua a f f e ­
z i o n a t a c l i e n t e l a et itni i i i lca 
ehi- OGGI .11 

Carlo Dapporto 
e la sua C o m p a g n i a e f f e t ­
t u e r a n n o un iti itco s p e t t a ­
c o l o a l l e ore 17 

A PREZZI FAMILIARI 

della vita, con 

M l i a n i l i r a 
b o i a , t . i 

M t i n l : C 
l i . l V l t l r. 

I l i m i l a 
M A l i a n o 

r i m a ili .«pie 
' I I I I s l I 

i n a h u n 

\ i i d i r a l o v i i i r l l i Carni» la e u n i 
b i i i ib. la i o n M Al i i s i o . r n 

l ' ru i t i p e I' utili) v More s- 1'. a g g i o 
t i e I, N i e l s . r i e riv ist i 

V o l t u r n o : C i n n i i . u r . a l i m i 
h . 
1) i V ,g . 

•i M A l i i s | o 

CINEMA 
P R I M I . 

M i l i a r i o I.., l i 
v tli.t M .: g a l 

\ I S I O M 
l l .pes t - l . 

Ile 
Il S i i 
l ì ) 

\ t n r r l r a : | .it.-i 
t "li C il> st . ri 

\ r c l i u u r i b " Il f a l s o gt u» r 
«. F - n i f .11»' 15 25 - 17 
_ii \ . ) 

\ ri i . l i . i l rr io: Tli»' V i i» ings 
I). u g l . i s ( i l i - 17 tu l'i l ì 

\ r l s l t i r i : In . i m o t c e in 
e. i! It V. igri»-r l . tp ali» 

\ v e n l i n , . : Ind i s i r. T-.. r . in 

i n . i n i l i m i r i t i ' 

\ p | i l n : L ' a l b e r o 
E T a y l o r 

A r i e l : l .a p i r a t a d c l l ' I m p o s - U b i l c 
•\ r l e r i ' l i i l m : La t i g l i ' , c o n S t e v v a i t 

G r a n g e r 
\ f r l c . i : S a y o n a r a . c o n M B r a n d o 
\ s t r n : La l e g g e e l e g g e , c o n T " t o 

A l l i i l i l e : H r a v . i d o s , c u l i G Peci» 
\ t Lini te : T o m e J e i r v n e l l a s e -

e m i l a f . in tas i . i 
\ i i r e o : L a s c h i a v a d e g l i a p a e b e s 

A i i M u i l a : I s o l i t i i g n o t i , c o n V i t ­
t o r i o ('• i s s i l i . in 

W a n a * M r a v a d n s . i o t i G. P e i k 
l l t - l s l t o : La p a r e t e i l i f a n g o , c o n 

T C ' u r t i s 
l l t - r n l n l : D r a c u l a 11 v a m p i r o , c o n 

P C u - l u t i g 
l l i i l i i gn . i : Il p o n t e s u l l'Iume K w a i 

c o n W l l o l d . n 
l lraiu-ari ' l i» : L" l i b e r o d e l l a v i t a 
l l r i s i t i l - Azi» tu- tlt c o i i t r o s p i o n i g -

g i o . c o n C It ift 
l l r o a i l u . l v : A g e n t e fi d o r a l e X 3 
( .tiilatriti.*' l't rr i u i f i e c a l a 
t l i i c s t . t r : I m i s i r . t lul l , c o n J e a n 

G d o n 
l ' e i a tll R t e i i r o : t 'n p u g n o d i p o l ­

vere-, c o n G C o o p e r 
D e l l e M a s c h e r e . T e e «.Impatta. 

r o n D Kt-rr 
D e l l e t f f r . w r i " . L a f i n e d i u n 

g u i g i t t r 
( H e l l o V i t t o r i o : l l o c o r n a m i i-
i m e n t i c o n C R i s t o r i 

Ilei V'ascritti: l e nuove a v v e n t u ­
re- ili P ip< i m o «• -oc i 

Diana ; S i v o i i i r i , con Marion 
j Ur in i lo 
! l'aioli-. Il pmito sul tlnme Kvval. 

c o n U H o l t l e i i 
I I s p e r o R i p ' s o 
j l . \ t i - K l o r : S . v n i r i . con Miri '" 
| l lr .u.do 
' I iu; l i . t i i»> L a V e n e r e d i ( h - r . i r . i i 
1 . • 11 I I I . e e I 
! C i r l i a l c l l . i La l e g g e d.'l p e i f o r t e 

Clare lo i i r lur l a t i g r » . c e Mie 
\v . r t G r . i g. r 

G i u l i o < o s a r e 1.' i l b . r > d e l l a vt t t 
' e» r: F. l a - . t . r 

<;tildt-ti- I 1" e m tr-d i t i i c i i ' l . e n 
C H. st ti 

Ind i l l i . ! I «t l i t i i g n o t i cor . V j 
(. i s S | ] i . j 

I t a l i a - l ' o p u g n o dt po' . ' .err <*"ti 
C l o o p , r 

I a F o n i r r - I m i ' e r a b d t . c o n J 
G ibi . - j 

Miuullal* La tiurf. e n S,'"ar.irt 

IT I l / I \ I S I O M 
\dr iac l i i i" Li febbre del l 'oro 
U b a : l 'ukio d i s s t e r 212 
\ i i l e n e : Il piincipt» d» 1 c irco, con 

D K I V I 
\po l l o - K ir.un.izov. con Yul 

Ri v liner 
Vuuìla- I. i v v e n t u n e r o di t i u m i a 
Vreiuila- I pionieri del l 'Alaska. 

c n J Ch ii'dler 
Viiguslus: L'asso nel la m i n i c i . 

con K Douglas 
Viirello: Ripeso 
\ i i rora: L i Jungla del quadrato 

con A Muiphv 
\ v l l a - Riposo 

j \ v o r l o 11 polbi pubbl ico n 1. 
I con R s k e l t o n 
i lloltiiriiiltui: Il i toUniiuente de l l -
! c i t o , c o l i .1 l . c w i< 

R o l l o A r t i : R i p o s o 
U n i t o : G u e n d d i n a , fon J S a « -

s il il 
M u s i m i : L'ali . ire- D r e > f u s , c o n J 

F e r r e r 
( ' a p a i u i e l l c : R i p o s o 
C a s a l n t t i : R i p o s o 
C a s s i o : R i p o s o 
C a s t e l l o : G o n n e »•! v e n t o 
l ' e n t r a l e : L o s p e c c l u o d a l l e d u e 

f i c c e . c o n M M o r g i n 
C h i e s a N i n n a ' R i p o s o 
( I n d i o 1. i p u e t e i l i f i n g o , con 

V C u l t e» 
C u l o m l i o - P o t o e M a r c e l l i n o 
C u l m i n a . Il m a r m i t t o n e , c o n J 

Levi is 
C o l o s s e o : C n i u e t e m o v i t e f u l ­

m i n o , c o n R IX i s e e l 
Co l i i i t i l i i i s : li re d e l Jazz , c o n D 

R e e i l 
C o r a l l o : A d d i i ) a l l e a r m i , c o n J . 

J o l l e s 
l 'risogiuio: Riposo 
Cristallo: C o m m a n d o s 
Degli Sclpbuil 1 diavol i volant i 
Del Elorontlnl: L'ult ima freccia 
Dei P icco l i : Riposo 
t ir i la Val le : La storta del g e n e ­

rale Houston, con J. Me Crea 
Urlio ( i r in lr : Mondo senza fine. 

con l i Marlovve 
Urlio Mimose: Riposo 
Diamante : Squali d'acciaio 
Dorla: I ragazzi del la mar ina . 

con s Noto 
tino Allori: Ispettore genera le . 

con U Kaye 
Duo Macell i : Riposo 
Kilt-lurlss: Addio al le armi , c o n 

.1 Jones 
Esperla: Il dado è tratto, c o n J 

Cabli» 
Eucl ide: Riponi» 
Farnese: La legge del p i a forte . 

con G Furti 
Farnesina: Davy Crockett e I p i ­

rati. di W D u n e y 
I arti: TotO sce icco 
Fontana: II ri-catto deg l i indiani . 

con L Harker 
Giovano Trastevere: A c c a d d e al 

penitenziar ie , con A Sordi 
Giiadaliipt-: Riposo 
Itoliv wooil . l'oto a l legro f a n t a ­

sma 
Impero- S.ivotiara. con Marion 

( I r t i l d i ) 
l i i s - V u o c o v e n i e 
I o n i o l ' n n a p o l e t a n i » n e l F a r 

tt. s t . i e r i l i T a y l o r 
l . o n c i i i t " S o l i n e l l ' i n f i n i t o , c o n W . 

II. I .teii 
l.iviirini: Napoli sole m i o , c o n G. 

R o n d i n e l l a 
Malizimi: Il n ipote p icch ia te l lo . 

e o l i .1 L e w i s 
Marconi' L'aliare Dreyfua, c o n 

.1 Ferrer 
Masslnn»: Il maestro, con A F a -

b r i / i 
M a z z i n i : e", m i n u i d o s 

' Met l . ir . l lr d ' O r o : R i p o s o 
j N a s c e : I l a n c i e r i d e l R o n f a l a . 
, • « ii R ìlml^ n 
i Sì tartara: L e . s t r a e r d l m r t e g e s t a 
j di P i c i b l a re Ilo e s o c i 
i N . i n i r n t . i n o : La t l g l i a d e l l ' a m b a ­

sc i i t . r e . c o n O D e H a v i l l i n d 
' S u n t o : Il p o n t e s u l f i u m e K w . i l . 

W IL 
I. i 

[ d o n 
(Ida. 

Gran 

0 - 1<« 

e» n K 
?2> 
g u e r r a . I 

15» : 
I r . g r i d ' 

'' O i l r s c a l r h i . I <• d 
1 ri r G P h i l l p c 
i o l i m p i c i » 
j .1 1 . T e r 
_ l ' j l r s i i i r i . i 
| G i s s ; u n i 

Itral 

r.r.e d» gli altri 

L'aliare Dr» t fu« e»»n 

I s liti igrirti. c u V 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K Ì t f u i r l t t : Hip . « 

O d e o n ' I. i s t l d a . cer i R S e h l a f -
I i l - » 
I O l i r u p i a : P r o m e s s e d i m a r i n a i - » . 

. ori A C i f i n e l h » 
• O r i n i t i " . T " t o . V i t t o r i o «* l a de- t -
'• t o r i s s i 

I O r i o n e : P n i r i e f ig l i . C"n M a r -
j . e l i " M t«troi . .r .r . i 

O s l l r n s r : K t | ' " " 
O t i a v l a n o : C o m n i a n d o a 
O l l a v l l U : R i p . «o 
P a l a r / » : Il R o b o t r l o S p u t n i k 
l ' a v : R i p o s o 
P l a n e t a r i " : P o v e r i m^ b e l l i , tsen 

M A i l i s i . . 
P la t in i» Il i r i o . i c t o d i F o r t A p a ­

c h e . e :: A M A l b e r g h e t t i 
P r o n r s t r - Il d o t t o r C y e l o p s 
P r i m a P o r t a : G l i a v v o l t o i d e l l a 

« t r a d . ft-rr i t a 
P i » \ - Rip- s o 
l ' t i r r l n t - I m i s t e r i d i P a r i g i 

I .I le l ì 1(1-1.4.10-1*0 25 

P a C l f t e | a l l « | di irtornatav «cn 

dei g igant i , n o 

L F r . G E T E 

MUTUI 
IPOTECARI 

. . , . . . . , , , , . . , v i . - in,KÌI: . .»•: rvii-. ^~ -siila Krrtrntnrr: Kiposo 
I>-ugl . s jj ^VéV . ! sa la Ptrmontr : Riposo 

C jpra iurhr l l a ' p.-rri di tt » . i . f i i T ' i F * \ j t "**•* S - s P , r 1 ' " - « ' P - ' ' 1 

C,.rso>- i . , M.v-i i x s - u . t . r , - , -, I J i ^ C l S I - P L ( t l v l U C t ^»'* S r ^ m a ^ a i ^ V . T 
Garelrar i . i : . l ì 45 17 vi - in 2 , . ^i Sala Traspontlna : La *»ga del 

l i i r e . p j ' I Vichinghi (Ore 15 ào -I Comanche». con D A r . d r t i n 

R» r g ' i . 
22 K M 

l l A l b c l l l l . . - , , ,„» , , 
Lì .'I- l a ,0-22 V'I 

C a p i l o l - L . d I ' I I I t h e U s » c i l i . , j 
volt»-. t"r: K *• v a k ( a l i - 15 . ' o 
'.7 U'-2»" 

C a p r . i n l r . i - I v u M r . i Z h ! c o i K i r 

n a t i l o - R'.j 
' K r e i l l a : Hip» s n 
' R i p o s o - R i p o s o 
I Il»»rnji C..[ T a t e 

M Art : t 
| R u b i n o : i a v i i 
1 H S t i r . w v c h 
J S a l a E r i t r e a : R i p o s i 

»«».la R e d e n t o r e : R i p o s o 

Vie filiere 
1 7 . 4 0 - 2 0 - 2 2 . a d i 

L i g a t t a 
ri E 
.*n lire 

s u l t e t t o c l i c ' 
T . . v l o r ( a l l e i 

S a l a l ' m b r r t o : S e m i n a l e , e o n H 
, H u d s o n 
1 Sala Virnol l : Riposo» 

sjlrrni»- L'ultima cacci* 
I San Frltcr: Duel lo r.eU'AUantleo 

ANNN\VXVS.VV\NS\SX\\VS\\VVS.X\V\VSN\XNNNX\\XXVN\\^^ , r .- C J u r g i T * 

% ' Sani Ippolito- I! cacc ia tore d'tn-

I l a m m a : 
s e . d i a . 

1 15 J ì -H. V. TORINO. Ìk9l 

D O M A N I AI C N E M A 

CAPITOL e METROPOLITAN 
tti .-u. con K D 'Uglas 

Saverio- R:p.s* v 
Sala Grr im: R:fsfs,s 
s t l t r r C i n e l ' i : rrc che n e n s-p-

;. v i ue.-i.tere. C T : » Murray 
La sorecrrite-. R.-p-^.s 
Sultano L i «ignori, dal le d u e p l -

»; Tevere Rip.ss.-i 
J 1 Diano: Il dtwo!.-» nero 
*; • Tur Sapienza: Pngii'n'.eri del 
f , c ie lo 
' Trtanon: L'cmbra alla finestra 

Tuscolo: Le avventure d i D o n 
(.. v inni 

l Ipiano: Il granile amore di B t -
s ihete» R i r r e i t . con J. Jone» 

\ i r t u s Hip, so 

V 

^^^£^^^^^^ 
»*^S.X\.'SS\s>N»NxXVvVN.\NX\N\VS\S\V\VVVS\\XS\SVV\NNssssXX 

( I N E M \ CHE P R . \ T 1 C A N 0 
OGGI LA RIDL/U A U I S - E N A L ; 
\ l h a m b r a . Alba. Amer ica . B t l -
«tol. I lrancacclo. Ci i f ta l lo . Co* 
ralla. Orile Terrazze. Eucl ide. 
Fiammetta . Imperlale . Nlagmrm. 
Orlano. Odi-scalchi. P lanetar io . 
Pla/a Roma. Reale, ftialto. f a t e 
Piemonte . S i l a l 'mberto . • a l e r ­
ti.». splri idtd. Tirreno. Tuseolo , 
l l p i u u » . r t . M K L Ctreo Orf«L 
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Gli avvenimenti sportivi 
LA « DAVIS » VERSO UN CLAMOROSO RISULTATO 

L insalatiera 
agii Sloti Uniti? 

Gli americani in vantaggio per 2 a 1 dopo il 
«doppio» — Oggi gli ultimi due singolari 

HIUSHA.NK, 30 — K I U M I -
tanno y l i .Stufi l 'n i f i che c o n ­
d u c a n o 2 a 1 dopo la sfionda 
giornata dri l l i finale contro 
l'Australia, ti ricontpnsturv 
d o m d i n (u Coppa Davis i In' 
avevuno p e r d i m i n J-'urrst-
i / d s tifi l'jy.i'.' Se cui avvenis­
se s i ( i ss i s fcrcdoi ' (ni « un 
delle maggiori sorprese nr -
la sforil i del tennis 

Questa e la domanda ilte 
oggi ri si p o n e a ' i fn .sbi inr, 
dorè 4ti ore fa gli australia­
ni erano dati come netti la­
voriti per conservare la fa­
mosa <• irisdlafirru •. 

Domani i frritiisfi australia­
ni, maestri incontestati ilei 
t e n n i s m o n d i a l e (fu tre (inni, 
vivranno una delle loro pia 
dure giornate allorché Astile]/ 
Coop'r affronterà Alce O -
wirdo , la r u v l i i c i o i i r ili q i ir -
$ta finale di stagione. e Mal 
Anderson « fKitidirdppiifo - ila 
una ferita alla gamba affron­
terà Ituny Mudi l i ] / . 

(ìli americani Olmetlo-lli-
clianhon ti}ucst'nltimtt. no­
nostante l'amarezza dell a 
esclusione dai singolari, Ha 
fornito. con tnt'<ir(i<»(;'ios-ir 
jire.sl i i ' ioric, TI» rendimento 
elevatissimo) hanno otiin di­
sputato una magnifica tiara 
di doppio vincendo tu •> scls 
« spese della coppia austra­
liana. In svantaggio per 2 
set* a 0 e IT,-Iti uri 2!) game 
del iti ri |jft tss t rn il t e r z o set, gli 
jfdfi iniferis i , danilo prova ili 
lino spirito agonistico e ili 
i m a forza ili reazione non co­
muni, si .sono r ipres i per vin­
cere questo paini' r con il 
successivo anche il set ni ini­
ziare cosi una clamorosissima 
r i m o n d i . 

Questa vittoria, clic lui sc­
attilo la magnifica esibizio­
ne di Olmi'do contro Ander­
son ha posto (ili .S'fnfi ( 'nifi 
ÌJI n f t inm p o s i z i o n e per ag­
giudicarsi la Coppa Davis. 

La nuova stella del f r n n i t 
mondiale, il peruviano Alce 
Olmedo e stato la rivelazione 
delle prime due piornate del­
la finalissima e la sua vitto­
ria su Anderson, elle tutti ri­
tengono il numero due del 
inondo. In piazza fra i primis­
simi ( / loculori «fitrfttiiifi. 

Olmedo dovriì dimostrare 
domani che d realmente un 
grandissimo campione per 
poter battere il numero uno 
del mondo. Ashleg Coopero, 
vincitore quest'unno a U ' i w -
bi'Priori e n Forest-llih 

f /nt is trnl i tuin «i l frnrrrsn <ii-
ftiilfrilerife t ino dei migliori 
periodi di forma della sua 
carriera Tuttavia il peruvia­
no è fiducioso nelle sue l imi­
li fi): ha un eccellenti' servi­
zio e ha mostrato contro An­
derson di avere enormi pns-
.«.IIMIII'Ì e ili p o t e r u i iphor i i -
re il suo ( / inoro q u a n t o poi 
forte è l'avversario. Questo 
farti certamente ancora do­
mani contro Cooper, in uno 
rir(jH in con (ri pili n p p i m t o -
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A S. PAULO 
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» n o s t r o »: il c a m p o «Irl p a r ­
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( c i r c a 30 c r a i l i malr.rafl i» 
l ' o r a n o l l u r n a ». r Ir p e c u ­
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d i t i f o s i u r l a n t i c h e t o c c a ­
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V l a d i m i r K u t s q u i n d i n i e n ­
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s c ì r i l l a r a l d l a l q u a l e , u n t a ­
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D i m e n t i c a v a m o d i d i r v i 
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d i f a v o r i t i p u ò e s i s t e r e i n 
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n o l ' a r g e n t i n o s u a r e / . v i n c i ­
t o r e d e l l a s c o r s a e d i j t o n t . il 
f r a n c e s e B e r n a r d . Il p o l a c ­
c o K r z s s J t o w i a r k . Il p o r t o ­
g h e s e F a r l a , l o s p a g n o l o 
A m r o s . l ' I n g l e s e C l a r c k e d 
i n f i n e 11 n o s t r o I J a r a l d l . 

R. O. 

nauti nella stona del a fi­
nalissima di Coppa Davis 

Se Cooper che, nonostante 
le ipiahtu di-I suo n c r c r s i i r i o 
di domani, rimane il favorito, 
vincerà, americani e austru-
liani saranno in pnrili'i e l'in­
contro tra Anderson e M I I -
c/;(ij/ deciderà della Coppa 
Davis 

Fissato il calendario 
della Universiade '59 
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DOPO LA RIUNIONE DEI PRESIDENTI DI SOCIETÀ' A BOLOGNA 

Assurda la proposta di portare a 20 
il numero delle squadre di serie A 

Ed assurdo r anche il ventilato blocco delle 
vole alla conferma dell)ordinamento attuali1 
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CAPODANNO «ESTERNO» PER LE DUE SQUADRE ROMANE 

La Roma in partema per Genova 
e la Lazio per il "ritiro,, di Abano 

Confermata da Sarosi la formazione vittoriosa sullo Spai - Bernardini proverà 
i suoi uomini in una partitella che sarà disputata stamane prima della partenza 
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Preoccupazioni 
nel Genoa 

C K N t i V A , :t(l. — N o v i t i i p e r i i 
l i e t e i l a N o v i I .IKUle hiil C e ­
lili.1 p e r l l i i in i i . F i o s s i (' n e i 
(Unii, l i t i t e n t a t i v o i l i f o r m u l a r e 
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l i u f i n i I f a i n i m . i l i i m e m i ' a . a 
F i i e n / e . 

l ' r e m a t i i r u a / / . i n l a r e la fui 
m a / l u n e p e i K l o v r i l l . l i l l e . | n T n . 
e l l e a A l a i . i s s i s r e i n l e i a l i l i . . 
l i l l e / / ! . I l l l i i i " , K i v . i l a II. Ala-
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Pietrangeli e Sirola 
sono tornat i a Roma 
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ĉ X'•lX«|̂ Nv•̂ •«*|̂ JsSl̂ xN̂ v̂ v̂ŝ .< 
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ni l i t t o t 1 ' li.'<«(•» Bo'.ii» i.s Hr.-
v-bent ." < . ; l d i T , S II.-ns.". in.»-
M . - I i n t r : al k m 1 22$. 2 l 'ur-
i i . . . .li K . I -VI-I : ..». 4" D . . n i b . e 
l i . u n p : F . . r . . . . n . t . 1 ut 12. 11. 
H (."VI' 

1^» a l t r e c o i r r f.sn.-> «tati» v i n ­
t e d . i Ni'ot .- i . Dum.i i» . r . l c m n , 
t v . j r l R;vi»r, Z u b » ! a . r ,»n / in .v . 
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•or.- ,1 H o c -i B . s - r y 
v e". • i o h e .'. e. n ip o r e 
d . "e d e . p . s . j u ' i l a II. 

to 'l'offcr'., d- d'f i-rd 
t i t o l o l 'os tato pro<s.mr, . 
t i j icha.m - pt»r !a p. ì i ur«ts* « 
N-»r<.-i r h e ni. . ' c l : s ia <!.'."-• 
i>*>rTa p.»r e.»n-.K,">r«- .n 

d a . ? , 

• i ; r . -

i r . -
u o - . -
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Rosi incontrerà 
Joe Brown ? 

N K U »i«>ItK. ."0 I ri n o t o 
« irc -«ni / / . i l i>rr a n i r r ! r . « n u h,« » v -
v i j l u I r j l l . i t i v r p r r o r c A n i z / J -
r r a l A l J i l i s u n S i p i a r r «:.»rrlrn 
u n in<-i intru i r a il p u c i o » r r a -
t i m » l'ani.» U n s i n i il r.im|»>«>nr 
«Irl moni l i» i l r l p.-»s| l r i ; i t rr i 4 o r 
l l r o w n . I lo s i r f c r t i l r n i r n l f hfl 
n r t t a n i r n l r s c o n f i t t o S e m i n ì i 
u n a «Irllr n i . t c c i . T l p r o i n r s s r 
t i r i l a I m v r s t a i u n i f r n s r « I r n u n -
c i a m l . » « n u l i ! , » i r e n i c h e r«l ,«c«>-
n i s t i r h r d i p r i m i s s i m i » n n l i n t . 
I . r t r a t t a t i v e «Inv r r h h r r o ITIIITI-
c r r r i n p o r t o a n c h e p r r s c m -
«Irnili» d a l l e r i c h i e s t e r r m i a m i -
r h f a v a n z a t e d a l « l r t e n t o r e d e l 
! i l«»to. 

Ni fi» foto." P X O t . O R O S I . 

Kuropa -
•- I lo d o t t o 

R e u K n m — ha r . for . to B d -
d'.es - d . e f f e t t u a r e u n . s e 
r.e d: e l i m i n a t o n e fra ul 
a s p . r . i i t : 
c o s e 
d o v i 

'.li p . . 
AI: 

! i c o r o n a de: 
1-1:111 n. itor e 

p i u m a -
V 

SCi-ìfa ( i r la ) «-fid'inte p 
r.e-K-o par*t» il campior.t» b r . -
t . i n n . c o d e l l a c a t e g o r i a C h a r -
i e II.'.L 1* tàl.aT'.o S o r ^ o C -
pr.ir:, e i m p uno d'Knrop'i , !o 
s c o z z e s e H o b b y N e i l e ', e tii.-
p o : : o dr l ' . ' . inporo hr:"ì i :n co 
P e r r y I.evv.-

I.'u'.'.ini.i vo'.'.i eli 
d t o s e i'. V ' t i ' o ( '. 

Los A n g e l e s , ron'rt» H 

Torna presto Prini ! 
.Vt i i f i enr p r i ' e c f i r o - i ' i t.r 

. fCunfift i i d i .Sun .S'ir.) ir r 
ricciuta JJIH (mnir i i •/••/ pre­
cisili: «• i c r o m f o un i n o n 
e . i l e p r e r i d e r t e l u I-IMI i r ni 
l'ozzan. O H il rifu c o n fé c i r c u -
tf i iuci* un'ermi» ( I t e fn-rinu 
r ' M f r r f f n O r r r n i r d i •:• mi n' -
ftru'dre uni i ( i j i u u l r i .fi ri-u'r-
n ' e (fi y i u o . i m s s t i u i F (fr-
« • " f r u «' iifirnrrvir ^npri.t'if' i 
/ ' i i s»er i ;u ifi l ' u n i I n •<riu-
eft it i t-c t fru' l s r f u ' e i ! l . errn ,r -
tfi'ir.irrl .Vori tiirric t ' . - i i iri i ' i 'u 
p e r f i i i ' o r e c f i r n r o p r . o f r i ­
nì / in ( tufo uri r u n f r ' . i . f o ift -
CiMfO (Illa rnritj i i isr.) ili'Itn 
scudetto citila' r i x i ri)'"!' la 
its-cenru d i f r i n ì n. 'H'i in' iu 
srirc«".<r"i> «' c o i f i i f i la > ' •" , -
litui alla Fiorentini Sr di-
i i i r i i t i cMi i i i i i o r f i f Ir "' i »;:•>-
ri turriire~-t" il i .) ( f i re \ i •> - . . -
cu azzurra t o n i , r r m i f e ijr«e-
tt ' i ir irio p r o p r i o In c u i n r i -
denza delle dsM'rirr d i P u ­
tii ( p a r t i l e cori In T r i i ' i t r m i 
t-if l i .Mllni l l frisimi!!!!! p r r -
che la Lazio tnrrtt ulfa sii.i 
rrinr'-iii rt'i;uf.rrc e sprilliti 
«le l l 'n i t ; ! .» (fri c.i!!ip:.»ri i to 
i . i v n r r r c l i f r irr i fr i l'.ilii t o r -
r iunfe f r i n ì , i l eurro f i i r n f o r e 
. f r i i . ' f l c f f i ) i f i t e i i f i r o e d li 
r ivofr i fon» ili f . inf i ir ir .u i 'rr 
- d i f f i c i l i - . i ' n r r i i i n i i i uffor'i 
d i e il f»r.jr-i» A f u n r i i r o o n n r ' -
sci Quanto i>r-". i e «"he f . u -

• i i i r ' u n o e ini 
Fri imi iti r ut e 

l o r i ' - i n ' o c / i e In rriiii/lui o i l n n -
i i i r i u i d i c t r u la scine na u'i 
porli t in i lr . ' i l n'i'U rfu Animici 
ili assalirti u l i e r i e u n i i . I n r . 
«p«ii l i in«pie OSMI SUI e y i n l i i ' i -
«jrie sin il «-ornpifn da sr ul|i< --
r e F. Mimi e n u t ino d i m i n u ì Ile 

i/l i" Ut C'dieori i . ' curi tu mattini 
numero off.» r n i n l n . i i r o m p i l i 
r o n U e r f n c r o che reca SIIHII 
s i - f i i enn il fd f i i i rro n u m e r o 
s o f i e 

.Si vette pertanto il numero 
sette s l i i r s e i i e u r r e f r n f o d ^ r o l -
«;eri> Il I n c o r o (li u m i l i , e d II 
rr i imfru o f f o f a r l'umili} ili 
punta F.' s u i c e s t o u n o eli e 
r o n f r o r . - t l rvturjdr iu p r o p r i o d 
f i i C n i c o m o f-i n r e i e n t d r o n o '.e 
oeeaiioni l>iù o j i p u r l u r i o p e r 
ir ilirzttic imi pn uluiil'-ieiitr 
etili «Im.'Ilt» il t i r o e d u i i r e u i -
ru si-arsii d B'!lm;ii i i nnri ti p u n 
i c s u i i t i i m i ' n ' e d f r r r m i i r e che 
i i b l i i n f o r m i o p r o r u m e r i f e -
r o l r 

(I come r n ( i n n i i t i e rpi i ' s ln 
f . i e c r n d i i ' Che ult p o r t i m i l l e 
t iriefie i l numero otto' 

afd I i u r r n m u s f n r e In i c i i r . r -
runrici i i ' la rerrf i i e c l i c /Ji 
CrliH'imio. (ini i ; m r n u i f i i l ' l t l -
c o r i f r o curi In Hutu. irr . i n o n 
rrew v p m ri fruì- i » e in s u i 
forrini i n i i i l i o r e (> f o r s e ' m n 
su n t ' i m u r Ini cto-ii r f f e f f i r d -
m i ' n f f t / e o e fare in c inr i / . i f o r -
rr ili h . r b t i e che e P d f / n e r o 
d e ; .V' inol i Kit e ver « i n i ' t i o 
r l i r s> riferii»' cori un i i r c i i i 
insr\f«"rir i il Tiume d i t'rfn.'i 

Il gran malato 
D a « p i a l l i l e - i l t i i n . i n . i n ipi.»-

«t.i p a r t e i' d i s r u r s u »s tur . ' iatn 
Mi l ' e sa . ' l . i S i r i t i e n e i n f a t t i 
r i t o la Mor- I i ta «le! N t p o l i «' 
lo s u e s i - . u l e n t . p r o v o .•ff<-n , :i-
v e -].OÌI' l e g a t e d i r e t l . i n i e n t e 
a', r e n i l u i i . ' i l t o tli l 'osai . ' .a r b e 
i m n è p n «pio 'u i l: ( p i a ' r h o 
s e t t i m a n a fa O l a . a p . r t e il 
f a t t o c h e i' r i ' i i i l i n n - n l " «li l ' o -
~ n . | t e; ' n n h i . i . i n c o r a . u i t u -
r . ' v l ' s s - t u o . a m i l o *-«• i n «p ia l ­
l i l e t r u l l i i ta noi» li-i f u r n . l o i'. 
- s i i p r r - r e " d i n i e n t u - e t i l . iVe-
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« l i . ' s< H i p " -
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La Befana di... Befani 

p o r . :ncu". ro v a l e v o l e p 
I • i t o l o c o n t r o D n v o y M o o r e 

fiss-ato rn»r : prini dol!"an 
ruiov <> 

In «M-e.iisiono <le ! !o f e s t e «1: 
f in . d'..:'.:-.> : iLr.Ke.-it . - v e -
I.» - h a n n o d e r a s u d . i h n i e z -
z . i r e ; pr«szz: «l'acce**!» a . n-
<t t . l iu l .»rruin.»;e IJunirr: e , 

h e (p i : s-'air.n i l e ' p i -
r»'re • .'io i»"-; »*• r:e' r < : : i l : m r n -
•.» il- P e s a . . ' i i l i , - v a r r e r c . i -
• » • » « V r . ' . ' à .!• '.'.' .t* . . -cu .-.;-
/ •arre . h o ; - l :;i la d - p r - s 7 , :- , . 
l'i c u : C : i u - 1 ! ':; v e n e ' : - » 
s , i ' - , - r i t : o r o " . i ni ìrc.ir"./. . i l : 
nr- , e h ar . . iTp'»*1 . r i o n e do".» 
n i . , : ' . - , r i - \ - i ! ,e \ '-n-' i-: . . fi» 
.!..•. ut.» c i n i h i . i r t i p o «li J;.(H"I» 
. 1 n : e ( . ' • i ' l . ' i : ' ' . i ' 1 ' b i n i : . ' n*'-
* ,'•• . .!•. .!.0 1 F l o u f r i i. m a r-.o;>. 
p - i ' o i p i e s t o «-- b . = t"it'> I' r i -
p . i r ' o . l ' t i r n r t p i l e i N .p ' - ' i 
r t s - . i i - c e r i u n i cri>s«.i !""("•'-
irr ' \ — J.S, y T'.ei» «1 re •; e r - r . 

M M 

NEL CORSO Di UNA CONFERENZA STAMPA 

Piero Taruff i ritiene lecito 
il principio delle corse di velocità 

1 IL CAMPIONE 

II l iuto p..»>:., r o m a n o . n ^ c - i 
-;ner P e r o T .r . i t l i ha p r e r -
».<;«» o r . ni', c o r s o d. ur». 
ronfrreriZ > .s*.,,mp .. d r "t -
: oro - . r e ".» .. pr nr p o d. . -
.«• Corse d voi ,» , - ; . ! I. .C to 
pt rcho s..:-,,» c o m e s p o r t . s.,r.o 
p o r form .re '. c a r a t t e r e nt.»-
. i i -n i i ' ut' . . ' r.d.v.diJi» e ,s .r.o 
p e r c h e u'.'.i . . .r.rhe >o o^-; r -
ton i lo .n ni i-.ir.» m n o r e . .-». 
p r o g r e s s o ; t c n . r o p o r la s -
c u r o z z a de'.'.'..u:oniot».:o c o m e 
\ o . c o i o c h e n o ' tn t t . n* .--.ni."» • 

Tararti !i , vo' .uto f ,ro q u e ­
s t e p r e c s ,.- ori. r ff r endos .-, 
«puailto a v e v a sVr.tTo r r r e r . ' t -
n i e n t e .;:i pt r od e.» 

- M s, -• ,» ^ ,K»v t re d :.• 
re a n c o r i o ^ , «piesto afli r-
111 i z o n . — h 1 p r o s c ^ u tu T.. 
rutTì — p. r c h e n o n s. \o?:: 
.» f r a . n t e n d e r e . c o m e o'.tre u n 
«uni» fa o «tato fa t to , su m . o 
o p r.'on: e s p r e s s e ;ri m e r >i 
a d A'.cur.e o»*r>o a' . i tomob "..-

! 
<: c h e d . v o l o c ;A p. .r: c o . , r J 
m e n t o p o r IMIOM» p e r .'. p u n ­
ii.' c o ; 

- S a Iv. n e h ..r.i .0 «o-.-i . 
f.,\ or.'v 0'. ss m o .t.'.c o r . - • 
P- r e r..^ or.. .-.ìpr u v . r.:;..',' j 
ti... .-.»r.o e.in:r..r..>. . r.ch- ., j 
.".»-•.» d r.r.'iir..' ,. , q.:. I.e j 
c l ic , pt r r .^ or., a m b or.*..,.. «- | 
p. r l e Ior.i . n t r r.-'-'.-he e - 1 
r . : : e r * : . c h e . n o n rH»ss,,r.o d..- ! 
re queH'afTìd.»meri:o «1 ; f m - | 
r i le s c u r e z z a c h e ». d e v i ! 
pre tender» ' o c ^ . da m a r . . f é - j 
-t.1Z.0n. b a c a t e ?u u n el« mor.-
".» tecr. c o qu-»:»- è ". vo lo . - t.. ' 
t I. T.rr.'.i c h e pr re- p u ò co;: 
. i ! ' r e : \ . n : . e l t m e : : " Te,»::.e ! 
t ss , re cor.tro'.'.r.to - ] 

R s pò r idondo r,d .-lo.ir.e ,1.-» j 
ti. ,r.,ie dt • e orT..,' *: . T.-rufT; 1 
h., p ò . e h a r . t o ii . n o n . . \ t r 
a c c e t t a t o d: d r . c e r e :! c o r s o 
d e l l a S c u o l a d. p:'.ot. d . R o ­
m a . d s-s.-ntondo >-i ip.ieft'.of»' 
d cAr.-.ttf-ro d d , v e.» 

' .1; i.-.:et-'.a ts. '.•.ri". » 
! c j . . ,^ to * .: :..-. 
I e ' -HT. IT . ; . ' ti. un 

I„» > »m;s i i rr . » ts. 
( ;•»•» n-..'».;»» i l i ' / j s . i n 

r e i . I fs,-'.^. f..:ira 
I .1: \ : : : l . o C.in-.or .. 

/. ,mp.r.o. 1 e f . -v • 
". :r. , n o n d.»-r •» • 
_• -^ ! ' . » " . i . - . - . 1 

i l . Jt-: 
.«crrpr. 
-»: F.-rr. 

Lue. 
t-.-r.u f T 

. i : ( i a : 

De Gallile 
(L'ontlnu. i / iunr dalla I. p a g i n a ) 

n i s t r o s a r à r e s p o n s u b i l c d e l ­
l e m i s u r e p e r la d i f e s a c h e 
i n c o m b o n o a l p r o p r i o d i ­
p a r t i m e n t o . Q u e s t i d o v i a 
: e d i t o r e , p r i m a d e l 1. n u i g -
1410 d i o g n i a n n o , u n r a p ­
p o r t o d e t t a g l i a t o s u i p i a n i 
e l a b o r a t i in q u e s t o c a m p o 
d e l l a « d i f e s a >. n e l q u a d r o 
d e l s u o m i n i s t e r o . 

S o t t o il p r e t e s t o d e l l a a s ­
s e n t a < g u e n a p e r m a n e n ­
t e ». i n ? o m m a , D e C a n i l e e 
1 s u o i s e g u a c i i n t e n d o n o a t -
t i i b u i i s i p o t e i 1 p r e s s o e r h e 
a s s o l u t i , a n c o r p i l i a m p i d i 
q u e l l i a r r o g a t i s i c o n la r i ­
f o r m a c o s t i t u z i o n a l e . M»ttn-
p o i r e l ' i n t e r a p o p o l a / i o n e 
a d u n a l e g i s l a z i o n e e c c e / i n -
n a l e e i m p o s t a r e t u t t i 1 ,»:'»-
h l e i n i d e l p a e s e s u l t e i i e m » 
d e l l e s i i p e t i o t i e s i g e n / e d e l ­
la € d i f e s a » L a m i " ! r i d i 
A l g e n . i f o r n i s c e f i n d a o i a 
l e - s i t u a / i o n i e c c e z i o n a l i 11-
c l u e s t e e in q u a l e d u e / i o n e 
d n u o v o l e g u u e i n t e n d a 
i d o p e t a i e g l i s t i n m e t i t i o g g i 

a l l e s t i t i , n o n e d u b b i o ' l e 
. i l l u s i o n i a l l a « g u e r r a i d e o ­
l o g i c a s o v v e i s i v a >. j o n t e -
n u t e t i e l l ' a n i i u n c i o d i S o t i -
s t e l l e . p . i i l a n o c h i a r o 

I. t t i i e s s u a p u n t o , d a p a r ­
t e d e l n u o v o l e m m e , d i q u e ­
s t o m e c c a n i s m o t e i ' i e s t i v o 
a c q u i s t a p o i u n M m i i f i c n t . . 
n a i t i c o l a i e in t e l a / i o n e a l 
l e i m e n t o c h e s e t p o g g i a n e l 
p a e s e e 111 p . u t i c o l a i e n e l 
m o v i m e n t o - - i i id . i e . i l e .1 \ e n -
t i q i i a t t n » o l e d a l l a p u b b l i -
r a / n u H - d e l l e m t M i i e d i * a u ­
s t r i i ta -> 

M e n i l e la C C . T h a p i e a n -
n i m c i . i t o p e i d o m a n i u n a 
p i e - . . ! d i p o s i z i o n e u l l i c i a l e . 
l e a s s u r i a / i o n i f u m i l i . 1 1 1 . la 
c e n t n d e M 1 c 1 a l d e n i o c 1 . i t i r a . 
K o i c e O u v n e i e . e q u e l l a c a t ­
t o l i c a . h a n n o e».pie»>Mi il I o ­
n i v i v o m a l c o n t e n t o p e i il 
f o s s a t o a p e i t n t i a s a l a l i e 
p t e / ' i 1 s i n d a c a t i d e i m i n a ­
t o l i e « p i c l l i a m i c o l i h a n n o 
p t e s t » n u s i / u i n e in m o d o c o ­
sì n e t t o c h e r i s i c h i e d e - e 
not i si >ia a l l a v i g i l i a d i u n 
v a s t o e o r g a n i c o m o v i m e n ­
t o 1 t v e n d i c a t i v o In u n c l i ­
m a d i e s t r e m a c o n t u s i o n e . 
l e m a s s a i e f i . i n c e s i s t a n n o 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta per la terra, per 
e per la difesa del la proprietà 

il lavoro 
contadina 

La grave situazione nelle campagne in seguito alla politica di "controriforme,, del governo 
I successi dei paesi socialisti nel campo agricolo - Rafforzare l'unità fra i lavoratori agricoli 

L'inverno trova le po­
polazioni lavoratrici delle 
nostre campagne in una si­
tuazione di nuove dillicoltà 
e di r innovata apprensione. 
Per milioni di braccianti e 
di contadini poveri, già ne­
gli anni scorsi, gli sviluppi 
di una meccanizzazione del­
l 'agricoltura, condotta sotto 
la direzione e nell ' interesse 
esclusivo delle classi privi­
legiate, l 'arresto di ogni 
politica di riforma agraria 
e il ral lentamento delle 
opere stesse di bonifica e 
di trasformazione fondiaria, 
hanno comportato una pro­
gressiva riduzione delle pos­
sibilità di occupazione, una 
pressione crescente sulle 
condizioni di lavoro e di 
vita; ed oggi, mentre la 
crisi edilizia e industriale 
tende a tar rifluire verso 
le campagne molti lavora­
tori, che in città avevano 
trovato una sia pur pre­
caria occupazione, l'azione 
padronale e governativa 
contro gli imponibili di ma­
no d'opera, contro la giusta 
causa, contro la libertà con­
tra t tuale stessa di tut te le 
categorie agricole dipen­
denti , assume il carat tere 
di un'oltensiva sistematica, 
dichiaratamente volta ad 
accelerare l 'espulsione di 
nuove decine di migliaia 
di contadini dal processo 
produtt ivo agricolo. In una 
situazione qual 'è quella del 
nostro paese, d 'al tronde. 
ove la politica agraria del 
governo Fanfani più che 
mai appare dominata dagli 
interessi dei monopoli in­
dustriali . finanziari e ter­
r ier i , anche un andamento 
relat ivamente favorevole 
dei raccolti — quale in 
complesso è stato quello 
dell 'annata ora trascorsa — 
non basta purtroppo ad as­
sicurare, con la certezza del 
lavoro e del pane, la tran­
quillità e la serenità nean­
che delle famiglie dei col­
tivatori meno disagiati, 
e che pur dispongono di 
un'azienda propria. Mentre 
sui mercati cittadini il con­
sumatore ha visto e vede 
aumentare , in conseguenza 
della politica dei monopoli, 
i prezzi del pane, delle pa­
ste al imentari , della frutta, 
degli ortaggi, del burro. 
della carne, del latte, del 
vino, in conseguenza di 
quella politica stessa, per 
questi stessi prodotti, il 
contadino ha visto e vede 
paurosamente ridotti i suoi 
ricavi; crescono, invece, per 
lui — con le spese impo­
stegli dai monopoli indu­
striali e dalla Kederconsor-
zi per gli anticrittogamici, 
per i concimi, per i carbu­
ranti , per le macchine, per 
l 'energia elettrica — gli 
oneri fiscali, assistenziali e 
consorziali, e diviene inso­
stenibile il peso delle ra te 
di prezzo e di ammortamen­
to della terra , dei canoni 
d'affìtto e di acqua, delle 
quote di riparto padronali, 
dei censi e delle decime, 
che dai frutti del suo lavoro 
preleva la grande proprietà 
terr iera. 

Per ogni famiglia, per 
ogni azienda contadina, nel 
nostro paese, lo scompenso 
fra ricavi e spese diviene 
un problema sempre più 
preoccupante; e per ogni 
lavoratore agricolo dipen­
dente il già difficile proble­
ma della quadratura del bi­
lancio familiare si complica 
per l 'aggravata e angoscio­
sa incertezza sulla possibi­
lità stessa di vedersi assi­
curato il proprio posto di 
lavoro. Con l 'entrata in 
vigore del t ra t ta to del 
«livreato comune europeo» 
e con la conseguente prima 
riduzione de! prezzo del 
grano, la crini agraria — 
che già negli anni scorsi si 
era sviluppata nei grandi 
tori di materie prime e di 
prodotti agricoli, e in pri­
mo luogo negli Stati l 'niti 
— investe in pieno anche 
il nostro paese, che è sta'.o 
inoltre privato, per l'ade­
sione dei governi clericali 
al t ra t ta to ilei MEC, per­
sino della possibilità di li­
mitare le conseguenze con 
una politica del commercio 
estero autonoma, ispirata 
agli interessi nazionali. Da 
singoli settori ove già negli 
anni scorsi le Mie prime 
avvisaglie avevano dato 
luogo a gravosi « ridimen­
sionamenti », la crisi si al­
larga ogai ai settori deci­
sivi ed a tut to il complesso 
della nostra economia agri­
cola: e ment re , col ridi­
mensionamento della col­
tura granaria, la propagan­
da governativa suggerisce 
indirizzi colturali orientati 
sulla frutticoltura o sull'al­
levamento. anche e proprio 
in questi settori la politica 
del MEC provoca i! crollo 
dv. prezzi al produt tore , 
cmr.e quello che ha col­
pito i mercati del bestiame 
e d; He mele. 

Ne! mondo socialista, che 
non conosce crisi economi­
che di sovraproduzione. la 
agricoltura ha realizzato 
newli ultimi due anni . dal­
l'URSS alla Cina, alia Ce 
coslotaecnta. alla Bulgaria. 
successi grandiosi e senza 
precedenti , che hanno por­
tato quei paesi alla testa 

della produzione agricola 
mondiale; in quei paesi — 
ove la ter ra è di chi la 
lavora — • dopo la libera­
zione dei contadini dallo 
sfruttamento e dall 'oppres­
sione capitalistica, recenti 
e profonde riforme agra­
rie, industriali e scolastiche 
assicurano le condizioni per 
un nuovo e poderoso slan­
cio del progresso agricolo 
e sociale. Ma nel nostro 
paese, ancor più che in 
altri paesi del mondo ca­
pitalistico, la crisi agraria 
generale, che si prospetta 
come grave e prolungata, è 
il dato di fatto che rende 
oggi più che mai drammati­
ca la situazione nelle no­
stre campagne: tanto più 
drammatica in quanto, col 
rifiuto dei governi democri­
stiani di soddisfare i loro 
impegni programmatici e 
costituzionali per le rifor­
me di s t rut tura , la nostra 
agricoltura si trova ad af­
frontare la crisi con le sue 
s t ru t ture fondiarie ed agra­
rie a r re t ra te sostanzialmen­
te intatte, e sulle quali sem­
pre più pesantemente, anzi, 
negli ultimi anni, si son 
venute innestando le nuove 
parassitarie sovrastrut ture 
monopolistiche e corpora­
tive. 

Nelle nostre campagne, 
pertanto, l ' aggravamento 
della crisi agraria acutizza 
all 'estremo tut te le con­
traddizioni e i contrasti 
tradizionali, minaccia di 
precipitare la soluzione 
nelle forme più esplosive, 
più dolorose per tut te le 
categorie della popolazione 
lavoratrice, e più pericolose 
por l 'avvenire stesso della 
nostra agricoltura e di tutta 
la nostra economia nazio­
nale. In nome di una po­
litica della produttività — 
che per i capitalisti si iden­
tifica con il profitto e con 
il sovraprofitto monopoli­
stico — dalla crisi i gruppi 
monopolistici ed agrari do­
minanti cercano una via di 
uscita capitalistica, che ne 
faccia esclusivamente rica­
dere i pesi sulle categorie 
dei lavoratori e dei piccoli 
produttori delle campagne. 
In nome di questa politica 
della produttività, gli agra­
ri e i monopolisti col pie-
paesi capitalistici esporta­
no appoggio ilei governo 
Fanfani, ridotto a obbe­
diente consiglio di ammini­
strazione dei loro interessi, 
finiscono di l iquidare ogni 
forma di collocamento de­
mocratico, aggravano anche 
nelle campagne le discrimi­
nazioni contro i lavoratori 
e contro le loro organizza­
zioni uni tar ie , appesanti-
scono le aggressive barda­
ture della Federconsorzi e 
degli enti corporativi, con­
ducono un'ofiensiva aperta 
contro i diritti e le conqui­
ste sindacali dei lavoratori. 
In nome di questa politica 
della produttività, i gruppi 
dominanti proclamano aper­
tamente la loro volontà di 
procedere alla espulsione 
definitiva di centinaia di 
migliaia di braccianti, di 
salariati, di compartecipan­
ti. di mezzadri, di coloni, 
di assegnatari, alla liqui­
dazione forzata di centinaia 
di migliaia di aziende con 
ladine « marginali », specie 
nelle zone di montagna, nel 
Mezzogiorno e nelle isole. 
per fondare la capacità di 
concorrenza dell 'agricoltura 
italiana sui mercati inter­
nazionali sul privilegio di 
grandi imprese agrarie ca­
pitalistiche, al tamente mec 
canizzate. che occupino un 
minimo di mano d'opera ri­
dotta a un'obbedienza ser­
vile. 

In questo quadro, il di­
chiarato rifiuto del governo 
Fanfani allo sviluppo di 
ogni politica di riforma 
OL-raria, e la sua rinunzia. 
perfino, ad ogni politica di 
effettiva difesa dell'azienda 
e proprietà contadina, si­
gnifica. da parte del part i to 
clericale, l 'aperto abbando­
no di quel ter reno sul quale 
un incontro fecondo è stato 
e resta possibile — sulla 
linea segnata dalla Costi­
tuzione repubblicana — fra 
le masse dei contadini cat­
tolici e quelle orientate dai 
moderni ideali del <-ociaìi-
smo; significa, ancor più. 
l 'orientamento su una po­
litica di vera e propria 
controriforma agraria, che 
vorrebbe consolidare ed al­
largare nelle campagne, ai 
danni delle masse dei lavo­
ratori e dei piccoli produt­
tori agricoli e di tutta la 
economia nazionale. Io stra­
potere dei monopoli e del­
la grande proprietà ter­
riera. 

A questa politica, i comu­
nisti — sulla linea indicata 
dall'VIII Congresso nazio­
nale. che ha visto la sua 
analisi e i suoi indirizzi 
pienamente confermati dal­
l 'ulteriore sviluppo della 
situazione nelle nostre cam­
pagne — contrappongono la 
politica del r ispetto e del 
la piena attuazione del pat­
to costituzionale fra gli 
Italiani, la politica di una 
riforma agraria generale 
che dia la terra a chi la 
lavora e limiti lo s trapotere 
dei monopoli terr ier i , indu­

striali e finanziari assicu­
rando la difesa e lo svilup­
po dell 'azienda e proprietà 
contadina: una politica det­
tata dagli interessi delle 
masse dei lavoratori e dei 
piccoli produttori agricoli, 
dagli interessi della nostra 
agricoltura e di tu t ta la 
nostra economia, dalle ne­
cessità di uno sviluppo de­
mocratico e socialista della 
nostra comunità nazionale. 
Alle manovre corporative, 
con le quali il governo Fan­
fani — sotto il pretes to 
della « difesa dei prodotti « 
— cerca di f rammentare 
per settori produttivi la op­
posizione delle masse alla 
sua politica, sottoponendo­
le, in ogni settore, al pe­
sante controllo dei gruppi 
dominanti; alle manovre di­
scriminatorie dei dirigenti 
clericali che tentano dj di­
videre e met tere gli uni 
contro gli altri contadini e 
orera i , i comunisti contrap­
pongono il più largo schie­
ramento unitario dei conta­
dini e di tutti i lavoratori 
della terra in stretta soli­
darietà coi lavoratori e coi 
consumatori delle città. Al­
la politica dì una falsa pro­
duttività i comunisti con­
trappongono una politica 
conseguente di difesa, in 
primo luogo, della forza 
produttiva della nostra agri­
coltura. costituita dagli no-
7/mn che lavorano la terra , 
d.ii lavoratori e dai piccoli 
produttori delle campagne, 
con la loro intelligenza ope­
rosa e con la loro esperien­
za della produzione. Nessun 
problema della nostra agri­
colture e della nostra eco­
nomia potrebbe essere ri­
solto nell ' interesse naziona­
le se, come vogliono i pa­
droni e il governo, questa 
forza produttiva fondamen­
tale della nostra agricoltu­
ra fo.^st dissipata e distrut­
ta. se centinaia di migliaia 
di lavoratori fossero cac­
ciati dalla terra per ali 
dare a ingrossare le file dei 
disoccupati nelle città. l !n 
serio slancio industriale, 
capace di assorbire la ma 
no d'opera che il progresso 
tecnico libera dalle attività 
agricole, può essere assicu­
rato solo e proprio da pro­
fonde riforme di s t ru t tura , 
che liberino il mercato e 
l'economia nazionale dai 
monopoli terr ier i , industria­
li e finanziari. Proprio in 
nome del progresso tecnico 
e di una produttività non 
falsificata, i comunisti chia­
mano le masse alla lotta 
contro la politica di contro 
riforma agraria dei padroni 
e del governo e per la di­
fesa del lavoro e della pic­
cola proprietà contadina. 
alla lotta per un colloca­
mento democratico, per lo 
imponibile di coltivazione 
e di trasformazione fondia­
ria. per H giusta causa e 
per 1 miglioramenti con­
trattuali , per la difesa dei 
piccoli produttori agricoli 
contro la prepotenza e la 
rapacità dei monopoli e de­
gli enti economici. La mo­
bilitazione delle grandi 
masse femminili — brac­
cianti, mezzadre, coltivatri­
ci dirette, assegnatane — 
è una essenziale condizione 
dj successo in questa lotta. 
1 comunisti rivendicano che 
il grave e urgente proble­
ma delle trasformazioni col­
turali sia affrontato siili;» 
base di un piano, quale 
quello previsto dal disegno 
di legge Sereni-Milillo, che 
assicuri ai lavoratori ed ai 
piccoli produttori agricoli. 
singol' o associati, i con­
tribuii necessari alla ricon­
versione della coltura gra­
naria e alla realizzazione di 
più adeguati ordinamenti 
produttivi, destinando a 
questo scopo le decine di 
miliardi sinora ogni anno 
dissipate nella gestione de­
gli ammassi da parte della 
Federconsorzi. Lo sviluppo 
delle forme più elementar i 
e più diffuse della coope­
razione agricola più che 
mai diviene la forma di or­
ganizzazione naturale e fon­
damentale dei contadini e 
di tutt i i lavoratori della 
terra nella lotta contro i 
monopoli e per le trasfor­
mazioni colturali. Una svol­
ta decisiva in questo senso 
appare o'4gi come un ele­
mento essenziale per Io 
sviluppo delle organizzazio­
ni contadine unitarie, ed 
a q-ae-ta svolta i comunisti 
sono impegnati a dare il 
massimo contributo. 

I comunisti sottolineano, 
in ogni lotta particolare, 
l'esigenza dcH'uruM della 
categoria e fra le diver-e 
categorie, e la necessaria 
convergenza delle lotte dei 
lavoratori e dei piccoli prò 
d imor i agricoli con quelle 
della classe operaia e dei 
consumatori cittadini. Que­
ste lotte si ricollegano a 
quelle per le libertà demo­
cratiche e per le autonomie 
regionali e comunali, per la 
sospensione del MEC e per 
una politica estera di pace, 
per la conquista della terra 
a chi la lavora e per la 
difesa dell'azienda e pro­
prietà contadina, per la ri­
nascita del Mezzogiorno e 
della montagna. 

Questi obiettivi non pos­

sono essere raggiunti sen­
za un potente slancio di tut­
te le lotte rivendicative del­
le masse contadine, che può 
esser realizzato solo con 
una coscienza sempre più 
chiara e diffusa del carat­
tere drammatico ch'esse as­
sumono nell 'at tuale situa­
zione, con una prospettiva 
sempre più concreta e pre­
cisa delle soluzioni di fondo 
che essi impongono. Mentre 
la riduzione del prezzo del 
grano e la crisi agraria ri­
ducono obiettivamente i 
margini disponibili per il 
t r ibuto che tutta la società 
italiana, sotto la forma del­
la rendita fondiaria, paga 
alla grande proprietà ter­
riera, assumono un nuovo 
ed urgente rilievo le lotte 
che le masse contadine deb 
bono condurre per la ridu­
zione dei canoni di affitto 
ed enfiteutici, dei censi e 
della par te padronale nel 
r iparto colonico, sicché la 
riduzione di quei margini 
non si t raduca per i conta 
dini in un nuovo <> inso­
stenibile aggravio. K' coni 
pito part icolare dei conni 
•listi contr ibuire a sviluppa­
re queste lotte in più ge­
nerale lotta per la riforma 
dei patti agrari , sulla linea 
indicata dal disegno di leg 
gè Romagnoli Santi. Nelle 
lotte per la bonifica e per 
le trasformazioni colturali. 
occorre sottolineare la in­
cessila che tale politica non 
si traduca nell 'espulsione 
dei contadini e nel dono 
gratui to di centinaia di mi­
liardi. spremuti dal contri 
buente, ai grandi agrari e 
ai grandi proprietari terrie­
ri; essa deve divenire, per 
contro — sulla linea indi­
cata dall'VIII Congresso e 
dall 'Assemblea per la rifor­
ma agraria di Firenze - -
una nuova via per l'accesso 
graduale dei lavoratori alla 
proprietà della terra, altra 
verso l 'espropria/ione dei 
proprietari inadempienti . 
at traverso l 'attribuzione ai 
lavoratori di una quota in 
terra corrispondente all'au­
mento del prezzo delle ter­
re ot tenuto col contributo 
statale nelle opere di bo­
nifica e di trasforma/ione, 
at t raverso la proprietà «Iel­
le migliorie realizzate dai 
mezzadri, dai coloni, dagli 
affittuari coltivatori. 

Queste lotte per la terra 
— come quelle per l'appli­
cazione e l 'estensione delle 
vigenti leggi per la conces­
sione delle terre incolte o 
mal coltivate, per la pro­
prietà contadina e per la 
riforma agraria — quando 
siano s t re t tamente legate 
alle lotte rivendicative im­
mediate dalle masse, pro­
pongono per esse una pro­
spettiva che può e deve di­
venire tanto più vicina e 
reale, quanto più i comuni­
sti sapranno dare il loro 
contributo alla mobilitazio­
ne «Ielle masse per la con­
quista di nuovi successi, ca­
paci di dar nuovo slancio 
e di orientare, sulla base 
di concrete esperienze, tut­
ta la lotta per la terra , che 
si sviluppa oggi in conili/io­
ni diverse da quelle <l«-Uo 
immediato dopoguerra. I.o 
sviluppo delle lotte p«-r la 
terra, necessariamente le­
gate a più generali proble 
mi di rinascita, ripropone 

il 
di 

l'esigenza di assicurare 
più largo schieramento 
tutte le forze democrat iche 
e di dar vita, sulla base 
delle situazioni locali, a 
forme organizzative quali i 
Comitati per la terra e per 
la rinascita dell 'agricoltura, 
capaci di assicurare l'atti­
va solidarietà popolare alle 
masse in lotta. 

La lotta per la conquista 
della ter ra a chi la lavora 
non potreblm tuttavia svi­
lupparsi nella situa/ione at­
tuale se non fosse congiun­
ta ad una conseguente azio­
ne per la difesa della pic­
cola proprietà contadina. 
Tale azione comporta il più 
deciso impegno dei comu­
nisti nella lotta per la «le-
mocrazia nelle mutue con­
tadine, negli Enti «li rifor­
ma, nei consorzi di bonifica 
integrale e di bonifica mon­
tana etl in tutti gli enti e 
consorzi agricoli, nello svi­
luppo «Iella coopera/ione 
libera, volontaria e mutua­
listica, ma non può esau­
rirsi in questo impegno. 
l>i fronte alla menzognera 
e provocatoria propaganda 
che i clericali svolgono tra 
i contadini, i comunisti 
debbono rispondere con un 
instancabile lavoro ulcolo-
gico che smascheri la pro­
paganda dell 'avversario e 
chiarisca ai contadini la 
prospettiva ad essi aperta 
dalla lotta per la trasfor­
ma/ione denmeratica e so­
cialista «Iella nostra società 
nazionale. L'agricoltura so­
cialista moderna, «lice la 
dichiarazione programmati­
ca delI'VIII Congresso, sarà 
fondata sulla proprietà «Iel­
la terra a ehi la lavora, 
sul progresso tecnico, su 
quelle forme di lavoro as­
sociato che i coltivatori 
stessi decideranno nel pie­
no rispetto «Iella loro vo­
lontà «; dei principi della 
democrazia. La propaganda 
socialista, basata sulle gran 
di realizzazioni conseguite 
dai contadini in HLSS e 
in tutti i paesi socialisti e 
sulla popolarizzazioni' «Iella 
nostra piattaforma della via 
italiana al socialismo, e 
oggi più che mai un ele­
mento essenziale del nostro 
lavoro nelle campagne. 

I problemi che i comuni­
sti sono chiamati ad affron­
tare e risolvere non sono 
facili. Occorre il più re­
sponsabile impegno delle 
organizzazioni del par t i to 
in ogni istanza e di tut t i 
i compagni. Bisogna saper 
realizzare una feconda col­
laborazione con i compagni 
socialisti, sia sul terreno «lei 
rapporti tra i due part i t i , 
sia nelle organizzazioni sin­
dacali e contadine. Bisogna 
saper realizzare intese e 
collegamenti, a t torno agli 
obiettivi di lotta «Ielle mas­
se bracciantili e conladine. 
con tutte le forze che si 
oppongono alla politica dei 
clericali, del monopolio e 
«lei padronato agrario. Alla 
mobilitazione di tut te le 
forze nostre e dell ' int iero 
schieramento democratico. 
e alla conquista di nuove 
e più larghe alleanze, spel­
la il compito di bat tere lo 
al taico reazionario e di an­
dare avanti, sulla via indi­
cata dalla Costituzione. 

I a d ire / ione drt PCI 
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NVOVA I1KI.1II — L'I'ulvcrsltit «iella rapitalo Indiami ha 
conferite» ul Primo ministro di (•hunu. Kwainp N'knimuh, 
la 1 .utrea di dottori* In lettere nel corso di una cerimonia 
svoltai ! alla presenza di tutto II Corpo accademico e di 
numerose personalità politiche Indiane. N'olia telefoto: 
Nkrtuuah (.secondo da sinistra) ascolta II discorso di un 
professore «lell'l'nlversltà durante la cerimonia del confe­
rimento della laurea. Il primo ministro di (ìlinna Indossa 
la toKa accademica, ed è flanelleKKia'o dal Primo ministro 
Nchru (di profilo a sinistra) e «lai vice presidente indiano 
Kailhakrlshiiail (di profilo all 'estrema sinistra) clic Indossano 

I mantell i accademici 

PER FRENARE L'INFLAZIONE GALOPPANTE 

Il governo argentino 
comprime i consumi 
T a g l i a t i i s u s s i d i g o v e r n a t i v i , r i d o t t o l ' a p p a r a t o 

b u r o c r a t i c o , l i m i t a t o il c r e d i t o - N u o v i a u m e n t i 

d i p r e z z i d e l l a b e n z i n a , f e r r o v i e e d e l e t t r i c i t à 

B U E N O S A I R E S , 30. — Il 
governo a rgen t ino , alle p r e ­
se con una s i tuaz ione econo­
mica g rav i ss ima , ha preso 
una ser ie «li p rovved imen t i 
che c o m p o r t e r a n n o una com­
press ione del l ivello di vita 
de l le masse popolar i . 

Il p res iden te F iond iz i , in 
nome del « più comple to l i­
ber ismo economico » ha a n ­
nunc ia to oggi al Paese l 'eli­
minaz ione quasi to ta le «lei 
sussidi s ta ta l i , la l ibera con­
t ra t t az ione del < peso >, la 
dras t ica r iduzione de l l ' appa ­
rato burocra t ico , l 'aunicnto 
del le tariffe fe r roviar ie ed 
e le t t r i che , la l imi tazione del 
c redi to bancar io e il raz iona­
men to del la ca rne . 

11 q u a d r o della s i tuazione 
economica in cui intesti 
p rovved imen t i si inser isco­
no è i n d u b b i a m e n t e impre s ­
s ionante . Negli u l t imi dieci 
anni , ha de t to F rond i / i , la 
circolazione mone ta r i a è pas ­
sata da poco più «li se t t e m i -

GRAVISSIME DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA P. I. 

Moro promette finanziamenti 
per gli istituti scolastici clericali 

Un discorso del Papa ai maestri cattolici riuniti a Convegno 

llii ìnse imanti cattolici e 
l imi l i i l l i v ident i «Iac.il istituti 
ecclesiastici hanno approfitta­
to di questi giorni di vacanza 
per tenere i loro convec.nl nn-
z.iona i. IVI pruno, si t» accorto 
•solo il Popolo per vantarsi che 
l'organizzazione dei maestri e 
piofc.-sori clericali aveva ap­
provati! scti/.a riserve il co-ùd 
.ietto piami Kiitif.itu per hi seno. 
la Del secondo si sono inveci 
oi'eup.,'1 sia il l 'api che :1 mi-
:i,-'.m Moro 

(Giovanili XXIII ha ricevuto 
.ti udienza, guidati dal cardina­
le 1 \ i /ardo , dal presidente della 
KIDAK «che è un i;esii.!a> e da 
uno stuolo di fiati, i parli-ci-
panti al 'assemblea, ed ha ri­
volto loro un discorso, al solito. 
meno aspro «- polemico di «incili 
analoghi del trio predecessore 
(poco più di \n\ anno fa. come 
<;i riconterà. l'io XII. teorizzo 
la preminenza della scuola cat­
tolica su lineila statale) , ma 
ugualmente deciso nel rivendi­
care In - liberta - per le scuole 
clericali, «-he in Italia ammon­
tano a 44.'<5 elementari inedie 
e superiori e ItlUKI asili, con 
ben I 700 000 alunni. 

C'.ravissime. le dichiarazioni 
fatte dal ministro clericale del-
l'J.-trn/iorie alla stessa asserii-
b'ea I.'on Moro ha detto a 
ciliare lettere che - il piano d e . 
retinale •* rivolto non solo alla 
scuola statale, ina alla scuola 
italiana tutta che comprende 
anche la scuola min statalo, nel . 
la «piale i» i ist.tuti cattolici oc­
cupano un posto assai distinto 
per ricche/za di valori umani 
e cristiani -

Diminuita 
la produzione 

siderurgica 
La produzione siderurgica 

Italiana ni-J periodo g e n n a i o -
novcui lue del l'.tfiH. secondo i 
dati r«-si noti d.tll'ASSlDKK. ha 
registrato il seguente andamen­
to: ghisa 1 8!»3 000 torni, contro 
1 !•()>; non nello slesso periodo 
de! jy.V," «con una «limlnuzione 
de'.lo O.iàK't »; acciaio gic/./.o 
aTi.L' 000 turni contro 6 2.1K 000 
(. 7.t">Ur". i; laminati a caldo 
4 1K»;nno torni contro 4 aiO 000 
'- H.Hii': i. ferroleghe ]n5 000 
contro 130 000 (- 1ÌI.2.T7 ) In no­

vembre la produzione «*- stata 
di l»;3()00 tonti, «contro KM 000 
del novembre 1 :>f>7 ); acciaio 
grezza» Sila Olii) UHI» < 587 000»; 
luminati il calilo .1H2 000 tonn 
<42O000>; f e r r o l e g h e 2000 
'»;o00>. 

Un passo della CGIL 
per le ferriere 
di Giovinazzo 

I»i segr«o.erin~delln OC.IL 
«• i n t e rvenu ta ieri, presso il 
min i s t ro ilei lavoro e «Iella 
Prev idenza sociale per so­
s t ene re la lotta elio tu t ta la 
popolazione di ( i icvinazzo 
conduce in difesa de l le fer­
r iere che i padroni cb i iubmo 
ondi con la promessa di r ia­
p r i r l e a s sumendo soli» 300 
opera i . 

Nel fonogrammi! invia to . 

la CGIL, ri leva « la g rave 
s i tuazione d e t e r m i n a t a s i n e l ­
la fabbrica dei F i l i Sc i ana -
tico ( F e r r i e r e di Giovinazzo 
Tubilìcio Bai i e Lateri l ìcio 
Terlizzi) in segui to alia d e -
cisioue di l icenziare e n t r o il 
31 d i cembre 1958 circa 500 
lavora tor i > e la < viviss ima 
preoccupazione » che ques to 
ha susci ta to tra t u t t a la po­
polazione di Giovinn/zo 

La Segre te r i a del la CGIL 
ha chiesto quindi ni min i s t ro 
ilei lavoro < un u r g e n t e in­
te rven to presso l 'azienda af­
finché si soprass ieda n l l ' ap -
pliea/ioiio «li quals iasi p rov -
vei l imento in a t tesa della 
convocazione «Ielle par t i al 
Ministero del l„'ivoro «la ef­
fe t tuars i al più p res to p o s ­
sibile ». 

Via libera ai "f lippers,, 
fino al prossimo 1 marzo 

A distanza dì venti<juattro ore 
dalla entrata in vigore della 
ordinanza che vietava l'uso d«-i 
- flipper* - negli esevei/.i pub­
blici. improvvisamente il mini­
stero degli Interni ha concesso 
una proroga tino al 1. marzo 
per il ritiro degli apparecchi 
dagli esercizi pubblici Secon­
do la comunicazione iifllcialc, 
tale «iecisione sarebbe stata pre­
sa in seguito alle richieste <Ie-
gli esi-rci'nti delie macchinette 
a gettoni. 

Nella Improvvisa decisione 
del ministero, e però chiara­
mente visibile l'effetto dello 
pressioni ben maggiori e più 
potenti ti mondo di trallici e 
di interessi che si muove ilic-
tro i - llippers -. la loro im­
portazioni- e la gestione del le 
diecine di migliata di - ;n.icchi-
tu-tte - concesse in fitto agli 
esercenti pubblici in tutta 
Italia, è abbastanza largì» e ben 
ramificato, anche all'interno 
della maggioranza clericale, da 
consentir»- operazioni - d i sor-

l iardi nel 1948 a 70 m i l i a r ­
di di pesos alla fine di q u e ­
s t 'anno, m e n t r e la p r o d u z i o ­
ne r imaneva s taz ionar ia . Il 
paese — ha de t to il p r e s i d e n ­
te — ha consuma to più di 
quan to producesse . senza 
ave r ef fe t tua to inves t imen t i 
di baso e c o n t r a e n d o un 
enorme debi to e s t e rno . Alla 
fine del la seconda g u e r r a 
mondia le , le r i se rve in oro 
della banca cen t r a l e s u p e r a ­
vano di un mi l i a rdo e 300 
milioni di dol lar i l ' a m m o n ­
ta re del debi to es te rno , m e n ­
tre ne l l ' apr i le del 1050 la 
s i tuazione e ia t o t a l m e n t e r o ­
vesciata e il deb i to s u p e r a v a 
di un mi l ia rdo e cen to m i ­
lioni le r i serve in oro. E' in 
;,.ttn un processo di i m p o v e ­
r imento cont inuo e di d e c a p i -
talizzazìone. cui si deve p o r ­
re fine — ha de t to F rond iz l 
— con un piano di e s p a n s i o ­
ne nazionale che p r e v e d e la 
t ras formazione della s t r u t t u ­
ra economica grazie allo 
s f ru t tamento di nuove fon­
ti di r icchezza: il pe t ro l io , il 
carbone, l ' energia e le t t r i ca . 
i giacimenti di ferro, come 
pure lo sv i luppo d e l l ' i n d u ­
str ia s iderurgica . 

Questi i piani ambizios i 
esposti oggi da Frondizi . Ma 
le r ipercussioni dei p r i m i 
p rovved imen t i s a r anno in ­
d u b b i a m e n t e pesant i pe r le 
classi lavora t r ic i , le qual i non 
vedono il governo c h i e d e r e 
alla g r ande indus t r ia sacrifici 
paragonabi l i a tinelli che 
vengono chiest i a loro. 

Gli aumen t i di prezzi già 
stabil i t i sono i n d u b b i a m e n t e 
enormi . Il prezzo del la b e n ­
zina ad esempio sa rà t r i p l i ­
cato. quell i de l le fe r rov ie 
a u m e n t e r a n n o del sessan ta 
per cento. 

Si 
per un 

del 

uccide 
rimprovero 
marito 

PROSINONE. 30 — In un le­
vatoio pubblico, sito all ' ingres­
so dell'abitato del comune di 
Vomii , «piesta mattina e stato 
rinvenuto il cadavere di una 
donna identificata dai locali 
carabinieri per la signora Giu­
seppina Diamanti in Pagliarell;. 

La signora, che presentava 
segni di asfissia per annega­
mento. era scomparsa ieri mat­
tina dalla propria abitazione. 
dopo un diverbio con il mari­
to che le rimproverava di aver 
prestato del denaro ad una c o ­
noscente senza la sua autoriz­
zazione. 

La Diamanti nell 'al lontanar-
si d casa aveva dichiarato di 
volersi uccidere. 

presa - come quella annunz.nt« 
con tanta semplicità dal mini­
stero Si tenga fra l'altro pre­
sente che alcune fabbriche ita­
liane di giocattoli avevano già 
preparato, e si accingevano n 
fare entrare in funzione per I 
primi dell'anno, migliaia di 
macchine «la gioco ili fabbri­
cazione nostrana (i tlippers prò. 
vengono prevalentemente dal­
l'America e dalla Germania oc­
cidentale». più innocenti e me­
no dispendiose dei tlippers oggi 
Imperanti, a lmeno stando nlla 
definizione che ne davano i fab­
bricanti 

("osa duiu|Ue ha fermato .il-
l'ultimo momento il governo? 
Quali Interessi «hiTiciliiic.-itc 
confoss.ibili hanno prevalso, an­
che questa volta, nel far ritira­
re una decisione annunziata n 
suo tempo con tanta solennità'' 
E' quel lo che l'opinione pub­
blica. e prencipalinente migliala 
di padri di famiglia diretta­
mente interessati alla questio­
ne. vorrebbero sapere. 

« Falso allarme > 
per Mike Bongiorno 
MILANO. :?0. — Si è spr-;.-. 

stamane a Milano la notizia 
che Mike Hong'.orno. il popo­
lare presentatore di - Lascia 
o raddoppia? - fosse rimasto 
vittima d: un incidente auto­
m o b i l e . c o . In breve le agen­
zie di stampa, i giornali, 'a 
radio e :'. servizio informazioni 
del!» Stipel sono stati t e m p e ­
stati d: telefonate da cittadini 
che chiedevano particolari sul ­
la - s c i a g u r a - . 

I.o stesso M.ke Bongiorno. 
che si trovava invece tranquil­
lamente ne'.Ia sua abitazione. 
ha dovuto rispondere alle t e ­
lefonate d: giornalisti, amie: e 
degli stessi dirigenti della TV 
che. pre.iccup.it:. avevano v o ­
luto rassicurarsi chiamandolo 
a f i ' a - Non so come possa 
essere nata una simile vace-, 
hi r sposto il prescnt i tore 

La sentema della Corte costituzionale contro l'imponibile 
(Continua/ione iiuii» i. pagina) [ c }) ( ,nomiana ». g h u o m i n i p iù [ c a v a r s e l a con p r o v v e d i m o n -

"~_
 t r j responsabi l i d e l l a p o l i t i c a ti «h s e m p l i c e a s s i s t e n z a so-

* " ni d i s o c c u p a t i . 
ni s ta ta l i d e b b o n o ora 
v a r e s o l u z i o n i per g a r a n t i r e 
una o c c u p a / i o n e a d e g u a t a a. 
b r a c c i a n t i a g r i c o l i , l 'n c o n ­
t r i b u t o a q u e s t a s o l u z i o n e 
—- af ferma il c o m u n i c a t o de l ­
la l ' I L - t e r r a — d e v o e s s e r e 
t r o v a t o a n c h e a t t r a v e r s o la 
i n t e g r a l e a p p l i c a z i o n e (i*-!-
l'art. 44 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
c h e inijvoue l imi t i ali i pro­
pr i e tà t err iera pr iva ta e 
t r a s f o r m a z i o n e «lei l a t i f o n ­
do . C o n s e g u e n t e m e n t e la d e ­
r i s i o n e 'della C o r t e r a p p r e ­
s e n t a u n u l t e r i o r e m o t i v o 
pe r l ' a t tuaz ione della rifor-

agran . i gove rna t i va 
Con si t r a t t a , del rest<», di 

ass icurare — come asser isce 
\ morelli — «he i d isoccupat i 
< abbiano il m inor «lamio 
possibile ». L ' imjxinibi le di 
mano d 'opera ha assicurate» 
nel l 'u l t imo anno ag ra r i o 
11150-57 «piasi 12 mil ioni di 
giornate di l avoro pe r 186.271 
bracciant i agricoli avv ia t i al 
avopi siili.» base «lei dec re t i 

emessi dai prefe t t i in 23 p r o ­
vince P rop r io in ques t i g io r ­
ni s: s tanno app l i cando ì «Je-

i r re t i per l ' imponib i le che 
! dovrebbero a s s i cu ra r e un l i -
Ivello di occupa / i one p resso -
lene uguale a que l lo del 1957. 
, Cosa accadrà o r a ? Gli ag ra r i 

a ! , 

ma agra r ia cener :de Que­
sta afférmazione della l ' I I ^ 
t e r r a t rova n a t u r a l m e n t e , . . . „ , . ,, . , . 
concordi , s indacat i uni tar i ! ^ ^ l"\vììa,\an? ì^tUtn.a 

e tu t to il m o v i m e n t o d e m o ­
c r a t i c o : 
t r a d u r l a 

s; 
in 

t r a t t e r à 
concre ta 

ora ti: 
azione 

po t ranno c h i u d e r e i c a n c e l ­
li del le loro az iende ai b r a c ­
cianti a s sumendo so l t an to co ­
loro t h e v o r r a n n o ed a d e ­
guando il car ico di m a n o di 
opera ai loro pa r t i co la r i ed 
egoistici in teress i? Ne vali­
la giustif icazione tecnica . Gli 
imponibili fissati dai dec re t i 

j e . [ s o n o stati s e m p r e s u p e r a t i 
c j e _ ( ri a i fatti e da l l e necess i tà di 

t e r m i n a r e nuove ed a m a r e ' i m p i e g o del lav«»ro ne l l e 
s i tuazione pe r i l avora tor i , aziende più p rog red i t e . 1^ 
agr icol i . Vigorell i ha de t t o : jmnno libera che gli a g r a n 
« N o n sono m g rado di dire|v .°clioni» in fa t to di occupa 

qual i m i s u r e po t r anno 

Il parere di Vigorelli 

z\nche il m in i s t ro del La­
voro «ti. FIzio Vigore-Ili ha 
Commenta to la sen tenza . Do­
po a v e r r icorda to che la 
cis .one della Cor te può 

cinl» La son­

ora qual i m i s u r e 
essere l ega lmen te previs te . 
Il min i s t e ro del Lavoro por ­
rà ogni impegno pe r ope ra r e 
nel lo spir i to del la solidario* 
là u m a n a , pe r far si che i 
l avora tor i d isoccupat i abb ia ­
no il m inor d a n n o possibile » 
ÌA> s tupore di Vigorelli non 
riesce a nascondere il fatto 
che la sentenza del la Corte 
col l ima pe r f e t t amen te con la 
poli t ica governa t iva . Pe r a n ­
ni la D. C , i d i r igent i della 

zionc mira a ben a l t r o : m i r a 
al r ica t to , in p r i m o luogo e. 
nel lo stesso t e m p o , a cacc ia re 
da l le c a m p a g n e a l t r e dec ine 
di migliaia di l avora to r i . Co­
m e n«vn r i co rda re , a ques to 
proposi to , l ' impegno che in 
tal senso fu c h i a r a m e n t e ed 
esp l ic i t amente p reso a n o m e 
del governo Fanfan i dal mi 

' n i s t ro Fer ra r i Aggrad i al la 
conferenza del M F C t enu t a 
a S t resa? 

II governo non j v ' - « u i n d : 

teri7a del la Cor te a p r e il p r o ­
b lema di immedia t i in te r ­
venti governa t iv i per non d i ­
m i n u i r e n e m m e n o di una 
g iorna ta «li l avoro gli a t tua l i 
livelli di lavorìi già fissati 
e di una nuova legge che ga­
rant isca la mass ima occupa ­
zione nel le c a m p a g n e , in col-
l e e a m e n t o con le o p e r e «li 
bonifica e di t r a s fo rmaz ione 
fondiar ia . 

/ / contentilo della sentenza 

Ed ecco ora una rap ida 
descr iz ione del c o n t e n u t o 
«Iella g r a v e sen tenza «Iella 
("orto cos t i tuz ionale , che ma 
t a n t e giust i f icate reazioni ha 
p rovoca to ed a l t r e ancora e 
c e r t a m e n t e des t ina t a a s u ­
sc i ta re . 

T u t t a la sen tenza si r egge . 
infa t t i , su una a f fe rmazione 
di p r inc ip io , la cui g r a v i t a 
deve esse re sub i to so t to l i ­
nea t a . anche pe rche pini a p r i ­
r e la v ia a u n a i n t e r p r e t a z i o ­
ne e qu ind i a una app l i ca ­
zione a s so lu t amen te d i s to r t a 
dei pr incipi ! «Iella nos t ra C o ­
s t i tuzione. Ta le pr inc ip io e 
pres to d e t t o : poiché l 'ar t . 41 
della Cos t i tuz ione , nel suo 
p r imo c o m m a , s tabi l i sce che 
« l ' iniziat iva economica p r i ­
va ta e l ibera >. n e d o v r e b b e 
consegui re che il « l i be ro 
o p e r a t o r e economico > ( in 
ques to caso, anche l ' ag ra r io 
g re t to , reaz ionar io , a s s e n t e i ­
s ta) d e v e essere a s so lu t a ­
m e n t e l ibero nel la « v a l u t a ­
zione e conseguen te a u t o d e ­
t e rminaz ione > in tu t t i gli 
e l ement i che r i g u a r d a n o ì 
fini economici de l la sua 
az ienda , la sua i n t e m a o r ­
ganizzazione, e qu ind i a n c h e 

il n u m e r o , la «pialità. la spe- l Ma a m b e «love la sen tenza 
cial izzazione «Iella inamido- osserva c r i t i camente che il 
pera impiega ta . jDocn-to si p ropone il sido 

K* e v i d e n t e che . par tendo!* 1* 0 ! ' 0 «•' « f avo r i r e il m.issi-
da \in tal»- p resuppos to , un 
dec re to come quel lo su l l ' im­
ponib i le debba a p p a r i r e i l -
eg i t t imo .K quel p resuppos to . 
secondo la Cor te cos t i tuz io­
na l e . r i m a n e validi» anche 
cons ide r ando gli a l t r i com­
mi de l l ' a r t . 41 e gli a r t t . 42. 
44 e 38 del la Costituzi«»ne 
(che pongono l imit i a l l ' a t t i ­
v i tà economica p r iva t a , s t a ­
bi l iscono che essa deve ave re 
una funzione sociale e p r e ­
vedono n o r m e che la i nd i r i z ­
zino a fini socia l i ) , poiché 
anche in «juesti pr inc ip i i c o ­
s t i tuzional i non si t r o v e r e b ­
be a lcun fondamento pe r i m ­
por re l 'obbl iga tor ia assunz io ­
ne di m a n o d o p e r a ai p r iva t i 
« ope ra to r i >. 

Ma la stossa Cor t e d e v e , 
a v e r e a v v e r t i t o la diff icol tà! i l g ius to conto . 
di u n a s imi le in t e rp re t az ione ; 
t a n t o è v e r o che , fra le r i ­
g h e del la sen tenza , è poss i ­
bi le quas i t r ova re u n a i nd i ­
cazione» un s u g g e r i m e n t o sul 
modo in cui possono esse re 
s a lva t e le n o r m e su l l ' imponi ­
bi le . con nuovi p r o v v e d i ­
m e n t i legis la t iv i , che t enga ­
no con to dei pr inc ip i af fer ­
ma t i ne l la sen tenza s tessa . 
l ' n s u g g e r i m e n t o s imi le , per 
e sempio , r avv i sab i l e ne l la 
espress ione secondo cui « il 
s i s tema a t t u a t o con le n o r m e 
c o n t e n u t e nel Decre to si 
m u o v e a t t r a v e r s o poter i di 
a m p i a d iscrez ional i tà del la 
iniz ia t iva del Prefet to. . . ». 
dove — i m p l i c i t a m e n t e — si 
cr i t ica un aspe t to del s i s tema 
(la « d i s c r e z i o n a l i t à » dei 
p re fe t t i ) e non il « i o con­
t enu to . 

' i 

• | s 

Oltre 
a Corte 

lato :. 
!.. 

mo impiego possibile di la­
vora tor i agricoli > (e «minili, 
corno tale , non s a r e b b e gin 
st i f icabile neanche conside- ! 
r .mdo la funzione sociale chej 
la Cost i tuz ione esu^e da l l ' a t ­
t ivi tà economica p r i v a t a ) s; 
r icava imp l i c i t amen te il sug |**-nyV1';?. 
ge r imen to ad a s segnare a p e r - j x _1"0''' ' 
l amen to a l l ' imponib i le di 
m a n o d o p e r a — in nuovi 
p rovved imen t i legis la t ivi — 
anche il compi to di incre­
m e n t a r e Io sv i luppo econo­
mico del le az iende agr icole 

Il che , in rea l tà , è s t a to 
c o n c r e t a m e n t e uno «lei r i su l ­
tat i più impor t an t i de l l ' in i - ear.te 
ponibi le di m a n o d o p e r a , d a ' '"rrn: 

c inquan t ' ann i a ques ta p a r t e : 
e di ciò t giudici cos t i tuz io­
nali a v r e b b e r o dovu to t ene re 

Una sentenza 
della Corte 

sulla « religione 
di Stato » 

1 q : . 
costi 

•:: al 
i m i . 

co* 
' 724 i 
o A, oli 

la Corte ha , 
s i parlare d: 
"• propos to de 
"olica. rti'i h i ; 

r. pombile. 
.e ha depo-
?er.:enze 

•inon.». 
:•• *.-i 

ri.'er.sce a,.,a i e -
:u.* ona:e d«li'ar-
l C'o.iice IV:.ale 
s i ;,..3 Div in i tà ' : 
- "liuo eh* si r>os-
reli^iiine di Stato 

la rel igione cit-
i l e m u r o che es -

m e n : e v o > i : particolare 
a p' l̂.̂ ,...- p.Mrhé è pro'?s-

n-a-^i ir parto dez'.: d ì l 

Lotteranno 
per l'imponibile 

i contadini mantovani 
MANTOVA. 30 

tenza della Corte 

sa .' 
• • i ' . 
• ' T i 
.•al:-.::: L i ? - - ' r 1 ' 
d i e h l ì n le^:":rrt; ~li 
i e l l a .'e^^-- 27 rnarz 

rii):n.>- su...! p 
: per l, ri-::: 

ie:.'.-:ce e d 
1::ff!~ii a: 
sTi.ir.iinar;-. 
Corte h i n'.rv-,•.••> V:r'. 
z i della que»! ">-;e •">." 
che l ' ir: 2 della Cost 
r.ten-.iro :n c.in:r..«to e 
..rticol: . ie l ' i Ie*^e. 
la enunciazione .le: 
v iol ini! ; e fo-da 
l'iter:-- > - n z i ale i: 

'ero 
tnbi 

Lo Tre s 
riferì 
un.-! 

fen.tcn.z* 
arr? t * 5 

> !i>M. nr-
roro^i de* 
^ h e del le 

acce 
4 . . " 

-.tmrren-.e 
.".st 

, - . , „ . ( 

A-ri 

s:.i 
la 

ez-
^er.ando 
.'.uz-.one. 
on i du* 
•oneerae 

in.-

n.è di: 
ter: a 

n c - ' v : 
rif^ni"n 

«::« 
r>-ti 
rrt«-è ir. i .retto 

ar i t 
.. .. . ..cct-";ve «ente-ire >! 

— La sen.-| riferiscono :,.:* >»:i::irr:i:à di 
C>st::i:z:o-' un-! ICjice reiiomTe siciliana e 

«ile sull'imponibile di niar.o a due eon.flitt: di attribuzione 
l'opera m a»irico.tur« h.» s.i-ìfra :o Stiro e la resi-.n.-' .«uei-

li.-.na. S ino state invalidate U 
!-?ce cho cont ene a^evc!ario-
n: fiseali per Io sviluppo dell* 

scitata anche nel Mantovano 
un vasto movimenta <U pro­
testa che si accentuerà noli.» 
giornata di domani La segre­
teria della t ' d L ha convol i ­
lo per domattina l'Esecutivo 
camerale per esanimare '..» 
pravità della siiuaz.one. !.,« 
federazione del partito conni 
nista attraverso nmL.ii.i d: 
volantini ha condannato la 
decisione, mentre nei m m i o -
n centri agricoli si svolgono 
assemblee che t i intensifiche­
ranno domani tera. 

nTTività .irmatirii".; e tre de-
creT: della Regione per la con-
•'«**> one .li r-ff.nenie di petro­
lio. mentre ha riconosciuta l i 
eorrr-evnri re^'ona'e por l i tra-
«'erlrr.ento de*!i insegnanti L» 
Corte h i infide respinto anche 
!a domandi di annullamento dì 
un decreto di nomina dt un 
eommis ' ir io covern.itivo !n una 
cooperativi del Trentino Alto 
Ai!c<». riconoscendo »T!o Stato 
la competenza ad tmetterto. 

\ 
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E' QUESTIONE DI GIORNI I A CADUTA DEL DITTATORE? 

Unità partigiane all'attacco 
intorno alla capitale di Cuba 
Balista fa bombardare la città di S. Clara già occupata da Fidel Castro - Dura batta­
glia « casa per casa » - La provincia di Las Villas per 1*80 % in mano agli insorti 

L ' A V A N A , 30 — La s i ­
t u a z i o n e a C u b a p r e c i p i t a : 
i p a r t i g i a n i di F ide l C a s t r o 
c h e h a n n o o c c u p a t o n e l l a 
n o t t a t a l e c i t tà di S a n t a 
C l a r a e di T r i n i d a d n e l ­
la z o n a c e n t r a l e d e l l ' i s o ­
l a h a n n o g ià p o r t a t o la 
g u e r r i g l i a a l la p e r i f e r ì a d e l ­
la c a p i t a l e , L ' A v a n a . U n i t à 
s t a c c a t e da l g r o s s o d e l l ' e s e r ­
c i t o di l i b e r a z i o n e h a n n o 
p r e s o l e a r m i ne i d i n t o r n i 
d e l l ' A v a n a p o r t a n d o n c o m ­
p i m e n t o u n a s e r i e di co lp i 
di m a n o c h e m i n a c c i a n o s e ­
r i a m e n t e la s e d e d e l l a d i t ­
t a t u r a . S i r i t i e n e « q u e s t i o n e 
di g i o r n i » la c a d u t a de l p r e ­
s i d e n t e d i t t a t o r e B a t i s t a . 

U g o v e r n o di C u b a è o r ­
m a i i s o l a t o da t u t t o il res to 
d e l l e naz ion i l a t i n o - a m e r i c a ­
n e s a l v o q u e l l e re t t e da d i t ­
ta tor i ( S a n D o m i n g o e il N i ­

c a r a g u a , od e s e m p i o ) c h e 
c o n t i n u a n o ad i n v i a r e a iu t i 
m i l i t a r i a B a t i s t a . 

La b a t t a g l i a p i ù aspra è 
q u e l l a c h e v i e n e c o m b a t t u t a 
ora n e l l a r e g i o n e di S a n t a 
Clara , c h e i p a r t i g i a n i d o ­
m i n a n o o r m a i per l 'ot tanta 
per c e n t o . 

1-e l o r o p a t t u g l i e a v a n z a t e 
s o n o e n t r a t e n e l l a c a p i t a l e 
de l la p r o v i n c i a di Las V i l ­
las i e i i s era , c o s t r i n g e n d o le 
forze g o v e r n a t i v e a r i t irars i . 
Una rad io de i par t ig ian i c h e 
t r a s m e t t e da l l a p r o v i n c i a ha 
d i c h i a r a t o c h e le un i tà a v a n ­
z a t e d e l l e c o l o n n e p a r t i g i a ­
ne h a n n o r a g g i u n t o ieri la 
U n i v e r s i t à di S a n t a C l a i a e 
altri edit ic i p u b b l i c i e cl ic 
« le forze d e l l ' e s e r c i t o g o ­
v e r n a t i v o si s iuio r i f i l a t e 
v e r s o la c a s e r m a L e o n c i o 
Vidal », d o v e ha s e d e il 

q u a r t i e r g e n e r a l e de l t erzo 
d i s t r e t t o m i l i t a r e . La s t a z i o ­
n e radio s t a t u n i t e n s e W H C A , 
ha c o m u n i c a t o dal c a n t o s u o 
c h e a S a n t a Clara si •- s v o l t a 
una « b a t t a g l i a casa per c a ­
sa >. Sj è poi a p p r e s o c h e 
aere i d e l l ' e s e r c i t o g o v e r n a ­
t i v o h a n n o b o m b a r d a t o la 
per i f er ia di S a n t a Clara p r o ­
v o c a n d o m o l t e v i t t i m e tra la 
p o p o l a z i o n e c iv i l e . In a l cun i 
q u a r t i e r i de l la c i t ta si c o m ­
b a t t e a n c o t n . s p e s s o a l l ' a l ­
m a b ianca . 

Il q u a d r o de l la s i t u a z i o n e 
g e n e i a l e m i l i t a r e de l l ' i so la , 
q u a l e pia» e s s e r e d e s u n t o 
d a l l e t i a s m i s s i o n i d e l l a l a -
d i o denl i insorti e d a l l e in ­
formaz ion i i acco l t e da i n ­
viat i e coi i i sponde i i t i di a-
g e n / i e di s t a m p a , e - g r o s ­
so m o d o - - il s e g u e n t e . 

I p a t t i g i a m h a n n o pra t i -

Accordo URSS - Stati Uniti 
per scambi di esposizioni 

£' stato sottoscritto ieri a Washington - Nella prima settimana di gennaio il viag­
gio di Mikoian in America - Articolo di Ehrembarg sui rapporti fra i due paesi 

W A S H I N G T O N , 30 — Il 
p r i m o v i c e - p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o s o v i e t i c o A n a s t a s 
M i k o i a n v i s i t erà W a s h i n g t o n 
a p a r t i r e da l l a p r i m a s e t t i ­
m a n a di g e n n a i o p e r gl i a t ­
tesi c o l l o q u i c o n i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i . L ' i n f o r m a z i o n e è 
s t a t a d a t a ai g i o r n a l i s t i d a l ­
l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o M i -
k a i l M e n s c i k o v a l t e r m i n e 
di u n s u o i n c o n t r o o d i e r n o 
di q u a s i un'ora co l v i c e s o t ­
t o s e g r e t a r i o di S t a t o Rober t 
M u r p h y , n e l l a sede de l D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o . M i k o i a n 
s a r à a c c o m p a g n a t o in A m e ­
rica da d u e o t r e p e r s o n e , 
ha a g g i u n t o l ' a m b a s c i a t o r e . 
La d a t a prec i sa de l s u o a r ­
r i v o a W a s h i n g t o n n o n e 
s t a t a a n c o r a s t a b i l i t a . 

M e n s h i k o v , d o p o a v e r d e t ­
to c h e M i k o y a n v e d r à a l c u ­
ni e s p o n e n t i de l g o v e r n o di 
W a s h i n g t o n , h a s o s t e n u t o c h e 
p e r il m o m e n t o n o n è s t a t o 
p r e p a r a t o per lui a l c u n i n ­
c o n t r o col P r e s i d e n t e d e g l i 
S t a t i U n i t i E i s e n h o w e r o col 
S e g r e t a r i o di S t a t o D u l l e s . 

L ' a m b a s c i a t o r e ha a g g i u n ­
to c h e p r o b a b i l m e n t e M i ­
k o y a n i n t e n d e v i s i t a r e in 
A m e r i c a a n c h e a l t r e p e r s o n e 
c h e c o n o s c e e c h e n o n è da 
e s c l u d e r e un s u o v i a g g i o ne ­
gl i S t a t i d e l l a cos ta o c c i d e n ­
t a l e . 

F r a t t a n t o è s t a t o fir­
m a t o ieri a W a s h i n g t o n 
un a c c o r d o tra la c a m e ­
ra di c o m m e r c i o d e l l ' U R S S 
e g l i S t a t i Uni t i s u l r e c i p r o ­
c o s c a m b i o d i e s p o s i z i o n i 
s c i e n t i f i c h e t e c n i c h e e c u l ­
tura l i n e l l ' e s t a t e de l 1059 
E s s o e s t a t o s t i p u l a t o in a r ­
m o n i a e q u a l e e s t e n s i o n e 
d e l l ' a c c o r d o s o v i e t i c o - a m e ­
r i c a n o s u g l i s c a m b i n e l l e 
s f e r e d e l l a c u l t u r a , d e l l a t e c ­
n i c a e d e l l ' i s t r u z i o n e p u b ­
b l i c a . de l 27 g e n n a i o 195H. e 
d e l p r o t o c o l l o d a t a t o 10 s e t ­
t e m b r e 195B s u l l o s c a m b i o 
di e s p o s i z i o n i n a z i o n a l i n e l ­
l ' e s t a t e de l '59. 

L ' a c c o r d o t e s t ò firmato 
p r e c i s a le c o n d i z i o n i per la 
o r g a n i z z a z i o n e di u n ' e s p o s i ­
z i o n e s o v i e t i c a a l < C o l i -
s e t i m > di N e w Y o r k e di 
u n a e s p o s i z i o n e a m e r i c a n a al 
p a r c o « S o k o l n i k i » di M o ­
sca . D u r a n t e l e e s p o s i z i o n i . 
e n t r a m b e le part i p o t r a n n o 
p r o i e t t a r e , s u b a s e di r e c i ­
p r o c i t à , l u n g o m e t r a g g i e d i a ­
p o s i t i v e . c h e d i a n o u n a r a p ­
p r e s e n t a z i o n e i m p a r z i a l e 'It'-'pfVf) 
v a r i a s p e t t i d e l l a s c i e n z a . ^ ì » 
d e l l a t e c n i c a e d e l l a c u l t u r a . i j ^ , ; ^ 
c o m e p i n e r a p p r e s e n t a z i o n i *>vr 
t e a t r a l i . L ' a c c o r d o p r e v e d e . 
tra l 'a l tro , c h e gl i S t a t i U n i t i 
p o s s o n o p r o i e t t a r e film in 
« c i n e r a m a » s u l t e r r i t o r i o 
d e l l ' e s p o s i z i o n e a M o s c a e 
l ' U R S S p u ò p r o i e t t a r e film 
p a n o r a m i c i a N e w York . 

S u l t e m a de i rapport i s o -
v i e t i c o - a m e r i c a n i va s e g n a ­
l a t o u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o 
s u l q u o t i d i a n o Sovietskaiai 
Rossia. d e l l o s c r i t t o r e s o v i e ­
t i c o Mia K h r e m b u r g . il q u a l e t 

s c r i v e c h e « i rapport i tra 
S t a t i Uni t i e U n i o n e S o v i e ­
t i ca p o s s o n o e s t e r e m i g l i o ­
rati ». L ' u o m o t i f i la s t r a d a 
in A m e r i c a — s c r i v e K h r e m ­
b u r g — h a ora c o m p r e s o l a ' 
i m p o s s i b i l i t a di «hstrue.cere 
il m o n d o s o c i a l i s t a s e n z a d i - i 
s t r u g g e r e a n c h e il propri» 
p a e s e e. a v e n d o l o c o m p r e s o 
e g l i è d e l l a s t e s s a o p i n i o n e ; 
di S t e v e n s o n e di a l tr i u o ­
m i n i po l i t i c i a m e r i c a n i , c h e 
h a n n o m a n t e n u t o la l o r o c a l ­
m a e il l o r o b u o n s e n s o , ne l 
r i c h i e d e r e la c e s s a z i o n e d e l ­
l a « g u e r r a f r e d d a ». 

O l t r e ai g r a n d i u o m i n i di 
af far i . 150 m i l i o n i d i p e r ­
s o n e c o m u n i , di o p e r a i , a g r i ­
c o l t o r i e i m p i e g a t i , v i v o n o 
i n A m e r i c a l ' or s ino g l i o n ­
n i p o t e n t i m o n o p o l , d e b b o n o 
t e n e r c o n t o de i l o r o s e n t i ­
m e n t i — c o n t i n u a F .hrem-
b u r g . « S o n o l i e t o d e l l e n u o ­
v e v e d u t e c h e sì f o r m a n o 
nell'opinione pubblica ame­

r icana , p e r cu i d e c i n e di m i ­
l ioni d i p e r s o n e c o m u n i si 
o p p o n g o n o a l la "guerra f r e d ­
da" a s s i e m e a d i v e r s i s e n a ­
tori e u o m i n i d 'a l iar i , a c n i i -
m e n t i s c i e n z i a t i e in f luent i 
g i o r n a l i s t i . ( ' ì o i s cn d e l l a p o s ­
s ib i l i t à c h e si p r e s e n t a di 
m i g l i o r a r e le re laz ioni t i a 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a e l ' A m e ­
rica, s o p r a t t u t t o p e r c h é v e ­
d o in es sa una g a r a n z i a di 
pace . 

€ A b b i a m o il d i r i t to di 
a s p e t t a r c i m o l t o da l p o p o l o 
a m e r i c a n o , p e r c h é e s s o si è 
a p p e n a i n c a m m i n a t o s u l l a 
s u a s t o r i c a s t r a d a , e la p a c i ­
fica c o l l a b o r a z i o n e con q u e ­
s to p o p o l o è g r a d i t a a tutt i 
gli u o m i n i e le d o n n e s o v i e ­
t iche . U n a ta le c o l l a b o r a z i o ­
ne a v v a n t a g g e r à s ia i russi 
c h e g l i a m e r i c a n i . 

« N e g l i u l t i m i 2 - 3 a n n i . 
mol t i a m e r i c a n i s o n o v e n u t i 
ne l l ' U R S S ; per a l c u n i ho 
p r o v a t o s i m p a t i a , per al tr i 
m e n o . Ma essi tutt i h a n n o 
v i s t o c h e noi v o g l i a m o c o ­
s t r u i r e , c o s t r u i r e c a s e a 
Minsk e SverdIov.sk , e non 
d i s t r u g g e r l e a N e w York. 
Essi h a n n o v i s t o con i p r o ­
pri oce l l i c h e il n o s t r o p o ­

p o l o e i n t e n s a m e n t e o c c u ­
p a t o ad o r g a n i z z a t e la p r o ­
pria v i ta e non traina a l c u n a 
c o n q u i s t a . (!1| osp i t i d e l ­
l ' A m e r i c a h a n n o p o t u t o a n ­
c h e v e d e r e - - conc lud i ' 
K h r c m h u r g - - c h e il m o d o 
di v i v e r e s o v i e t i c o non r 
m e n o s a l d a m e n t e s t a b i l i t o di 
({del lo i imei i cano ». 

Q u e s t ' u l t i m a a l l e i i n a z i o n e 
d e l l o s c r i t t o l e s o v i e t i c o s a ­
rà c e r t a m e n t e c o n d i v i s a dai 
c o m p i l a t o r i de l rappor to f i­
n a l e d e l c o m i t a t o deg l i 
s c i enz ia t i ed i n g e g n e r i n o ­
m i n a t o dal p r e s i d e n t e Ki sen-
h o w e r n e l 1950 per s t u d i a r e 
il p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o 
de l p e r s o n a l e t e c n i c o in 
A m e r i c a . Nel r a p p o r t o si af­
f e r m a infatt i c h e gli S ta t i 
Uni t i r i s c h i a n o di d i f e t t a r e 
di t ecn ic i m e n t r e l ' U R S S e 
in g r a d o di as s i curars i la 
s u p r e m a z i a sc ient i f ica . 

Il r a p p o r t o s o t t o l i n e a in 
p a r t i c o l a r e c h e gl i S ta t i U n i ­
ti r i s c h i a n o di a v e r e penur ia 
di p e r s o n a l e s p e c i a l i z z a t o nei 
p r o s s i m i d iec i anni e rac­
c o m a n d a al P r e s i d e n t e di 
p r e n d e r e la d i l e z i o n e di u n o 
s fo rzo c o n c e n t r a t o per far 
fronte a ta le p r o b l e m a . 

c a m e n t e n e l l e loro m a n i t u t ­
ta la p r o v i n c i a di O r i e n t e , 
la p iù vas ta de l l ' i so la , e c c e ­
z ion fatta per la c a p i t a l e d e l ­
la zona , S a n t i a g o di Cuba , 
d o v e la g u a r n i g i o n e g o v e r ­
n a t i v a è di c irca o t t o m i l a 
u o m i n i ; i patr io t i d o m i n a n o 
le m o n t a g n e a t t o r n o a l la c i t ­
tà, e h a n n o il loro c e n t r o di 
r ivo l ta n e l l e m o n t a g n e de l la 
S i e r r a Maes tra d o v e e al l ­
e i le la s e d e p r i n c i p a l e de l la 
i n s u r i e z i o n e al c o m a n d o d i ­
ret to di Fidel (-'astio. S e m ­
pre nul la p r o v i n c i a di O r i e n ­
to vi e un a l t i o g r u p p o di 
par t ig ian i al c o m a n d o del 
f i a t e l l o di F ide l ; Raul r o ­
stro , e la zona in cui egl i 
o p e i a si identif ica con q u e l ­
la c h i a m a t a « S i e n a t 'unta i» . 
Ne l la prov inc ia di Las Vi l ­
las, nel c e n t i o de l l ' i so la , il 
c a p o m i l i t a r e e Ernes to ' ì u e -
v a i r a , il (piale o p e i a n e l l e 
p i a n u r e con azioni di s o r -
pi osa e d o p o si ritira n e l l e 
m o n t a g n e de l la S ierra de l 
E s c a m b r a y . A l t m c e n t i o d e l -
l ' i n s u r i e z i o i i e e s i s t e in una 
z o n a v i c i n o a l la c a p i t a l e d e l ­
l ' isola. P il q u a r t i e r g e n e r a l e 
di q u e s t o c e n t r o s a r e b b e n e l ­
le m o n t a g n e tra l ' inai ilei 
Rio e la c a p i t a l e . A v a n a 

Ne l la not ta ta si e a p p i è -
so c h e il Par t i to c o m u n i s t a 
c u b a n o , m e s s o n e l l ' i l l e g a l i ­
tà dal d i t t a t o l e lott is ta ha 
r i n n o v a t o il s u o a p p o g g i o 
a l la lotta c o n t i o Bat i s ta e 
fat to a p p e l l o n tutti i l a v o ­
ratori de l l ' i so la p e t c h e par ­
t e c i p i n o a l l ' az ione dei p a i -
t ig iatu 

Incontro a Belgrado 
di partigiani 

della pace 
sovietici e jugoslavi 
HKLGKALK). :<(> — Tua de 

legazione del comitato sovie­
tico «Iella pace che ha visita 
to In Jugoslavia, ospite della 
ahsoeia/.ione dell 'Unione so­
cialista del popolo lavoratore 
jugoslavo, i' ripartita oggi per 
Mosca Prima di lasciare Bel­
grado, la delegazione sovieti­
ca e quella jugoslava hanno 
firmato una dichiarazione co-
illune nella «piale si dice che 
i colloqui durante gli scorsi 
giorni si soni', svolti in un'ut 
litosfera «Il amichevole cnin-
prensiom-

Duranti1 i colloqui suini sta 
ti scaiuh.ah interessanti punti 
di vista sugli attuali problemi 
per la lotta per la pace non­
ché sui problemi che riguar­
dano la col labora/ .onc fra le 
due orgaiu/./.a/.ioni. JMT raf­
forzare la pace nel in.nulo 

La produzione 
è aumentata 

del 60% in Cina 
P E C H I N O , 30 — Il v i c e 

P r i m o m i n i s t r o P o I - P o , 
p a r l a n d o a l la c o n f e r e n z a de i 
d e l e g a t i d e l l e mig l i or i un i tà 
a g r i c o l e , ha a f f e r m a t o c h e 
« l ' i n d u s t n a l i z z a z i o n e s o c i a ­
l ista n e l l ' a n n o passato , si e 
s v i l u p p a t a con una rapid i tà 
senza confront i e ha r a g -
giiintf) un p i e n o s u c c e s s o >. 

« S e c o n d o gli u l t imi c a l ­
coli il v a l o r e to ta l e d e l l a 
ptDi luz ione i n d u s t r i a l e s u p e ­
rerà q u e s t ' u n n o di o l t i e il 
00 per c e n t o que l la de l 1957; 
la p r o d u z i o n e de l l ' acc ia io 
sarà più che raddoppia ta , 
r a g g i u n g e n d o gli 11 m i l i o n i 
di t o n n e l l a t e ; que l la d e g l i 
u tens i l i meccan ic i sarà più 
che tr ip l i cata , r a g g i u n g e n d o 
le fl() m i l a uni ta: la p r o d u ­
z i o n e di c n i b o n e sarà più 
c h e [ a d d o p p i a t a , e l a g g i u n -
g e i a i 270 mi l ioni di t o n ­
n e l l a t e ; q u e l l a dei co tonat i 
a i i m e n t e i a del 43 pei cento» 

L'agenzia Xitnrti l'ina ri-
f e / i s c e oggi che i g o v e r n i 
de l la ( ' ina Popo lare e d e l l a 
M o n o d i a h a n n o f u m a t o a 
l ' ech ino un ai c o n i o di a i u t o 
e c o n o m i c o e tecnico per un 
p i e s t i t o c m e - e di 100 mi l ion i 
di lutil i 

MATTEI LASCIA IL CAIRO DOPO I COLLOQUI CON NASSER 

Soddisfazione al Cairo 
per l'accordo con 1TNI 
La italo-egiziana « Compagnia orientale » pagherà 
il 75 per cento di royalties al governo della RAU 

II. t'AIHO — Il iiresldriilr N.i«.scr ( i sinistra) siringe la inani» 
,ul Illirico .Malici, .il momento «Iella firma «lell'ai-eordo Ira 
l'Italia e ri.tdltu. Al centro il ministro (IcU'lndiistria rc'i/laiin 
A / i / Sldkv (TelefoNii 

IL C A I R O , 30. — Il pres i ­
d e n t e de l l ' E n t e n a z i o n a l e 
idrocarbur i i ta l i ano <KNI), 
K n n c o Matte i , ha lasc ia to 
ogg i il Cairo per r ientrare a 

; Roma, v ia A t e n e , d o p o a v e r 
c o n c l u s o l 'accordo pe tro l i f ero 
col g o v e r n o d e l l a R e p u b b l i c a 
a i a b a uni ta , per c o n t o de l la 
« C o m p a g n i a o r i e n t a l e dei 
p e t i o l i > i t a l o - e g i z i a n a . In 
base a l l 'accordo , la c o m p a ­
gnia . nota a n c h e c o m e Ea-
stern ()tl, o t t i e n e n u o v e e 
important i c o n c e s s i o n i per la 
p r o s p e z i o n e in t i e d i c i a i e e 
del d e s e r t o e g i z i a n o del S i ­
nai, c o m p r e s o il l i tora le del 
Mai Ro.sso sul la base di « i o -
v a l t i e s > da p a g a r e al la RAI ' 
ie l la i ins i i ia del 75 per c e n t o 

I . 'acco ido tra la « C o m p a ­
gnia « m e n t a l e dei p e t i o h » e 
la RAI ' , r a g g i u n t o ieri, c o m e 
già r i feri to , nel c o i s o di un 
c o l l o q u i o di Mat te i con il 
p r e s i d e n t e N a s s e r e con il 

Un documento del Partito comunista di Siria 
sui problemi della RflU e dell'unità araba 

La democrazia, afferma la dichiarazione, è la sola via attraverso la quale rag­
giungere l'unità e il progresso - Perchè sono ingiustificati gli attacchi di Nasser 

ÌÌKIKUT, 30. — Ab' i i . imo! ria e q u e l l o del (.(barin, tu - j i r a c h e n a . Rafforzamento dei le. Elevare il l i i -e l lo di tstrit-
conosciuto ogni il contenuto} dipendenti fra di loro, il se-i legumi di amicizia con lai zione. 
integrale dei documenti ap-\ conilo documento è la t piai-'URSS e la ('ina e tutti i' Questi gli obbiettivi dei 
proctiti dal Partito comuni- Informa politica* sulla i / m i - l / w i ' s i socialisti Ferma op- comunisti siriani, i (inali co­
siti siriano nella recente, le intende operare il Partito posizione all'imperialvimo a- , no sfuri accusa fi da Nasser 
sessione del tuo Comitato comunista siriano recente- mencano e ai w o i intrighi'di essere tu rersari - dell'uni -
centrale tenutasi alla fine menti 
del novembre scorso I tlocu- /,,, 
menti del PCS so/m (/i no-\apre /< 

con nn temile importanza non sol­
tanto per P e s a m e che vi si 
c o m p i e della situazione ge­
nerale sul Medio Oriente e 
per gli obbiett i!»' di lotta 
che essi indicano ai comuni­
sti e ai lavoratori siriani per 
la democrazia e il prngres 

costituito 
t piattaforma politica' 

sue argionentazioni 
esame delle minacce 

denl i a t tacch i che Cinipe 

nel Metlio Oriente Salva­
guardia della economia si­
riana e in particolare detta 
produzione industriale Da­
re esecuzione senza ritardo 

rialismo conduce uttualmcn-\<l(l<> accordi commerciali 
te nel Medio Oriente dai pat-\cn'iclitsi fra la Siria e la 
ti militari bilaterali fra gli] URSS e gli altri paesi so­
stati Uniti e l'Iran e fra gliìcialisti. 
stessi USA e la Turchia e il Assicurare scambi fra le 
Pakistan fino alla guerra di [province^ s i r i a n e 

so, ma altresì a causa degli] sterminio condotta dai c o l o - j d'ella " * " 
iniqui attacchi condotti re-] nialisti francesi nell'Africa assicuri lo 
centemente dal presidente] settentrionale, ai massacrai trambe. Lotta contro 
della RAU Nasser e da or-] organizzati dagli inglesi ad 
gani di stampa egiziani con- Aden e nell'Oman, alla pre-
tro il Partito comunista si 
rinno e contro la sua batta- nelle acque del Meditcrra-
qlia per la democrazia e la\ nco orientale, alle manovre 
unità del popolo della Re-\ provocatorie condotte da 
pubblica araba muta. Israele, alle attività di Bur-

Un primo documento è n | flhibn r o l t e n d i i n d c r c i po^ 

f o m i i f i c a t o i i i l in d e c i s i o n e 

l'in­
filtrazione dei capitali stra­
nieri, americani e inglesi. 

senza della Sesta flotta USA come di q u e l l i tedeschi oc­
cidentali, giapponesi e ita­
liani. 

I.a riforma 

fa araba e della RAU ». Con 1 

In pubblicazione di questo 
documento i termini della 
polemica sono precisati a 
sufficienza, senza confarc i 
che la stessa separazione' 
del Partito comunista di Si-\ 
ria e Libano in due distinti] 
partiti, prova a sufficienzal 

Ichc i comunisti siriani in-> 
epi2. 'anc| f e n d o n o operare e lottarci 

RAU sa una base c/te: per il p r o g r e s s o 
s v i l u p p o di en- reaionc nell'ambito 

della RAU. 

unanime del Comitato cen­
trale del P a r t i t o c o m u n i s t a 
della Siria e del Libano di 
costituire due Partiti comu­
nisti distinti: quello di Si-

Vuol fare il funerale al braccio amputatogli 
e fa causa alla pubblica assistenza francese 

Per intanto un pubblico processo di prova sarà istruito dai giovani avvo­
cati, dopodiché il mutilato parigino ricorrerà ufficialmente alla magistratura 

PARIGI. .MI. - - L'allucinante 
caso di un uomo che vuole 
celebrare ti funerale del suo 
braccio sinistro, amputatogli in 
s e d u t o ad un grave incidente 
stradai»-, e che n tale propo­
sito ha fatto ricorso alla Ma­
gistratura. servirà (il tema alla 
prima seduta «Iella conferenza 
di tirocinio del 1U5!» dei gio­
vani avvocati del foro par.-
ìtino. Sulla scorta dei risultati 
di questo - procosso surreal.-
sta - che avrà hnnjo nei pros-
s.mi giorni, il querelante $..-
pr.'i con j>recisione se jjotr.'i 
perseverare nella sua az.om­
enti «ioniche probabilità di suc­
cesso 

Ilernard 1... di 42 anni, com­
merciante pariamo, r.m.ise v.t-
tuna nella primavera scorsa 
di un incidente d'auto. Tra­
sportato all'ospedale in gravi 
condizioni, venne condotto d: 
urgenza in sala operatoria evi 
il chirurgo dovette amputargli 
il tiracelo sinistro all'altezza 
della spalla. Qualche settima­
na imi tardi, mutilato ma com­
pletamente ristabilito. Heniard 
L. si presentava alla direzione 
dell'ospedale per reclamare la 
restituzione dell'arto perduto 
Inutile dire la stupefazione do­
ni: nnp.citati di fronte a tale 
richiesta t.mto più che un c i ' n 
del Kcner»- non era mai av-

MARSK1I.IA — Il 5.1fnnP J o v p b Joanoviri . rommrrriantr 
di or lr lnc romena che» »i c r i arricchito durante l'ultima 
guerra r») commercio del rottami metall ici , è stato arrestato 
OKKI s nnrdo della nave che Io ha riportato In arqne francesi 
da Halfa. Ieri Joanovlrl . di passaggio nel porto di Napoli 
(nel la foto> si era detto «Icaro che a Marsiglia la pol i / la non 
avrebbe potato costringerlo • scendere a terra. Oggi si trova 
nel carcere marsigl iese delle Baumette*. Nel 1919 era stato 
processato prr col laborazionismo eoi tedeschi durante la 
guerra e condannalo a 600.000 franchi di multa, alla confisca 
dei beni , al pagamento di un miliardo e M milioni di franchi 
di tasse e da/1 doganali arretrali e al ronfino. Nell'ottobre 
del \»7 scappo in Israele con un passaporto marocchino falso. 
I.a se l l imana scorsa, non avendo potuto o l trnere di restare 
In Israele ed essendo privo di visti di Ingresso In altri Taest. 
dovet te essere Imbarcato dalla polizia Israeliana sulla n u r 

• Theodor f ier i ) • in partenza per .Marsiglia 

venuto a memoria d'uomo La 
risposta pertanto fu netta 
- Dolenti, ma la cosa non e 
possibile. Il caso non si è ma. 
ver:l icito! «. 

Per nulla convinto. Ilernani 
L non solo insisteva ma pre 
tendeva l'immediata restituzio­
ne del suo braccio e. resp.n-
iletido fermamente l'asserzione 
secondo cui i resti operati non 
vendono mai restituiti, flrrva 
col porre un netto ultimatum 
o «li s: rendeva il tiracelo un 
mediatamente. «»ppure avrebbe 
sporti) denuncia 

Dopo .nlin ti e vani tenta­
tivi. Hern.ird L. s: recava lu­
tine pre.-";,) la direz.one de!-
!'anmi:n:stra7.:one della pubbi.. 
e a assistenza ove precisava che 
ivendo una parte della sua in-

d;v:dualità trovato la morte. 
I intendeva che la parte stess-f. 
ovvero il braccio, fosse inu­
mato nella tomba di fam;<l a 
.n attesa che es;I: stesso an-

lil.isse. a suo tempi», a raggiun-
i 4i-rlo •• Vogl.o celebrare i fu-
1 nerali del mio bracc io! - af 
fermava. -voi;!:n che abbia un.i 
desina sepoltura Ne ho :1 d> 
r.tto perchè il braccio è mio » 

La risposta altrettanto cate-
C«T:ea: ;1 braccio, conforme-

! mente all'uso, era stato inviato 
ill'anntcatro a fini d: svud.o 
» qnind: era stato cremato e 

) pertanto non avrebbe potuto 
! n ocni caso essere restituito 

- Ma è un furto! non ho ma 
• nutori/.zato alcuno A d sporro in 
i.J modo di una pano del m o 

( c o r p o ! - r o p l e a v a Bernard L . 
il «piale, senza voler tenere 
conto del fatto che nessun re­
golamento obbI:>:a le ammm:-
s!raz.«in: des ì i ospedali a sol­
lecitare l 'op.nione dei paz-.ent. 
n tale materia, decideva d: *.r.-

| tentare causa e d: reclamare 
ìtm c o n e m o r.sarò.mento 

La part.co!ar:tà do! caso ha 
'pertanto messo in imbarazzo 
! ^r.in numero d. c.uristi. i qna-
!.. pr.v. di precedenti nel ge­
nere e considerando che la r.-
eh.està formulata solleva i p ù 
complessi problemi di diritto 
amm.nistrr.'.vo. non hanno an­
cora saputo fornire al qxiere-
!ante le -indicazioni pr.it.che e 
precise necessarie. E' stato cosi 
che i giovani avvocati del foro 
panc ino si sono messi alacre­
mente a! lavoro su un rap­
porto concernente la strani 
v eonda, sfoci..indo febbr.i-
mente i test, p.ù antichi, ncl-
1'.niente di far conoscere :1 
i» sonna'.o prossimo i r.sultati 
dell* loro investi sezioni. A 
Bernard L. non resta dunque 

che da attendere ancora dieci 
e o n r Alla loro scadenza Sa­
prà finalmente se il caso da 
'ut sollevato potrà essere d.-
feso :n tribunale. 

Perdura il silenzio 
del "Piccolo Mondo" 
LONDRA. 30. — Mancano 

ancora notìzie sulla sorte del­
l 'aerostato « Piccoio Mondo ». 
Gli organizzatori del l ' impresa 
confermano che i quattro Aero­
nauti a bordo dello « Smnll 
Wrold • non hanno fornito no­
tizie n e m m o n o nelle ul t ime 
ore. 

In tal modo sono trascorsi 
dodici giorni da quando fui 
raccolto l 'ultimo m e s s a g g i o 
lanciato dal « Piccoli) Mondo ». 

fili amici dei quattro aero­
nauti insistono che • non è an­
cora 1] caso di disperare ». 

poli del Mondo arabo, ai 
tentativi di opporre l'uno al­
l'altro t popoli della RAU e 
dcll'Irak recentemente libe­
ratosi dalla cricca monar­
chica. 

La dichiarazione del PCS 
precisa a «p/esfo p u n t o c'ie' 
una sola via esiste per n - j 
spornlerc c o n c r e t a m e n t e a l l a ; 
minaccia imperialista, ed è 
([tirila dell'unità p o p o l a r e . e\ 
del conto che il governo de-] 
ve tenere della forza unita] 
del popolo. A questo p r o p o ­
s i to l ' iene j trec isafo c l ic oc-1 
corre dare la l iber tà n t u t - j 
f«? le forze popolari, o f f r a - L O S ANCJELKS, 30 — 
verso il solo mezzo p o s s i b i - r i i a , i o n n a ge t ta tas i da un 
le: la democrazia. I so t t imo p i a n o e f inita s u u n 

il carattere n a z i o n a l e . d e - , p a s s a n t e % , U 0 I d e n d o l o . Si 
mocratico e popolare degliUrattiì lìcìUì S I f , I l o r a i . „ „ i s e 
o b b i e f f i n post i dal P a r f i f o | S t a r k t , , , 4 1 a n n i . l i n c h c l e l 

c o m u n i s t a s i r i a n o a l la lotfa m o r t ; l s „ , c o l p o c o m e j . , S | I . , 

agraria devr 
essere completa e deve as­
sicurare la terra a tuffi l 
contadini siriani che non 
l'hanno. Prof e z i o n e dei sa­
lari della classe operaia. At­
tivare i commerci. Elevare 
il livello generale di vita. 
materiale, culturale e socia-

BRASILE 

Precipita in mare 
un aereo passeggeri 
RIO D E JANEIRO. 30. — 

Un aereo brasi l iano in servi­
zio locale è precipitato «>ssi 
in mare al largo della costa 
«love sorge la capitale brasi­
liana. Sì ritiene che molti pas­
seggeri s iano periti mentre 
altri, usciti dalla fusoliera, si 
fillio gettati in mare . 

m i n i s t r o de l l ' industr ia A z i / 
S idk i , e s ta to c o m m e n t a t o 
ogg i f a v o r e v o l m e n t e da p o r -
t a v o c e ull icial i e dal la s t a m ­
pa de l la RAI ' . 

Lo s t e s s o A / i z SidKi h» r i . 
c o i i l a t o c h e la c o m p a g n i a 
i t a l o - e g i z i a n a opera nel d e -
s e i t o de l S ina i già dal l(.)5b\ 
q u a n d o p i e s e il posto , con 
successo , di una c o m p a g n i a 
a m e r i c a n a che a v e v a fa l l i to 
mise i au len te . Essa ha giù 
p e i f o i a t o un r i l e v a n t e n u ­
m e r o di p o z / i . c h e p i o d u c o i i o 
quasi d u e mi l ion i di t o n n e l ­
late a n n u e di peti (dio e c o n ­
t inua i lavori con l 'obbie t t ivo 
di r a g g i u n g e r e e n t i o ip ia lche 
unno gli i > t t o - n o \ e mi l ion i 
l i m a n t e l ' a g g i e s s i o n e a n g l o -
l i . i i i c o - i M a c i i a n a . mi g r u p p o 
di tecnic i i ta l iani i insci a 
s a l v a l e gli impiant i c h e gli 
i s iae l ian i a v e v a n o c o m i n c i a t o 
a s m a n t e l l a l e e n t i . i s f e i n e 
alt l o v e . 

Le n u o v e c o n c e s s i o n i p o r ­
t eranno la c o m p a g n i a a n c h e 
sul l 'a l t i a s p o n d a de l Mai 
Rosso . Le cond iz ion i s o n o 
mig l ior i per l 'Egi t to di q u e l l e 
fatte fino ad ora e mig l i or i 
del 25 p« r c e n t o r i spe t to a 
q u e l l e ('"gli accordi del g e ­
nere e s i s t en t i tra c o m p a g n i e 
occ identa l i e Stat i arabi . 

Al Cairo è a t teso frattauti 
il p r e s i d e n t e d e l l a Banca 
m o n d i a l e . E u g e n e Mlack, i n ­
car icato di una ineiìiciziotie 
per la r ipresa d e l l e re laz ioni 
tra RAI / e Gran B r e t a g n a 
Rlack ha trascorso gl i u l t imi 
c i n q u e g iorni a Londra , in 

{col loqui con i d i l i g e n t i br i ­
t a n n i c i Al Cairo , eg l i s ' in-
p o n t i e i a con il p i e s i d e n t e 
(Nasser 

V erteti / e ecum m u c o -fin a n -
/ i n i i e . c h e e s i s t o n o t u t t o i a 
Ira Londra ed il Cairo , h a n n o 
sin (pu i m p e d i t o la n p i e s a 

Ide i l e noi mal i re lazioni fra i 
I duo paes i , m e n t r e Francia . 
| S t a t i l 'n i t i e A u s t r a l i a , che . 
• c o m e l ' Inghi l terra e r a n o e n ­
t r a t i in conf l i t to con l 'Egitto 
d o p o le v i c e n d e del c a n a l e di 

della i o r o ! S u e 7 - Mt?1 1 9 5 0 ' h a n n o r i s t a b i . 
s f e s s o ' ' ' t o ' ' " r n n o r r n a n rapport i 

jcon ta le paese . 
I II 18 d i c e m b r e , fra l 'Egi t to 
je la Glieli Oil Company è 
{stato r a g g i u n t o i n v e c e un 
a c c o r d o c irca i beni de l la 
.S'Ite!! conf iscat i dag l i eg i z ian i 

A LOS ANGELES IN CALIFORNIA 

Suicida dal T piano 
investe e uccide un passante 

660 mila nuovi iscritti 
in 2 anni al PCUS 

uVmorrrtfrra delle forze p r ò -
gressiste e dei lavoratori è 
c h i a r a m e n t e p r e c i s a t o m'I 
seguenti punti. I comunisti 
«nani chiedono la costitn- j r u t t o " p e r c h è " i i g i u d i c e 
zwnc ih un parlamento e d « ! a V e v a n e g a t o «li a n d a r e 

v i t t i m a . La d o n n a era d i s p e ­
rata p e r c h e il m a r i t o era 
s t a t o c o m l a n n a t o p e r a p p r o ­
p r i a z i o n e indeb i ta e s o p r a t ­

io 

un governo dejla p r o v i n c i a \ o n c n ) . m a r i t ( ) r e s p i n . 
siriana della RAU, al f » o n - L e n d o u n a s u a r ich ies ta in 
co di un governo centrale 
della RAU che si occupi del-
la difesa, della politica este­
ra e delle altre questioni cu-

jques to s e n s o . 
La d o n n a , infat t i , era s ta ta 

r i conosc iu ta c o m p l i c e de l 
. , . . . . . c o n i u g e — a p p r o p r i a z i o n e 

munt. I parlamenti debbono , , e i e a n o n i di a f f i t to in u n 
e s s e r e cosf i f inf i attrarerso'valaz/0 c l u . a v e v a n i l i n p e -
c l f ir .oni n w r a l i , l i b e r e « i s t i o i i e — m a era stata c o n -
senza restrizioni. (dannata col b e n e f i c i o d e l l a 

R i c o n o s c i m e n t o d e l l a l i - c o n d i z i o n a l e . 
ber fò di stampa di ediztone.] O g g i , q u a n d o si è lanc iata 
di r i u n i o n e , di sciopero.ulnl l .n f ines tra , la s o t t o s t a n t e 
Consolidamento dei legami'strada era m o l t o a f fo l la ta 
fraterni con la r t e p u b b l t c a i e d e s t a t o u n caso c h e la 

su ic ida n o n a b b i a travolte» 
a l tre persone . La sua i n v o ­
lontar ia v i t t i m a è u n p o v e r o 
sor t lomuto c h e v e n d e v a f io ­
ri. c e r t o V ic tor A n g e l . di 
44 ann i . Egli e d e c e d u t o poco 
d o p o e s s e r e s t a t o r i covera to 
in o s p e d a l e . 

" U S A 

La FIAT citata 
per danni da una ditta 

di importazione 
WASHINGTON*. 30 — La s o 

cie'a .-l'rtnr.mrt Imporre,} Cc.r* 
Ine ha e.'.ito avari': .«Ila cor'e 
d.strettuale federale d. W.i-h-
•:i:ron la FIAT ed -J're s c i c '.. 

MOSCA. HO. — L'organo de' 
Comitato Centrale del PCt'S 
f i fa del Partito, annuncia che 
nel eorso degli ultimi due ano 
oltre tìi'O 000 nuovi membri tr.'i 
eff«>ttivi e candidati sono sta* 
ammessi nel Partito Comunisti. 
dell'URSS, ciò"- il doppio dell.-
adesioni registrate nei tre ano 
e mezzo trascorsi tra il XIX e 

|il XX Congresso (1952-56). 
[ Alla vigilia del XXI Con­
gresso. che si riunirà il pross ­

imo gennaio, gli effettivi de! 
[PCt'S supereranno i 7 380 000. 
contro i 7 215505 membri che 

Insultavano iscritti all'epoca del 
'Congresso precedente 

M.1KKIIO itKirill.lN «llrrtlorr 
Luca Trevisani, illrrilorr rr*j« 
Ncntto 
Stanip i 

.il n 24.1 «lei Kegtstr. 
«lei Tribunale «Il Rem i 

• 1/ t' N 1 T /V » autori**.tzinne .. 
giornale murale n 4555 

St.ibilinu-nto Tipografico t" A.T 1 
via «lei Taurini, n 1̂  - Rnni • 
M l t l l M I I I t l M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l 

AVVISI ECONOMICI 
11 COMMERCIALI U 12 

! \ . A. A. l'OMI't ELETTHo 
POMPE . ASPIRATORI - VEN­
TILATORI - MOTORI ELKT-
I HICI: DEPOSITARIO i E MH-
r.lli » DlUa G RIBALDI - Lahe-
ntnrio cpeei.ilizz.-itn. riparlili.ri 
«• avvolgimento motori «lettrici 
>v.n Ti'iurtin... 5-*-=> . t.-l 451^.71 

"Vede,, le automobili in curva 
un nuovo rivelatore elettronico 

L'invenzione è di un operaio savonese - Il primo condegno sarà 
installato in una curva delI'Aurelia nei pressi di Varazze 

\ M l A N T O - Ferriti r. - Amian­
ti ;tv - Cr.Kle • C,u..rmuom -
! Prezzi fantino.! - A<-<i,rtim<-r.t<> 
pronto - I.MJAHT 471-451 - Pa-

! lemio IS-tCl - Cisilina 17-25 
((Porta M.igKinr-»: 751-532. 

e persone fUiohe chiedendo che 
z:r,~io co idanna-e a! p igamcn'o 1 

ie'.la somma »-omp".es<--va d:. uri 
milione d doMar. a tito'o d: 
risa re'mfr.to riann: 

L-. quo*.-, p^r'e de: prete*. 
dar.n'. per la «pia'e (̂  stata ci­
tata l i FIAT ammonta a 250 000 2i 
do'lnri. ' \t'T('NOV\ KXZlnNI lampo fu-

La .-C.rb.iTriii ImnorfCi" 0:"< i>rr\ .ilut.indo. Iunqhls<;lmr ratra-
eost.ere che ' convenuti S" «oro /(«ni. l\.»/7* fnlnrlrriTo. 81-.A 
res: responsabil: di-.nad-^mp « r - ' ' l " '*" " 31l-*^91-
7e contrattuali non aio:,ì.> 
provveduto alla corurcnn d: 

r \ f i T \ i . i sor U 12 

S A V O N A . 30 — U n o s p e ­
c i a l e r i v e l a t o r e e l e t t r o n i c o 
c h e v e d e •? s e g n a l a le a u t o 
in c u r v a e s t a t o m e s s o a 
p u n t o . «l«>p«ì a n n i d i a p p l i c a ­
z ione . d a l l ' o p e r a i o j-avv>n«?se 
D u i l i o S i m o n e t t i . S u l l ' A u r e -
l u . tu un tra t to fra C e l l e e 
Varazze n o n n u o v o a g i : i n ­
c ident i s t rada l i , in una c u r ­
va « c i eca * •>'. s ta u l t i m a n d o 
r-.nstalla7-.0ne de l n u o v o 
c o n g e g n o . a«l «>pera «le l l ' .n-
v e n t o r e e «li t ecn ic i «Iella 
AN'AS; e s s o v e r r à s p e r i m e n ­
tato ufTìcialmente in q u e s t i 
g iorn i . 

Il r i v e l a t o r e è c o s t i t u i t o d a 
«lue d i s t i n t e a p p a r e c c h i a t u ­
re: u n c o n g e g n o e l e t t r o n i c o . 
s ; . t ernato s o t t o l 'asfal to , su l 
la to d e l l a c a r r e g g i a t a . « r i ­
ve la » il v e i c o l o «piando «me­
s to vi t rans i ta sopra o n e l l e 
i m m e d i a t e v i c i n a n z e ; tre 
l a m p e g g i a t o r i m e s s i in m o t o 
a u t o m a t i c a m e n t e da l « r i v e -

e » su l l ' a l t ro la to d e l l a (due. in un fondale b a s s o a 
a. a v v e r t o n o a u t o m a t : - d ' e c - migl ia al largo dell'isola 

di Fenwick. situata poche mi- > 
glia a sud della linea di con­
tine tra gli Stati di Maryland 1 

e De laware . 

Nuove vittime 
per le valanghe 

l a t o r e 
curv 
c a m e n t e le m a c c h i n e prinve­
n i e n t i «la « l i re / ione o p p o s t a 
«lei s o p r a g g i u n g e r e di a l t r o 
v e i c o l o . I l a m p e g g i a t o r i c o n ­
t i n u a n o la loro s e g n a l a z i o n e 
p e r il t e m p o c o r r i s p o n d e n t e ; 
a l l o i n c r o c i o de; v e i c o l i . fm»<i 

loer'o numero d: a u r o v e - c . . , 
. e s s i aveva acqu:«.*'.:o pi r 
i vender": Fr i ; e '. ' tic 
anche -1 fle'.-.o rie! de' :- ••-• y 
-r-den'e dee' . ?* • t ' - • H 
-ève! ' 

Schiacciato 
da un rimorchio 

•h-

l'KESTITI In giornata a Impir-
; citi, funzionari. prnfr-$«ionl<.tl. 
i possidenti, flf. Piazza r»larlrnzi> 
In 80- \ CHI 318 - 311 :>19>. 

I l A L T O CICLI 
SPORT U 12 

jl'RKSSO Rappresentante « Offl-
,iin<i Elettronn-ccjnic.t » Vta Bn-
-rhftto 37-A - MOTORETTA PA-

I CERINO «... ce - "l cavalli, hi-
i posti - 1 litro fio km VENDITA 
RATEALE 1.4 me«.i - Pìccolo an­
ticipo 

CF.VOVA. 30 - li c.ov.v.e 
Mo-iaco Lui--:. 2Senn.-. ih.tante 
:" v: i ("artomir-, 3S l. --e.vo-
I i\ a . i c i m p i r d o re ! bordo 
del m.-.r."ip e i e . e c i d e n l o .iri­
dava a finire con la *e*ti «<,!-
'.. .'u'.* rm T : . T I de. rimordi o 
L un c.im w conào'.to 1 i C i ' 

a c h e Li s trada t o n i : ad es-» 
s e r e l ibera . ; 

C o n i p i e s t o s i s t e m a l ' in ­
v e n t o r e r i t i ene c h e verrà e l i ­
m i n a t o il g r a v e p e r i c o l o 
di i n c i d e n t i p a r t i c o l a r m e n t e 
n e l l o c u n e a v i s u a l e chiie-a 

U. S. A. 

Nave liberiana 
spezzata in due 

C A P E MAY. .10. — I servizi 
guardacoste riferiscono che :1 
mercant i l e l iberiano « African 
Queen » da 13.800 tonnellate 
si è arenato, spezzandosi in 

VIENNA. 30 — Anche .: 
terzo degli sciatori travolt. 
l'altro ieri da una valanga 
nella zona di Glur.^erzer. pres­
so Inr.sbruck. è stato estratto 
cadavere dalla m a s s a di ne­
ve . questa matt ina. 

Il diciottenne Dietcr Thal-
jhammer , s comparso sotto una 
valanga a Navis . a sud d. 
Ii-.nsbruck. è stato ritrovato 
eri sera alle 18.15. m a già j 

morto, e tutti i tentativi com­
piuti per riportarlo in v i ta ' 
M.r.o risultati vani. ! 

Sonò state intanto riprese l--( 
ricerche dell'alpinista disper­
so ieri pomeriggio sul monte 
Hochkoenig, nel Snlisburghe-
sc. di n o m e Josef Wegcbauer. 

j eor.e Frar.v-esco 
, V o i h - r . 
! Put..-,-, 

d. « i n 2" -.a 

n . LEZIOSI COI.t.f.GI 

->TKN-«.|».\TTII.OORAFI\ «t«-r.i>-
1-r.itl.i tia!til< nr-.t'-f \(«: m>-n"-i;i 
iVi* S,tm»-ni.atr al V^mi-f" V 
- N'.i|..;ti -S 5191 NA 

crev.*. 
Mirti: 

n. 
«occorro 
«'.'osp-Ma'.e A. 
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AVVISI SANITARI 

H» \ l . l l» .R(" l l l VILLI-.». I . I" 

K k l M \ l l > M l A K T K l T t * C » \ -
l l i \ r,-i .ile>. i «ulul i- « l le « n l n !•• 
I • rn.«- di M-Tili »rti Un I c m . i 
' e c h i n .Our ili t : . . n . , «uri ••••ri-* 
r« pir t<- i n i i - rn» di cu r . , - F - n -
-i"r.«- e.in-.pl'-t^ H i \ " l £ r r s l III-

. n j i n n r A n l i i h r 1-rm*- d i M, n-
!.-i»retti< I v r m t - ( [ ' . « Inva i 

.rari-
5tw<>o >-nvif'<a o» V I * U » v O «• ft« AtO-i 4 | 

ESQUILiNO -
« v . <J«». OSFUNZ-OM • OCB4XC27C 

SESSUALI •-TiT^.™,-
iFMireùe VENEREE 
Mtf-POsTrUttnCfelAU H C L L C 
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\ A RIPXRX/.IONE AVVOLCI 
MEN 11 M O T O R I t-LLTT R1C» 
Il TTl I ril'i - i . Hit. FA VX \ . 
Il'-M-ITA n.Tt. t. UIB-\ i.DI 
r i . / J i S M Al .-Il 1 \ l UI( t rn-

- . r i 'e II I-M.-d re-i "•%- ?•<!» 
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